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“Il maestro..., se è saggio, non vi costringe ad entrare nella casa della sua saggezza, ma vi conduce alla soglia 
della vostra mente. ... 
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L’unico scopo della Scuola è la crescita dei ragazzi. 

Da questa considerazione nasce l’esigenza di procedere alla redazione del presente 

curricolo verticale. 

Questo documento rappresenta un` occasione importante per sviluppare, 

nell’educazione, una domanda  che puo` rendrere l’educazione un` avventura 

entusiasmante: cosa serve ad un bambino per diventare grande?  Quali strumenti  e 

quali percorsi  occorrono  per permettere  la generazione di un soggetto capace di 

guardare la realtà in modo aperto, positivo ed appassionato?  

Per questo il curricolo   verticale  può e deve  diventare  una  possibilità  per I 

Docenti di  interrogarsi  sui contenuti, le conoscenze  e le abilita`che 

sostanziano le discipline,  sui rapporti  interdisciplinari,  sul  dialogo  tra  conoscenze e 

competenze, ed , in ultimo,  sulla propria responsabilità e professionalità. 

 

Diceva S. Agostino: “Nutre la mente soltanto ciò che la rallegra”. 

 

 

Cosa è il curricolo verticale? 
 

Con il riconoscimento dell’Autonomia (DPR 275/99) alle Istituzioni Scolastiche, il Piano 

dell’Offerta Formativa rappresenta “il documento fondamentale costitutivo dell’identità 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare 

ed extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito 

della loro autonomia” (art 3). 

Il cuore didattico del Piano dell’Offerta Formativa è il curricolo: complesso delle esperienze 

che una scuola intenzionalmente progetta e realizza per raggiungere delle mete formative. Il 

curricolo tiene conto dei differenti stili di apprendimento, considera basilari gli aspetti 

relazionali e motivazionali, si avvale della metacognizione per migliorare e consolidare gli 

apprendimenti al fine di personalizzare i percorsi formativi. 

Il curricolo elaborato dai docenti del nostro Istituto 

• propone obiettivi e contenuti prescrittivi che da un lato garantiscono l’unitarietà del 

sistema nazionale, dall’altro si declinano rivolgendo l’attenzione alla mission specifica 

Introduzione 
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dell’Istituto stesso, alla sua tradizione, alla realtà socio-culturale in cui è inserito, alle 

specifiche esigenze rilevate nell’ascolto dei bisogni degli alunni e nel confronto con le 

richieste e le attese delle famiglie e del territorio; 

• si configura come ricerca continua, grazie all’azione dei docenti, professionisti 

impegnati in un costante lavoro di analisi, revisione e rielaborazione delle loro 

quotidiane pratiche didattiche; 

• non è la semplice distribuzione diacronica dei contenuti da insegnare, bensì il costante 

processo di adattamento delle programmazioni didattiche dei tre ordini di scuola in una 

situazione formativa concreta e unitaria che tiene conto delle fasi di sviluppo ricorrenti 

alle età specifiche; 

• si presenta come proposta didattica articolata ed in progress, per garantire continuità e 

gradualità, condividendo, in sede di programmazione didattica generale, finalità, 

obiettivi e metodologie; 

• si articola, in relazione ai diversi percorsi disciplinari, per “traguardi di sviluppo di 

competenze” e “obiettivi di apprendimento”, con riferimento ai  fondamentali 

documenti ministeriali, ripensati poi a livello didattico, contenutistico e metodologico in 

un’ottica verticale che attraversa le diverse dimensioni dei campi di esperienza (Scuola 

dell’Infanzia), e delle discipline (Scuola primaria e Scuola Secondaria di 1°grado). 

 
A chi serve il curricolo verticale? 

 
• Agli alunni, per i quali si elabora uno strumento dinamico, aggiornato ed aggiornabile, 

calibrato alle loro esigenze formative, non interpretate come semplice aderenza a 

programmi o indicazioni ministeriali, ma come consapevolezza di una realtà su cui 

intervenire, in termini organizzativi, didattici e metodologici. 

• Alle famiglie, che avranno a disposizione un altro strumento per orientarsi nell’offerta 

formativa, per capirla, per valutarla nelle diverse proposte. 

• Ai docenti, che potranno confrontarsi su scelte metodologie, esperienze, elaborazioni 

scientifiche più recenti e trasferire poi i risultati di questo confronto operativo nella 

didattica quotidiana. 
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• All’Istituto, che delinea un suo “percorso formativo”, che costituisce il primo passo per 

l’autovalutazione d‘istituto, strumento essenziale per realizzare compiutamente la sua 

stessa l’identità come scuola. 

• Al territorio in cui opera la scuola, che vede riconosciute le sue peculiarità socio- 

culturali. 

 
 
 

A quali fonti normative fa capo il curricolo verticale? 
 

La costruzione e definizione di un Curricolo Verticale di Istituto sono espressamente 

previste dalla normativa vigente, in particolare, dal D.M. 31 luglio 2007 (Documento 

tecnico e Indicazioni per il Curricolo) e dal successivo atto di indirizzo dell’O.M. 8 

settembre 2009, ma a queste fonti si possono aggiungere: 

• la Legge 148/1990 che introduce il concetto di continuità educativo-didattica verticale 

tra i vari ordini di scuola; 

• il D.P.R. n 275/99 “Regolamento in materia di autonomia scolastica”; 

• la Legge 30/2000 “Legge Quadro in materia di Riordino dei Cicli dell'Istruzione”; 

• il D.M. del 28 febbraio 2001 “Indirizzi per l'attuazione del curricolo” per la Scuola 

dell’Infanzia e per la Scuola di base; 

• la Legge 53/2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e 

formazione professionale”; 

• il D.Lgs. 59/04 “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al 

primo ciclo dell'istruzione” con le Indicazioni Nazionali per i Piani personalizzati delle 

attività educative (Scuola dell’Infanzia), le Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio 

Personalizzati (Scuola primaria), le Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio 

Personalizzati (Scuola secondaria di primo grado); 

• il D.P.R. 89/2009 e la C.M. 31/2012, da cui le “Indicazioni Nazionali per il curricolo” 

del settembre 2012 

Il Curricolo verticale elaborato nel nostro Istituto, al fine di ottemperare alla normativa, ma 

soprattutto per avere un quadro progettuale e didattico più completo, redatto collegialmente 
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e condiviso da tutti i docenti, si articola in più documenti, che vanno dalle rilevazioni 

sistematiche degli indicatori di continuità nella scuola dell’infanzia al profilo delle 

competenze al termine del primo ciclo, in modo da seguire l’alunno in tutto il suo percorso e 

portarlo al successo formativo. 

 
 
 
 

LE IDEE-CHIAVE DELLE NUOVE INDICAZIONI 
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 Modalità di raccordo 
in entrata 

Modalità di 
raccordo in uscita 

Metodologie Tipologie di 
prove 

Materiali 
didattici e 

sussidi 

Strategie operative per 
facilitare la continuità 

Criteri e 
strumenti di 
valutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA 
INFANZIA 

Programmare e 
strutturare prima 
dell’inizio dell’anno 
scolastico modalità e 
attività d`accoglienza 

• Prevenire 
eventuali ansie 
dei bambini e 
intervenire 
opportunamente 
rassicurandoli 

• Rendere il 
passaggio alla 
primaria il più 
facile possibile 

• Delineare ai 
colleghi della 
scuola primaria 
un profilo 
dettagliato degli 
alunni grazie a 
colloqui con le 
insegnanti e alla 
compilazione di 
una scheda di 
passaggio 

• Certificare le 
competenze in 
uscita secondo un 
modello 
concordato con la 
secondaria 

• Approcci ludici 
e ludiformi 

• Didattica 
laboratoriale 

• Lezione 
interattiva 
orientata al 
rispetto 
delle regole 

• Prove oggettive 
e soggettive 
individuali 

• Questionari 
con domande 
orali 

• Attivita`  
ludiche:appren
ditive 

• Materiali non 
strutturati, 
riciclati e 
strutturati 

• Libro di testo 
• Documenti 

scritti e 
iconografici 

• Cancelleria 

• Accompagnare gli 
alunni in visite 
organizzate ed 
operative alla scuola 
primaria 

• Progetti d’Istituto 
trasversali 

• Momenti conviviali 
trasversali 

• Attivare la figura del 
tutor per favorire 
l’accoglienza 

• Avvicinare gli 
alunni alla 
complessità degli 
apprendimenti 

• Criteri 
trasversali 
concordati 

• Criteri 
docimologici 
trasversali 
concordati 
 

 

Indicatori trasversali di continuità didattica all’interno dell’Istituto, con l’esplicitazione 
dei raccordi tra gli ordini 

1. 
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SCUOLA 
PRIMARIA 

Programmare e 
strutturare prima 
dell’inizio dell’anno 
scolastico modalità e 
attività 
d`accoglienza 

• Rilevare le ansie 
dei bambini e 
intervenire 
opportunamente 

• Programmare e 
progettare sulla 
base di specifiche 
prove d’ingresso 
concordate con i 
docenti della scuola 
dell’infanzia 

• Favorire 
l’inserimento degli 
alunni 
diversamente abili 
attraverso la 
compartecipazione 
degli insegnanti 
della scuola 
dell’infanzia alla 
stesura e 
all’aggiornamento 
del PEI 

 

Prevenire 
eventuali ansie dei 
bambini e 
intervenire 
opportunamente 
rassicurandoli 

• Fare in modo che 
alunni e genitori 
percepiscano la 
fascia 
dell’obbligo 
come un unico 
curricolo 

• Fornire elementi 
utili alla stesura 
del PEI per gli 
alunni 
diversamente 
abili 

• Verificare il 
percorso degli 
alunni passati 
alla secondaria 
tramite 
tempestivi 
incontri di 
continuità 

• Didattica 
laboratoriale 

• Cooperative 
learning, 
tutoring, e- 
learning 

• Abituare alla 
ricerca-azione 

• Attività e lavori 
a gruppi e/o a 
classi aperte 

• Avvio alla 
scrittura 
funzionale 
(appunti, 
riassunto, 
tabelle, mappe 
concettuali, 
grafici…) 

• Uso 
consapevole dei 
sussidi 
audiovisivi e 
TIC 

• Valorizzazione 
dell’informatica 
applicata alla 
didattica 

 

Domande 
aperte e chiuse 

• Avvio 
all’esposizione 
scritta anche di 
contenuti 
disciplinari 

• Interrogazioni 
dal banco o alla 
lavagna con 
richiesta anche 
di semplici 
definizioni, 
avviando gli 
alunni ad una 
corretta e 
consapevole 
esposizione 
orale 

• Produzioni 
grafiche 
individuali 

• Prove nazionali 
Invalsi e 
preparazione 
ad esse 

strutturata 
• Approccio 

alla 
strumentazio 
ne tecnica 

• Lavagna e 
LIM 

• Approccio 
all’attrezzatu 
ra sportiva 
per l’atletica 

• TIC 

Padronggiare gli 
argomenti e il 
linguaggio 
disciplinare della 
secondaria 

• Dare agli alunni una 
visione d’insieme 
dell’organizzazione 
oraria e dei contenuti 
delle varie materie 
che troveranno nella 
secondaria 

• Nelle classi IV e V 
accorciare 
gradualmente il tempo 
dell’intervallo 

• Accompagnare gli 
alunni in visite 
organizzate ed 
operative alla scuola 
secondaria 

• Elaborare progetti 
d’Istituto trasversali 

• Organizzare momenti 
conviviali trasversali 

• Progettare strategie 
volte all’inserimento 
nella secondaria 

 
• Criteri 

docimologi
ci 
trasversali 
concordati 

• Prove 
scritte e 
orali 

• Certificazi
one delle 
competenz
e secondo 
un modello 
unico e 
conforme 
alle 
direttive 
UE 
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SCUOLA 
SECONDARIA 
I GRADO 

• Programmare e 
strutturare prima 
dell’inizio 
dell’anno scolastico 
modalità e attività 
d’accoglienza 

• Rilevare le ansie 
degli alunni e 
intervenire 
opportunamente 

• Creare occasioni di 
socializzazione ed 
integrazione tra 
alunni provenienti 
da scuole primarie 
diverse 

• Agevolare il 
passaggio tra i due 
ordini attraverso la 
scelta concordata 
dei libri di testo 

• Fare in modo che 
alunni e genitori 
percepiscano la 
fascia dell’obbligo 
come un unico 
curricolo 

• Rilevare 
competenze e 
conoscenze 
individuali 
mediante prove 
concordate 

• Favorire un 
migliore 
inserimento degli 

• Certificare le 
competenze in 
uscita 

• Attuazione 
almeno iniziale 
di un approccio 
non solo 
concettuale alle 
discipline 

• Lezione 
interattiva 
improntata al 
rispetto delle 
regole 

• Didattica 
laboratoriale 

• Cooperative 
learning, 
tutoring, e- 
learning 

• Consolidamento 
della scrittura 
funzionale 
(appunti, 
riassunto, 
tabelle, mappe, 
grafici…) 

• Uso 
consapevole dei 
sussidi 
audiovisivi e 
TIC 

• Valorizzazione 
dell’informatica 
applicata alla 

• Prove oggettive 
e soggettive 
individuali 

• Questionari 
con domande 
aperte e 
chiuse 

• Prosecuzione 
dell’esposizio 
ne orale e 
scritta di 
contenuti 
disciplinari, 
allo scopo di 
consolidarle 

• Interrogazioni 
dal banco e 
alla lavagna 
con semplici 
richieste 

• Produzioni 
grafiche 

• Prove nazionali 
Invalsi e 
preparazione 
ad esse 

• Libro di testo 
concordato 

• Documenti 
scritti e 
iconografici 

• Cancelleria 
strutturata 

• Uso 
sistematico 
della 
strumentazio 
ne tecnica 

• Lavagna e 
LIM 

• Attrezzatura 
sportiva per 
l’atletica e 
per altre 
discipline 

• TIC 

• Attivare la figura del 
tutor per favorire 
l’accoglienza 

• Progettare e attivare 
strategie di 
accoglienza 
concordandole con i 
colleghi della 
primaria 

• Ascoltare, 
rassicurare, far 
conoscere l’ambiente 
e nel contempo far 
esprimere l’alunno in 
relazione al proprio 
vissuto 

• Illustrare con 
chiarezza alle 
famiglie, 
programmando 
specifici incontri, i 
vari modelli 
organizzativi e 
l’offerta formativa 
della secondaria 

• Programmare e 
progettare sulla base 
di specifiche prove 
d’ingresso concordate 
con i docenti della 
primaria 
 

• Criteri 
docimologici 
trasversali 
concordati 

• Osservanza 
degli stessi 
indicatori 
disciplinari 
concordati per 
le prove scritte 
e orali 

• Certificazione 
delle 
competenze 
secondo un 
modello unico 
e conforme alle 
direttive UE 
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 alunni 
diversamente abili 
attraverso la 
compartecipazione 
degli insegnanti 
dell’ordine 
scolastico 
precedente alla 
stesura e 
all’aggiornamento 
del PEI 

• Verificare il 
percorso degli 
alunni passati alla 
secondaria tramite 
tempestivi incontri 
di continuità 

 didattica 
• Potenziamento

o realizzazione 
di  gruppi 
sportivi 

  • Concordare strategie 
operative, 
atteggiamenti e 
richieste 

• Elaborare progetti 
d’Istituto trasversali 

• Organizzare momenti 
conviviali trasversali 
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2. Organizzazione del curricolo scuola dell’infanzia 
 
 
 
 
 
 
 

IL SÉ E L’ALTRO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Il bambino: 

• Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e bambini 

• Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, 
sa esprimerli in modo sempre più adeguato 

• Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della 
comunità e le mette a confronto con altre 

• Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere 
la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta 

• Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o 
male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, 
delle regole del vivere insieme 

• Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente 
sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce 
e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise 

• Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi 
pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città 

• Costruire una positiva immagine di sé 
• Lavorare e progettare in gruppo 
• Cogliere il punto di vista degli altri in relazione al proprio 
• Riconoscere l’appartenenza a una comunità 
• Riconosce i propri stati d’animo e quelli degli altri 
• Rispettare compagni, adulti e la realtà che lo circonda 
• Conoscere le tradizioni della cultura di appartenenza 
• Riconoscere e rispettare il valore della diversità, anche 

culturale 
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IL CORPO E IL MOVIMENTO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Il bambino: 

• Vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, 
matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola 

• Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 
pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione 

• Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 
individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni 
ambientali all’interno della scuola e all’aperto 

• Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di 
movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva 

• Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento 
• Rispetta le regole nel gioco e nel movimento, individua pericoli e rischi e li sa evitare 

• Interiorizzare il proprio schema corporeo 
• Percepire il sé corporeo nel rapporto con gli altri 
• Affinare tutte le capacità sensoriali e percettive 
• Acquisire gli schemi dinamici e posturali di base 
• Cogliere il ritmo e riprodurlo con il proprio corpo 
• Prendere coscienza della propria dominanza del corpo 
• Avere cura delle proprie cose e dei materiali comuni 
• Raggiungere un buon sviluppo della motricità fine 
• Sviluppare la capacità di orientarsi nello spazio 
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IMMAGINI, SUONI, COLORI 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Il bambino: 

• Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo 
consente. 

• Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività 
manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità 
offerte dalle tecnologie 

• Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …) 
• Sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte 
• Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando 

voce, corpo e oggetti 
• Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali 
• Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per 

codificare i suoni percepiti e riprodurli 

 
• Utilizzare le diverse tecniche espressive 
• Sviluppare il senso estetico 
• Manipolare ed esplorare materiali e tecniche espressive 

diverse 
• Scoprire il paesaggio sonoro attraverso attività di 

percezione e produzione musicale 
• Scoprire e combinare gli elementi musicali di base 
• Utilizzare il corpo e la voce per imitare e per esprimere le 

proprie emozioni 
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I DISCORSI E LE PAROLE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Il bambino: 

• Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa 
ipotesi sui significati 

• Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il 
linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative 

• Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e 
analogie tra i suoni e i significati 

• Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 
linguaggio per progettare attività e per definirne regole 

• Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità 
dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia 

• Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso 
la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media 

• Parlare, descrivere e raccontare 
• Utilizzare il linguaggio verbale in modo differenziato ed 

appropriato 
• Saper ascoltare 
• Avere fiducia nelle proprie capacità comunicative ed 

esprimere le proprie idee, emozioni, domande 
• Inventare, ascoltare storie, discutere e chiedere spiegazioni 
• Avere padronanza della lingua italiana, rispettando l’uso della 

lingua di origine 



14  

 
 
 
 
 

 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Il bambino: 

• Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, 
confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti 
alla sua portata 

• Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana 
• Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro 

immediato e prossimo 
• Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 

accorgendosi dei loro cambiamenti 
• Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi 
• Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie 

per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità 
• Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 

sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali 

Oggetti, fenomeni, viventi 
• Interiorizzare i concetti topologici 
• Collocare se stesso e gli oggetti nello spazio seguendo 

indicazioni verbali 
• Prendere consapevolezza della collocazione temporale 

degli eventi 
• Essere curioso, esplorativo, porre domande, discutere, 

confrontare ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni 
• Cogliere le trasformazioni naturali 

Numero e spazio 
• Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi 
• Confrontare e valutare quantità 
• Usare semplici simboli per registrare 
• Compiere misurazioni con semplici strumenti 
• Saper contare 
• Saper classificare 
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Approccio essenzialmente ludico 
Organizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita 
comune 
Integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si 
offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni 
Strutturazione di attività di esplorazione, contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il territorio, in una dimensione ludica 
Intervento di mediazione e di facilitazione che, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere meglio, sollecitandoli a osservare, 
descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto diffuso 
Osservazione quale strumento fondamentale per conoscere e accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone l’originalità, 
l’unicità, le potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e rassicurazione 
Pratica della documentazione, intesa come processo che produce tracce, memoria e riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili le modalità e i 
percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo 

• 
 
• 
• 
 
• 
 
• 

• 
• 

METODOLOGIA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 



 

 
 
 
 
 

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, ogni bambino dovrebbe 

essere in grado di: 

• riconoscere ed esprimere le proprie emozioni, essere consapevole di desideri e paure, dimostrare una sensibilità empatica; 
• conoscere il proprio schema corporeo, avendo consapevolezza delle proprie risorse e 

dei propri limiti, per rivolgersi all’adulto quando occorre il suo intervento; 

• manifestare curiosità e voglia di sperimentare, interagire con le cose, l’ambiente e le persone; 
• condividere esperienze e giochi, utilizzando materiali e risorse comuni; 

• affrontare gradualmente i conflitti ed interiorizzare le prime regole comportamentali nei contesti privati e pubblici; 
• negoziare comportamenti e significati; 

• raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunicare ed esprimersi con utilizzando con sempre maggiore 
proprietà la lingua italiana; 

• dimostrare prime abilità di tipo logico, interiorizzando le coordinate spazio-temporali ed orientandosi nel mondo dei simboli più 
ricorrenti nella vita quotidiana, dei media e delle TIC (Tecnologie dell`Informazione e della Comunicazione = LIM, pc, video 
proiettori, tablet, ecc.) 

• ricercare soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana; 

• seguire semplici consegne, portare a termine un lavoro iniziato, nella consapevolezza delle procedure attivate; 
• essere consapevole della pluralità di culture, lingue ed esperienze che compongono  la società in cui vive. 
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Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria: raccordo 
competenze di base 

3. 
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4. Organizzazione del curricolo scuola primaria 
 
 
 
 
 
 

 
LINGUA ITALIANA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe prima 
L’alunno 
•  Interagisce in una conversazione. 
•  Comprende quanto viene detto. 
•  Riferisce ciò che viene detto. 
•  Legge in modo chiaro semplici 

frasi e brevi testi. 
•  Comprende le informazioni 

essenziali. 
•  Scrive autonomamente parole e 

frasi. 
•  Scrive semplici pensieri ed 

esperienze rispettando le 
principali regole ortografiche. 

•  Scrive correttamente la frase sia 
da un punto di vista logico- 
sintattico che grammaticale. 

Ascoltare e parlare 
• Mantenere l’attenzione sul messaggio orale. 
• Pronunciare correttamente parole e frasi. 
• Raccontare una semplice esperienza del proprio 

vissuto. 
• Rispondere oralmente a semplici domande. 
• Formulare semplici domande. 
• Intervenire nelle conversazioni in modo ordinato e 

pertinente. 
• Raccontare in modo logico storie ascoltate. 
Leggere 
• Acquisire la strumentalità della lettura. 
• Leggere autonomamente parole e frasi. 
• Leggere e comprendere brevi testi. 
Scrivere 
• Apprendere la strumentalità della scrittura. 
• Scrivere autonomamente parole e frasi in carattere 

stampato e corsivo. 
• Scrivere correttamente parole e frasi sotto 

dettatura. 
• Utilizzare la scrittura per comunicare un pensiero, 

un’esperienza, una proposta. 
• Scrivere frasi coerenti rispetto a domande e/o altre 

richieste precise. 

•  Scambi comunicativi liberi e 
guidati. 

•  Vissuti personali e della classe. 
•  Semplici testi narrativi. 
•  Codice: fonema, grafema, parola, 

frase. 
•  Presentazione graduale dei diversi 

caratteri di scrittura. 
•  Brevi testi di vario genere. 
•  Il codice alfabetico ed il rapporto 

suono-segno. 
•  Le frasi e i loro significati. 
•  Semplice testo narrativo. 
•  Tecnica della lettura e della 

scrittura. 
•  Digrammi, trigrammi, 

raddoppiamenti, accento, 
apostrofo. 

•  Genere e numero del sostantivo. 

•  Approccio ludico e creazione di un 
clima positivo che favorisce la 
comunicazione orale e la 
conversazione spontanea. 

•  Approccio globale attraverso la 
frase e successivamente analisi 
fonematica o fonico- sillabica della 
parola. 

•  Itinerario per progressivi 
ampliamenti passando dalla parola 
alla frase e ai testi. 

•  Lavori di gruppo. 
•  Costituzione di piccoli gruppi di 

lavoro. 
•  Creazione di contesti significativi 

e motivanti. 
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 Acquisire proprietà linguistiche in espansione 
•  Percepire e ripetere. 
•  Correttamente le parole. 
•  Saper segmentare parole bisillabe e trisillabe. 
•  Conoscere le principali. 
•  Convenzioni ortografiche. 
•  Effettuare semplici classificazioni di parole. 
•  Scoprire operativamente concordanze di genere e 

di numero. 
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LINGUA ITALIANA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe seconda 
L’alunno 

•  Interviene in modo pertinente in una 
comunicazione orale. 

•  Comprende regole e istruzioni date 
oralmente. 

•  Racconta seguendo un ordine logico e 
cronologico. 

•  Legge e comprende varie tipologie 
testuali. 

•  Scrive in modo corretto e 
autonomamente per narrare semplici 
esperienze personali o per scopi legati al 
proprio vissuto. 

•  Descrive in modo ordinato oggetti, 
persone ed animali. 

•  Conosce ed applica le principali 
convenzioni ortografiche. 

•  Conosce alcune categorie grammaticali. 
•  Riconosce le parti fondamentali della 

frase e la sua struttura. 
•  Arricchisce il patrimonio lessicale. 

Ascoltare e parlare 
• Mantenere vive l’attenzione e la 

concentrazione durante le conversazioni. 
• Raccontare, seguendo l’ordine logico e 

cronologico, un’esperienza vissuta. 
• Rispondere in modo appropriato a 

domande/formulare domande 
• Chiare e coerenti. 
• Partecipare in prima persona alle 

conversazioni rispettando tempi e regole. 
• Raccontare con chiarezza e coerenza storie 

di diverso tipo, lette o ascoltate. 
Leggere 

• Leggere in modo scorrevole, corretto ed 
espressivo. 

• Utilizzare varie tipologie di lettura, 
funzionali alla comprensione. 

• Leggere e comprendere un breve testo e 
riferirne i contenuti. 

• Saper individuare gli elementi essenziali di 
un testo narrativo, individuando l’ordine 
logico e cronologico. 

Scrivere 
• Conoscere ed utilizzare le principali regole 

ortografiche e sintattiche. 
• Conoscere ed utilizzare i principali segni di 

punteggiatura. 
• Riordinare frasi in sequenza con i principali 

connettivi logici. 
• Produrre testi per raccontare brevi 

•  Narrazione di esperienze 
personali. 

•  Narrazione di storie ascoltate. 
•  Lettura espressiva, scorrevole e 

silenziosa. 
•  Testi letti dall’insegnante, 

individualmente e in gruppo. 
•  Tipologie testuali diverse: 

narrativo, descrittivo, fantastico, 
poetico. 

•  Struttura della frase minima. 
•  Espansione della frase. 
•  Individuazione di alcune 

categorie grammaticali: nomi, 
articoli, azioni, qualità. 

•  Riconoscimento in una frase 
semplice dei due elementi 
fondamentali: soggetto e 
predicato. 

•  Approccio ludico-induttivo, 
muovendo dall’esperienza, dalle 
curiosità dei bambini ma, 
soprattutto, dalle conoscenze già 
acquisite affinché divengano 
patrimonio personale. 

•  Creazione di un clima positivo che 
favorisca la comunicazione orale e 
la conversazione spontanea. 

•  Lettura a voce alta dell’insegnante 
per la promozione del gusto del 
leggere. 

•  Avvio alla fruizione della biblioteca 
della scuola . 

•  Attività laboratoriale di scrittura 
creativa. 

•  Lavoro di gruppo. 
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 esperienze personali. . 
Acquisire elementi di grammatica esplicita e 
riflettere sugli usi della lingua 

•  Riconoscere tra le parole relazioni di 
significato, di funzione, di struttura. 

•  Individuazione di alcune categorie morfo- 
sintattiche. 

Acquisire proprietà linguistiche in espansione 
•  Arricchire il proprio linguaggio di nuovi 

termini, comprendendone i possibili 
significati. 

•  Utilizzare efficacemente parole ed 
espressioni nuove in contesti diversi. 
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LINGUA ITALIANA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe terza 
L’alunno 

•  Comprende e riferisce gli argomenti 
affrontati. 

•  Coglie il senso globale di una 
comunicazione/narrazione orale. 

•  Riferisce in modo chiaro i contenuti 
ascoltati. 

•  Legge con espressione e comprende testi 
di vario genere. 

•  Legge semplici testi sia poetici che di 
altre tipologie. 

•  Produce testi di vario tipo legati a scopi 
concreti. 

•  Individua gli elementi essenziali di 
alcune tipologie testuali. 

•  Comunica per scritto in modo chiaro, 
strutturando testi corretti e coerenti. 

•  Compie osservazioni su frasi e su testi 
per rilevarne alcune regolarità. 

•  Conosce ed usa le principali regole 
ortografiche. 

•  Riconosce e analizza alcune categorie 
grammaticali. 

•  Riconosce le parti fondamentali della 
frase e la sua struttura. 

•  Amplia il lessico con l’uso del 
vocabolario. 

Ascoltare e parlare 
•  Intervenire in una conversazione in maniera 

pertinente. 
•  Comprendere e riferire i contenuti essenziali 

di un testo letto o ascoltato. 
•  Raccontare esperienze proprie o altrui, storie 

reali o fantastiche. 
•  Comunicare usando opportuni codici e 

registri. 
Leggere 

•  Saper individuare in un testo l’argomento 
centrale e le informazioni essenziali. 

•  Riconoscere gli elementi di testi narrativi. 
•  Comprendere il significato di un testo, 

cogliendone la funzione. 
•  Riferire oralmente sui testi letti, rispettando 

l’ordine temporale e i nessi logici. 
•  Intuire alcune caratteristiche del testo poetico. 

Scrivere 
•  Produrre semplici testi narrativi, descrittivi, 

regolativi. 
•  Individuare ed utilizzare nel testo narrativo gli 

elementi essenziali. 
•  Manipolare e rielaborare un semplice testo 

narrativo. 
•  Conoscere le principali convenzioni 

ortografiche e sintattiche ed utilizzare 
semplici strategie di autocorrezione. 

Acquisire elementi di grammatica esplicita e 
riflettere sugli usi della lingua 

•  Varie forme di comunicazione orale: 
descrizione, racconto, narrazione, 
dialogo. 

•  Testi idonei a stimolare il piacere di 
leggere. 

•  Letture per studiare, fare, 
partecipare. 

•  Analisi e produzione di testi per vari 
scopi: descrizioni, narrazioni, 
racconti… 

•  Strategie di scrittura al fine di 
riassumere, sintetizzare, redigere 
mappe. 

•  Struttura della frase minima e 
individuazione del soggetto e del 
predicato. 

•  Arricchimento della frase: le 
principali espansioni. 

•  Individuazione di alcune categorie 
grammaticali: nomi, articoli, 
aggettivi qualificativi, verbi (tempi 
semplici del modo indicativo). 

•  Discorso diretto e indiretto. 

•  Creazione di un clima positivo, 
che favorisca le comunicazioni 
interpersonali mirate al 
coinvolgimento del gruppo. 

•  Promuovere della lettura 
attraverso la proposta di testi 
stimolanti e significativi e la 
fruizione delle biblioteche 
scolastica . 

•  Approccio induttivo, creando 
situazioni significative sulle 
quali i bambini possano 
redigere testi di vario tipo, 
facendo riferimento 
all’esperienza diretta. 

•  Riflessione sulla lingua per 
riconoscere ed utilizzare i 
rapporti di coerenza e coesione 
all’interno della frase. 

•  Attività laboratoriale e lavoro 
di gruppo. 
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 •  Scoprire tra le parole relazioni di significato, 
di funzione, di struttura. 

•  Riconoscere in una frase nomi, articoli, verbi 
e aggettivi qualificativi. 

•  Riconoscere in una frase soggetto predicato. 
Acquisire proprietà linguistiche in espansione 

•  Arricchire il proprio linguaggio di nuovi 
termini. 

•  Utilizzare efficacemente parole ed espressioni 
nuove. 
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LINGUA ITALIANA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quarta 
L’alunno 

•  Comprende e riferisce gli argomenti 
affrontati. 

•  Coglie il senso globale di una narrazione 
orale. 

•  Riferisce in modo chiaro i contenuti 
ascoltati. 

•  Legge con espressione e scorrevolezza 
testi di vario genere. 

•  Comprende testi di vario genere in vista 
di scopi funzionali. 

•  Legge semplici e brevi testi letterari, sia 
poetici che narrativi. 

•  Produce testi di vario tipo legati a scopi 
concreti. 

•  Individua gli elementi essenziali di 
alcune tipologie testuali. 

•  Comunica per scritto in modo chiaro, 
strutturando testi corretti e coerenti. 

•  Riassume un testo utilizzando schemi 
predisposti. 

•  Analizza frasi e testi per migliorarne la 
correttezza e la coerenza. 

•  Conosce ed usa le principali regole 
ortografiche. 

•  Utilizza i segni di punteggiatura anche in 
funzione espressiva. 

•  Riconosce e analizza alcune categorie 
grammaticali. 

•  Riconosce le parti fondamentali della 

Ascoltare e parlare 
•  Intervenire in una conversazione in maniera 

pertinente. 
•  Comprendere e riferire i contenuti essenziali di 

un testo letto o ascoltato o di una 
comunicazione. 

•  Raccontare esperienze proprie o altrui, storie 
reali o fantastiche, rispettando l’ordine logico e 
cronologico degli eventi. 

•  Comunicare usando opportuni codici e registri. 
Leggere 

•  Saper individuare in un testo l’argomento 
centrale e le informazioni essenziali. 

•  Riconoscere gli elementi principali all’interno 
di vari testi narrativi. 

•  Comprendere il significato di un testo, 
cogliendone la funzione. 

•  Riferire oralmente sui testi letti, rispettando 
l’ordine temporale e i nessi logici. 

•  Intuire alcune caratteristiche del testo poetico. 
•  Utilizzare forme di lettura diversa, per ricavare 

informazioni e conoscenze. 
Scrivere 

•  Formulare idee per la scrittura, distinguendo le 
essenziali da quelle superflue. 

•  Produrre semplici testi narrativi, descrittivi, 
regolativi. 

•  Individuare ed utilizzare nel testo narrativo gli 
elementi essenziali. 

•  Manipolare e rielaborare un semplice testo 

•  Tutte le forme di comunicazione 
orale: descrizione, racconto, 
narrazione, dialogo. 

•  Varietà di testi idonei a stimolare 
il piacere di leggere. 

•  Letture per studiare, fare, 
partecipare. 

•  Produzione di testi per vari 
scopi. 

•  Strategie di scrittura al fine di 
riassumere, sintetizzare, redigere 
mappe. 

•  Struttura della frase 
individuando soggetto, predicato 
verbale e nominale, complementi 
diretti ed indiretti. 

•  Individuazione delle diverse 
parti del discorso. 

•  Creazione di un clima positivo, 
che favorisca le comunicazioni 
interpersonali mirate al 
coinvolgimento del gruppo. 

•  Promuovere della lettura 
attraverso la proposta di testi 
stimolanti e significativi e la 
fruizione delle biblioteche 
scolastica . 

•  Approccio induttivo, creando 
situazioni significative sulle 
quali i bambini possano redigere 
testi di vario tipo, facendo 
riferimento all’esperienza diretta. 

•  Riflessione sulla lingua per 
riconoscere ed utilizzare i 
rapporti di coerenza e coesione 
all’interno della frase. 

•  Attività laboratoriale e lavoro di 
gruppo. 
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frase e la sua struttura. 
• Amplia il lessico con l’uso del 

vocabolario. 

narrativo. 
Acquisire elementi di grammatica esplicita e 
riflettere sugli usi della lingua 

•  Scoprire tra le parole relazioni di significato, di 
funzione, di struttura. 

•  Riconoscere in una frase nomi, articoli, verbi 
aggettivi, pronomi personali, preposizioni, 
congiunzioni. 

•  Riconoscere in una frase soggetto predicato. 
Acquisire proprietà linguistiche in espansione 

•  Arricchire il proprio linguaggio di nuovi termini 
specifici, relativi alle varie discipline. 

•  Utilizzare efficacemente parole ed espressioni 
nuove. 
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LINGUA ITALIANA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quinta 
L’alunno: 

•  Comprende e riferisce gli argomenti 
affrontati durante le conversazioni. 

•  Coglie il senso globale di una narrazione 
orale. 

•  Riferisce in modo chiaro i contenuti 
ascoltati. 

•  Riferisce in modo chiaro l’idea centrale 
di un testo. 

•  Riferisce situazioni personali 
arricchendole con riflessioni pertinenti. 

•  Legge con espressione e scorrevolezza 
testi di vario genere. 

•  Comprende testi di vario genere in vista 
di scopi funzionali. 

•  Legge semplici e brevi testi letterari, sia 
poetici che narrativi. 

•  Ricerca le informazioni generali in 
funzione di una sintesi. 

•  Produce testi di vario genere rispettando 
un ordine logico di esposizione, con 
ortografia e sintassi corrette. 

•  Rielabora testi poetici attraverso varie 
modalità. 

•  Analizza e sintetizza un testo. 
•  Riconosce la struttura della lingua e 

utilizza le conoscenze metalinguistiche 
per migliorare la comunicazione orale e 
scritta. 

Ascoltare e parlare 
•  Interagire in maniera appropriata e 

personale in una conversazione. 
•  Raccontare esperienze soggettive e 

oggettive, storie reali e fantastiche, nel 
rispetto dell’ordine temporale e causale 
degli eventi. 

•  Cogliere l’argomento principale della 
comunicazione altrui. 

•  Comprendere le informazioni essenziali 
di un’esposizione di istruzioni per 
l’esecuzione di un compito. 

•  Comunicare i vari messaggi usando 
opportuni codici e registri. 

Leggere 
•  Saper rilevare centrale e le informazioni 

principali in un testo. 
•  Riconoscere gli elementi essenziali di 

un racconto, un testo narrativo, di una 
fiaba… 

•  Comprendere il significato di un testo 
riconoscendone la funzione. 

•  Riferire oralmente sui testi letti, 
rispettando l’ordine temporale e i nessi 
logici. 

•  Utilizzare modalità di lettura silenziose 
e ad alta voce di brani noti e non. 

•  Cogliere alcune caratteristiche tipiche 
del testo poetico. 

Scrivere 

•  Tutte le forme di comunicazione 
orale. 

•  Varietà di testi idonei a stimolare il 
piacere di leggere. 

•  Letture per studiare, fare, 
partecipare. 

•  Analisi e produzione di testi per vari 
scopi. 

•  Strategie di scrittura adeguate al 
testo da produrre. 

•  Strategie di scrittura al fine di 
riassumere e sintetizzare. 

•  Struttura della frase, individuando il 
soggetto espresso e sottinteso, 
predicato verbale e nominale e 
principali complementi. 

•  Parti variabili e invariabili del 
discorso. 

•  Modi finiti e indefiniti del verbo. 

•  Mantenimento di un clima positivo, 
che favorisca la comunicazione con 
un sempre più corretto uso del 
linguaggio orale e scritto. 

•  Ogni attività partirà dalla 
motivazione sia personale che legata 
ad esigenze di arricchimento delle 
varie attività didattiche. 

•  Promozione della lettura attraverso 
la proposta di testi stimolanti e 
significativi e la fruizione delle 
biblioteche scolastica . 



26  

 

 •  Produrre testi coerenti per raccontare 
esperienze personali o altrui, esporre 
argomenti noti, esprimere opinioni e 
stati d’animo in forme adeguate allo 
scopo e al destinatario. 

•  Rielaborare semplici testi in base a un 
vincolo dato. 

•  Saper produrre testi creativi. 
•  Saper produrre schematizzazioni e 

riassunti. 
Acquisire elementi di grammatica 

esplicita e riflettere sugli usi della lingua 
•  Conoscere e usare le principali regole 

ortografiche e sintattiche. 
•  Riconoscere e analizzare le categorie 

grammaticali. 
•  Riconoscere e analizzare le parti 

fondamentali della frase. 
•  Conoscere i principali meccanismi di 

formazione e derivazione delle parole. 
Acquisire proprietà linguistiche in 
espansione 

•  Arricchire il proprio linguaggio di nuovi 
termini specifici, relativi alle varie 
discipline. 

•  Utilizzare efficacemente parole ed 
espressioni nuove. 
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LINGUA INGLESE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe prima 
L’alunno: 

•  Comprende semplici e brevi frasi orali in 
contesti noti. 

Ascolto 
•  Comprendere semplici istruzioni ed 

espressioni pronunciate chiaramente e 
lentamente. 

•  Eseguire semplici istruzioni. 
•  Riconoscere e riprodurre suoni e ritmi 

della lingua inglese. 
Ricezione scritta 

•  Comprendere brevi e semplici testi 
accompagnati da supporti visivi. 

Interazione orale 
•  Interagire con un compagno per 

giocare. 

•  Formule di saluto, espressioni per 
chiedere e dire il nome, semplice 
espressioni correlate alla vita della 
classe, quali l’esecuzione di un 
compito o lo svolgimento di un 
gioco (go, point, sit down, stand up 
…) 

•  Ambiti lessicali relativi a colori, 
numeri (da 1 a 10), oggetti di uso 
comune, animali domestici e parti 
del viso. 

•  Approccio ludico-comunicativo con 
attività didattiche che facilitino 
l’apprendimento, stimolano la 
motivazione e la fiducia nelle capacità 
personali di ciascun bambino. 

•  Coinvolgimento attivo di tutti i canali 
sensoriali e tutta la persona a livello 
visivo, acustico e corporeo (T.P.R.). 

•  Uso funzionale della lingua. 
•  Attività laboratoriali. 
•  Guida ad una riflessione sulla lingua e 

ad una prima sistematizzazione delle 
conoscenze grammaticali. 
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LINGUA INGLESE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe seconda 
L’alunno: 

•  Comprende globalmente brevi 
espressioni e semplici frasi in lingua 
inglese. 

•  Riconosce parole già note e memorizzate 
abbinandole agli oggetti corrispondenti. 

•  Utilizza semplici espressioni nelle prime 
comunicazioni orali. 

Ascolto 
•  Comprendere semplici istruzioni ed 
•  Espressioni pronunciate chiaramente e 

lentamente. 
•  Eseguire semplici istruzioni. 
•  Riconoscere e riprodurre suoni e ritmi 

della lingua inglese. 
Ricezione scritta 

•  Comprendere brevi testi costruiti con 
materiali linguistici legate ad immagini 
già conosciute oralmente. 

Interazione orale 
•  Interagire con un compagno per 

salutarsi, presentarsi e giocare 
utilizzando frasi semplici e brevi. 

•  Espressioni utili per semplici 
interazioni (chiedere e dare qualcosa, 
comprendere domande ed istruzioni, 
seguire indicazioni). 

•  Ambiti lessicali relativi ad oggetti 
personali, all’ambiente familiare e 
scolastico, all’età, ai numeri (da 1 a 
20), a dimensioni e a forme degli 
oggetti di uso comune, agli animali. 

•  Approccio ludico-comunicativo con 
attività didattiche che facilitino 
l’apprendimento, stimolano la 
motivazione e la fiducia nelle 
capacità personali di ciascun 
bambino. 

•  Coinvolgimento attivo di tutti i 
canali sensoriali e tutta la persona a 
livello visivo, acustico e corporeo 
(T.P.R.). 

•  Uso funzionale della lingua. 
•  Attività laboratoriali. 
•  Guida ad una riflessione sulla lingua 

e ad una prima sistematizzazione 
delle conoscenze grammaticali. 
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LINGUA INGLESE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe terza 
L’alunno: 

•  Comprende globalmente semplici 
espressioni ed istruzioni in lingua 
inglese. 

•  Legge e comprende brevi frasi costruite 
con materiale linguistico già noto. 

•  Utilizza il lessico appreso per scopi 
pratici. 

•  Si esprime in modo comprensibile 
usando espressioni adatte alla situazione 
anche se formalmente difettose. 

Ascolto 
•  Comprendere istruzioni, espressioni e 

frasi di uso quotidiano pronunciate 
chiaramente e lentamente. 

Ricezione scritta 
•  Leggere e comprendere il significato 

globale di semplici testi scritti. 
Interazione orale 

•  Interagire con un compagno per 
giocare e soddisfare bisogni di tipo 
concreto utilizzando espressioni e frasi 
memorizzate adatte alla situazione, 
anche se formalmente difettose. 

•  Lettere dell’alfabeto. 
•  Suoni della L2. 
•  Ambiti lessicali relativi ad oggetti 

personali, all’ambiente familiare e 
scolastico, all’età, ai numeri (da 20 a 
50), al sistema monetario inglese, a 
dimensioni e a forme degli oggetti di 
uso comune, ai luoghi della città, ai 
colori, a cibo e bevande, a sport e 
caratteristiche dell’aspetto fisico. 

•  Approccio ludico-comunicativo con 
attività didattiche che facilitino 
l’apprendimento, stimolano la 
motivazione e la fiducia nelle 
capacità personali di ciascun 
bambino. 

•  Coinvolgimento attivo di tutti i 
canali sensoriali e tutta la persona a 
livello visivo, acustico e corporeo 
(T.P.R.). 

•  Uso funzionale della lingua. 
•  Attività laboratoriali. 
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LINGUA INGLESE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classi quarta e quinta 
L’alunno 

•  Comprende ascoltando il significato di 
domande e risposte, comandi, semplici 
dialoghi e semplici descrizioni con il 
supporto dell’immagine. 

•  Comprende frasi ed espressioni di uso 
frequente relativi ad ambienti familiari. 

•  Legge e comprende brevi testi, dialoghi 
e descrizioni relativi ad ambiti familiari. 

•  Chiede e fornisce alcune semplici 
informazioni. 

•  Descrive in termini semplici aspetti del 
proprio vissuto e del proprio ambiente 

•  Utilizza vocaboli che si riferiscono a 
bisogni immediati. 

•  Copia e scrive autonomamente semplici 
frasi attinenti alle attività svolte in 
classe. 

Ascolto 
•  Comprendere istruzioni espressioni e 

frasi di uso quotidiano pronunciate 
chiaramente e lentamente. 

•  Identificare il tema generale di un 
discorso in cui si parla di argomenti 
conosciuti. 

Ricezione scritta 
•  Comprendere brevi e semplici testi 

accompagnati preferibilmente da 
supporti visivi, cogliendo nomi 
familiari, parole e frasi basilari. 

Interazione orale 
•  Esprimersi in modo comprensibile 

utilizzando espressioni e frasi adatte 
alla situazione e all’interlocutore. 

•  Scambiare semplici informazioni 
inerenti la sfera personale. 

Produzione scritta 
•  Scrivere semplici e brevi messaggi, 

anche se formalmente difettosi, purché 
comprensibili. 

•  Funzioni per: congedarsi, ringraziare, 
chiedere e dire l’ora, chiedere e dire il 
prezzo, chiedere e parlare del tempo 
atmosferico e del tempo naturale, 
chiedere e dire la data, chiedere e dire 
il proprio indirizzo, descrivere ed 
individuare persone, luoghi, paesaggi 
naturali ed oggetti, chiedere e dare 
permessi, dire e chiedere ciò che piace 
e non piace, chiedere e dare 
informazioni personali, chiedere e dire 
ciò che si sta facendo. 

•  Lessico relativo ai numeri fino a 
cento, al sistema monetario inglese, 
alle indicazioni direzionali, alle 
professioni, ai mezzi di trasporto, ai 
capi d’abbigliamento, alla descrizione 
di persone, animali, luoghi della città, 
ambiente domestico, cibi e bevande. 

•  Approccio ludico-comunicativo con 
attività didattiche che facilitino 
l’apprendimento, stimolano la 
motivazione e la fiducia nelle 
capacità personali di ciascun 
bambino. 

•  Coinvolgimento attivo di tutti i 
canali sensoriali e tutta la persona a 
livello visivo, acustico e corporeo 
(T.P.R.). 

•  Uso funzionale della lingua 
•  Attività laboratoriali. 
•  Guida ad una riflessione sulla lingua 

e ad una prima sistematizzazione 
delle conoscenze grammaticali. 

 
CIVILTÀ (per tutte le classi): principali tradizioni, festività, abitudini, caratteristiche culturali e ambientali del paese straniero. 
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STORIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe prima 
L’alunno: 

•  Riconosce e colloca in successione, fatti 
ed esperienze personali e ne coglie 
eventuali aspetti di contemporaneità. 

•  Sa ricostruire, attraverso l’utilizzo di 
immagini, storie in successione. 

•  Riconosce la ciclicità e la durata dei 
fenomeni temporali. 

Orientarsi e collocare nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi 

•  Percepire e ricostruire la successione 
temporale di fatti ed eventi relativi alle 
proprie esperienze (prima/adesso/dopo) 
e saperla individuare in una storia, in 
modo cronologicamente corretto. 

•  Riconoscere, in contesti diversi, alcune 
caratteristiche del tempo: ciclicità, 
contemporaneità e durata. 

•  Cogliere la differenza tra tempo reale e 
tempo psicologico. 

Conoscere, ricostruire e comprendere 
eventi e trasformazioni di oggetti o eventi 
della propria vita 

•  Riconoscere le trasformazioni 
temporali avvenute nelle cose, nelle 
persone e nell’ambiente. 

•  Utilizzare fonti per documentare le 
trasformazioni di oggetti o eventi della 
propria vita. 

•  Fatti ed esperienze vissute. 
•  Rapporti di contemporaneità e 

successione. 
•  Utilizzo di strumenti convenzionali 

per la misurazione del tempo e per la 
periodizzazione. 

•  Ciclicità di fenomeni regolari e 
successione delle azioni in una storia, 
in leggende, in aneddoti e semplici 
racconti storici. 

. 

•  Didattica esperienziale ed 
interattiva, con attività concrete 
basate sul fare, sul manipolare per 
ancorare ogni contenuto 
all’esperienza diretta del bambino. 

•  Approccio ludico- comunicativo, 
stimolante al ragionamento, alla 
discussione, al confronto. 

•  Didattica laboratoriale e per 
progetti. 
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STORIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe seconda 
L’alunno: 

•  Conosce gli indicatori temporali. 
•  Individua i rapporti di causa ed effetto. 
•  Coglie i cambiamenti di uomini, oggetti 

e ambienti relativi al territorio di 
appartenenza, in riferimento al 
trascorrere del tempo. 

•  Comprende il concetto di 
periodizzazione. 

•  Utilizza l’orologio. 

Orientarsi e collocare nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi 

•  Consolidare i concetti di successione 
cronologica, ciclicità, durata e 
contemporaneità. 

•  Definire il concetto di evento partendo 
dalla riflessione sulle proprie 
esperienze e su quelle comuni alla 
classe. 

•  Conoscere e riordinare sulla linea del 
tempo gli eventi significativi della 
storia personale. 

Conoscere, ricostruire e comprendere 
eventi e trasformazioni di oggetti o eventi 
della propria vita 

•  Cogliere le relazioni di causa – effetto 
tra due azioni e/o avvenimenti. 

•  Conoscere e utilizzare alcune modalità 
per reperire informazioni sul passato: 
ricordi, fonti orali, scritte e 
iconografiche. 

•  Cogliere i concetti di mutamento e 
permanenza relativamente alle persone, 
alle cose e all’ambiente. 

•  Applicare in modo appropriato gli 
indicatori temporali, anche in 
successione. 

•  Utilizzare l’orologio nelle sue 
funzioni. 

•  Riordinare gli eventi in successione 
logica e analizzare situazioni di 
concomitanza spaziale e di 
contemporaneità. 

•  Individuare relazioni di causa e effetto 
e formulare ipotesi sugli effetti 
possibili di una causa. 

•  Osservare e confrontare oggetti e 
persone di oggi con quelli del passato. 

•  Distinguere e confrontare vari tipi di 
fonte storica. 

•  Individuare nella storia di persone 
diverse vissute nello stesso tempo e 
nello stesso luogo gli elementi di 
costruzione di una memoria comune. 

•  Didattica esperienziale ed 
interattiva, con attività concrete 
basate sul fare, sul manipolare per 
ancorare ogni contenuto 
all’esperienza diretta del bambino. 

•  Approccio ludico- comunicativo, 
stimolante al ragionamento, alla 
discussione, al confronto. 

•  Didattica laboratoriale e per 
progetti. 
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STORIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe terza 
L’alunno: 

•  Osserva, legge e comprende fonti 
storiche. 

•  Conosce e utilizza il sistema di 
misurazione convenzionale del tempo. 

•  Riordina gli eventi in successione logica 
e analizza situazioni di concomitanza 
spaziale e di contemporaneità. 

•  Riconosce le tracce storiche presenti sul 
territorio e comprende l’importanza del 
patrimonio artistico-culturale. 

•  Utilizza il linguaggio specifico per 
riferire le conoscenze acquisite. 

•  Assume atteggiamenti di rispetto verso 
culture differenti dalla nostra. 

Orientarsi e collocare nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi 

•  Acquisire un sufficiente livello di 
interiorizzazione delle categorie 
spazio-temporali. 

•  Cominciare ad individuare cause e 
conseguenze di un evento e/o di una 
trasformazione (avvio alla 
periodizzazione). 

Conoscere, ricostruire e comprendere 
eventi e trasformazioni di oggetti o eventi 
della propria vita 

•  Riconoscere l’importanza delle fonti 
che permettono di raccogliere le 
informazioni necessarie per la 
ricostruzione storica. 

•  Acquisire gradualmente la capacita di 
utilizzare la narrazione e la descrizione 
storica. 

•  Indicatori temporali, anno, lustro, 
decennio, secolo, millennio. 

•  Documenti scritti, le fonti orali, 
materiali e iconografiche. 

•  La linea del tempo. 
•  Gli studiosi del tempo passato, 

archeologo, geologo, paleontologo, 
antropologo, storico. 

•  Miti e leggende sull’origine della 
Terra. 

•  La formazione del pianeta Terra. 
•  La Terra prima dell’uomo. 
•  La preistoria. 
•  Le odierne società di storia di 

cacciatori e raccoglitori. 

•  Approccio induttivo. 
•  Didattica esperienziale ed 

interattiva, con attività concrete 
basate sul fare, sul manipolare per 
ancorare ogni contenuto 
all’esperienza diretta del bambino. 

•  Problem solving. 
•  Approccio alle fonti documentarie. 
•  Avvio alla ricerca-azione anche su 

fonti informatiche. 
•  Guida alla realizzazione di grafici, 

tabelle e schemi logici. 
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STORIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quarta 
L’alunno: 

•  Osserva, legge e comprende fonti 
storiche. 

•  Utilizza la datazione per collocare le 
civiltà nel tempo storico: sincronia e 
diacronia. 

•  Riconosce e indica elementi di 
interdipendenza tra eventi storici, attività 
umane e caratteristiche geografiche di un 
territorio. 

•  Riconosce e riferisce i quadri di civiltà 
studiate; evidenzia analogie e/o 
differenze, utilizzando il linguaggio 
specifico. 

•  Coglie, sia pure in modo elementare, 
alcuni nodi che ci legano al passato. 

•  Riconosce le tracce storiche presenti sul 
territorio e comprende l’importanza del 
patrimonio artistico-culturale. 

•  Assume atteggiamenti di rispetto verso 
culture differenti dalla nostra. 

Orientarsi e collocare nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi 

•  Consolidare i concetti acquisiti 
attraverso l’uso di fonti. 

•  Saper ricostruire avvenimenti 
cronologicamente ordinati. 

•  Riconoscere che il tempo si può 
scandire in base ad elementi che hanno 
una certa durata e determinate 
caratteristiche (idea di periodo). 

Conoscere, ricostruire e comprendere 
eventi e trasformazioni di oggetti o eventi 
della propria vita 

•  Consolidare la capacita di leggere e 
comprendere testi e documenti di tipo 
storico e ricavarne informazioni. 

•  Saper evidenziare i fatti, i problemi più 
importanti, le cause e conseguenze, 
l’organizzazione sociale di un 
determinato momento storico. 

•  Conoscere, descrivere e narrare alcuni 
quadri di civiltà. 

•  Documenti scritti, le fonti orali, 
materiali e iconografiche. 

•  La linea del tempo. 
•  Le coordinate spazio-temporali delle 

civiltà studiate. 
•  Gli aspetti caratterizzanti una civiltà. 

Organizzazione sociale, forma di 
governo, leggi, attività economiche, 
religioni, invenzioni, scrittura ecc. 

•  I popoli della Mesopotamia: Sumeri, 
Babilonesi e Assiri. 

•  La civiltà egizia. 
•  La civiltà dell’Indo e dell’antica Cina. 
•  La civiltà degli Ebrei. 
•  La civiltà cretese. 
•  La civiltà micenea. 
•  La civiltà fenicia. 

•  Approccio induttivo. 
•  Didattica esperienziale ed 

interattiva, con attività concrete 
basate sul fare, sul manipolare per 
ancorare ogni contenuto 
all’esperienza diretta del bambino. 

•  Problem solving. 
•  Approccio alle fonti documentarie. 
•  Avvio alla ricerca-azione anche su 

fonti informatiche. 
•  Guida alla realizzazione di grafici, 

tabelle e schemi logici. 
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STORIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quinta 
L’alunno: 

•  Osserva e analizza fonti storiche. 
•  Colloca le civiltà studiate nello spazio e 

nel tempo. 
•  Comprende elementi di interdipendenza 

tra eventi storici, attività umane e 
caratteristiche geografiche di un 
territorio. 

•  Conosce e riferisce i quadri di civiltà 
studiate; evidenzia analogie e/o 
differenze, utilizzando il linguaggio 
specifico. 

•  Comprende nessi che ci legano al 
passato. 

•  Riconosce le tracce storiche presenti sul 
territorio e comprende l’importanza del 
patrimonio artistico-culturale. 

•  Assume atteggiamenti di rispetto verso 
culture differenti dalla nostra. 

Orientarsi e collocare nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi 

•  Saper ricostruire e riordinare 
•  Cronologicamente fatti ed eventi, in 

modo sempre più autonomo. 
Conoscere, ricostruire e comprendere 
eventi e trasformazioni di oggetti o eventi 
della propria vita 

•  Saper individuare cause e conseguenze 
di fatti e fenomeni caratteristici di 
un’epoca. 

•  Saper utilizzare fonti orali, scritte e 
iconografiche per ricostruire fatti 
avvenimenti, ambienti 

•  Saper ricostruire alcuni quadri di civiltà 
che hanno contraddistinto la storia 
dell’umanità e saperne esporre i 
contenuti. 

•  Scoprire che in relazione ad un fatto 
esistono documenti che esprimono 
punti di vista differenti. 

•  La civiltà greca. 
•  I popoli italici. 
•  La civiltà etrusca. 
•  La civiltà romana. 
•  I miti e le leggende delle antiche 

civiltà. 
•  Le classi sociali e le forme di 

governo. 
•  Il patrimonio artistico-culturale locale 

e italiano. 

•  Approccio induttivo. 
•  Didattica esperienziale ed 

interattiva, con attività concrete 
basate sul fare, sul manipolare per 
ancorare ogni contenuto 
all’esperienza diretta del bambino. 

•  Problem solving. 
•  Approccio alle fonti documentarie. 
•  Avvio alla ricerca-azione anche su 

fonti informatiche. 
•  Guida alla realizzazione di grafici, 

tabelle e schemi logici. 
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GEOGRAFIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe prima 
L’alunno: 
•  Si muove e riconosce la posizione di sé e 

degli oggetti nello spazio rispetto a 
differenti punti di riferimento. 

•  Descrive con semplicità ambienti noti e 
li rappresenta graficamente 
riconoscendone i fondamentali elementi 
costitutivi e le relative funzioni. 

•  Esegue e rappresenta semplici percorsi. 

Orientamento 
• Acquisire elementari concetti 

topologici e utilizzare gli opportuni 
indicatori spaziali. 

• Comprendere la relatività delle 
posizioni e utilizzare punti di 
riferimento. 

Paesaggio e sistema territoriale 
• Individuare gli elementi di ambienti 

familiari (casa, scuola). 
• Riconoscere la funzione degli spazi. 

Linguaggio della geo-graficità 
• Rappresentare iconograficamente 

ambienti reali ed immaginari. 

•  Posizione propria e quella degli 
oggetti nello spazio vissuto rispetto a 
diversi punti di riferimento. 

•  Descrizione verbale, utilizzando 
indicatori topologici, degli 
spostamenti propri e di altri elementi 
nello spazio vissuto. 

•  Analisi di uno spazio attraverso 
l’attivazione di tutti i sistemi 
sensoriali. 

•  Rappresentazione grafica di spazi 
vissuti e percorsi anche utilizzando 
una simbologia non convenzionale. 

•  Descrizione in forma orale e scritta di 
un percorso. 

• Didattica esperienziale ed 
interattiva, con attività concrete 
basate sul fare, sul manipolare per 
ancorare ogni contenuto 
all’esperienza diretta del bambino. 

• Approccio ludico- comunicativo, 
stimolante al ragionamento, alla 
discussione, al confronto. 

• Didattica laboratoriale . 
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GEOGRAFIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe seconda 
L’alunno: 
•  Utilizza le conoscenze relative al 

concetto di spazio: relazioni topologiche 
(linee, regioni, confini); relazioni 
spaziali (davanti-dietro, sopra-sotto, 
destra sinistra…). 

•  Riconosce la posizione del proprio corpo 
nello spazio vissuto. 

•  Intuisce l’importanza del punto di 
riferimento (relatività di posizione). 

•  Comprende il rapporto esistente tra 
posizione degli elementi presenti in un 
ambiente e la loro funzione. 

•  Descrive verbalmente e con 
rappresentazioni grafiche percorsi 
eseguiti. 

•  Riconosce la differenza tra paesaggi 
naturali ed antropici ed i relativi 
elementi che li costituiscono. 

•  Riconosce la stretta relazione tra uomo 
ambiente. 

Orientamento 
•  Consolidare i concetti topologici. 
•  Comprendere che ogni corpo occupa 

uno spazio attraverso la percezione 
sensoriale e il movimento. 

•  Sviluppare la capacita di individuare e 
rappresentare ed eseguire percorsi. 

Paesaggio e sistema territoriale 
•  Conoscere gli elementi del paesaggio 

geografico circostante, operare 
confronti fra gli elementi e scoprirne le 
funzioni. 

Linguaggio della geo-graficità 
•  Rappresentare graficamente e con 

simboli uno spazio limitato, produrre 
ed interpretare una legenda. 

•  Proposte di organizzazione di spazi 
vissuti (aula, la propria stanza ecc.) e 
di pianificazione di comportamenti da 
assumere in tali spazi. 

•  Descrizione di un ambiente naturale 
nei suoi elementi essenziali, usando 
una terminologia appropriata. 

•  Elementi fisici e antropici di un 
paesaggio ed evidenti modificazioni 
apportate dall’uomo nel proprio 
territorio. 

•  Descrizione in forma orale e scritta di 
un percorso proprio o altrui e 
rappresentarlo cartograficamente. 

•  Eseguire correttamente un percorso 
stradale simulato. 

•  Mantenere comportamenti corretti in 
qualità di pedone. 

• Didattica esperienziale ed 
interattiva, con attività concrete 
basate sul fare, sul manipolare per 
ancorare ogni contenuto 
all’esperienza diretta del bambino. 

• Approccio ludico- comunicativo, 
stimolante al ragionamento, alla 
discussione, al confronto. 

• Didattica laboratoriale . 
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GEOGRAFIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe terza 
L’alunno: 
•  Si orienta nello spazio circostante 

utilizzando i punti cardinali. 
•  Riconosce che lo spazio geografico è 

costituito da elementi fisici e antropici 
legati da rapporti di connessione e 
interdipendenza. 

•  Sa rappresentare e descrivere paesaggi 
geografici. 

•  Legge piante, mappe e carte geografiche. 
•  Assume atteggiamenti di rispetto verso 

la natura e l’ambiente. 

Orientamento. 
•  Sapersi orientare nello spazio reale e 

rappresentato, basandosi su punti di 
riferimento. 

Paesaggio e sistema territoriale 
•  Individuare gli elementi costitutivi di 

uno spazio distinguendo quelli fisici da 
quelli antropici, attraverso 
l’osservazione diretta e indiretta. 

•  Comprendere il rapporto esistente tra i 
bisogni dell’uomo e l’organizzazione 
del territorio. 

Linguaggio della geo-graficità 
•  Acquisire gradualmente la capacita di 

utilizzare il linguaggio della disciplina. 

•  L’orientamento e i punti cardinali. 
•  La pianta, la riduzione in scala. 
•  Le mappe, le carte geografiche. 
•  Paesaggi naturali e antropici. 
•  L’ambiente di vita del bambino. 
•  Elementi fisici e antropici che 

caratterizzano vari tipi di paesaggio: 
montagna, collina, pianura, fiume, 
lago, mare e l’ambiente urbano. 

•  Metodo induttivo. 
•  Problem solving. 
•  Guida all’osservazione sistematica 

del paesaggio circostante e non. 
•  Guida all’uso consapevole di 

mappe, piante e carte geografiche di 
vario tipo ed all’analisi di grafici, 
tabelle e schemi logici per 
consolidare e potenziare le 
conoscenze geografiche sempre più 
complesse. 
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GEOGRAFIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quarta 
L’alunno: 

•  Si orienta nello spazio e nelle carte 
geografiche utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e coordinate 
geografiche. 

•  Legge, interpreta e rappresenta piante, 
mappe e carte geografiche, diversificate, 
cogliendone le caratteristiche. 

•  Individua, conosce e descrive gli 
elementi caratterizzanti dei paesaggi 
fisici e antropici con particolare 
attenzione a quelli italiani. 

•  Riferisce le conoscenze acquisite 
utilizzando il linguaggio specifico della 
disciplina. 

•  Riconosce e comprende l’intervento 
dell’uomo nel paesaggio valutandone 
aspetti positivi e negativi. 

•  Sviluppa il rispetto per la natura. 

Orientamento 
•  Prendere coscienza di spazi sempre più 

vasti e lontani attraverso l’osservazione 
diretta e indiretta. 

•  Sapersi orientare su una carta usando 
mezzi e termini specifici. 

•  Localizzare su una carta fisico-politica 
la distribuzione dei vari tipi di 
paesaggio. 

Paesaggio e sistema territoriale 
•  Sapere che un territorio è caratterizzato 

da zone con diverso tipo di sviluppo e 
individuarne le cause 

•  Individuare le interrelazioni esistenti 
tra il territorio e l’uomo. 

Linguaggio della geo-graficità 
•  Migliorare la capacita di utilizzare il 

linguaggio della disciplina. 

•  Geografia e paesaggi: elementi 
naturali e antropici. 

•  I punti cardinali. 
•  La cartografia. Carte geografiche, 

carte tematiche, piante e mappe: 
simbologia, legenda, scala numerica e 
grafica. 

•  L’intervento dell’uomo nel 
paesaggio. 

•  Le risorse naturali: usi e rischi. 
•  Le origini dell’Italia. 
•  Il clima: i fattori del clima, il clima in 

Italia, le zone climatiche italiane. 
•  I rilievi italiani (montagne, colline, 

vulcani: origine, caratteristiche, 
risorse e attività dei rilievi dell’Italia). 

•  Le pianure italiane: origini, 
caratteristiche, risorse e attività. 

•  I fiumi italiani: formazione, 
caratteristiche, utilizzo, straripamento, 
alluvioni, risorse e attività. 

•  I laghi italiani: origine, 
caratteristiche, risorse, attività. 

•  I mari, le coste e le isole italiane: 
caratteristiche, risorse, attività. 

•  Metodo induttivo. 
•  Problem solving. 
•  Guida all’osservazione sistematica 

del paesaggio circostante e non. 
•  Guida all’uso consapevole di 

mappe, piante e carte geografiche di 
vario tipo ed all’analisi di grafici, 
tabelle e schemi logici per 
consolidare e potenziare le 
conoscenze geografiche sempre più 
complesse. 
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GEOGRAFIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quinta 
L’alunno: 

•  Sa orientarsi nello spazio e nelle carte 
geografiche utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e coordinate 
geografiche. 

•  Si rende conto che lo spazio geografico è 
un sistema territoriale costituito da 
elementi fisici e antropici legati da 
rapporti di connessione e/o di 
interdipendenza. 

•  Utilizza il linguaggio della geografia per 
interpretare carte geografiche e 
realizzare semplici rappresentazioni 
cartografiche. 

•  Ricava e rielabora informazioni 
geografiche, relative alle regioni italiane, 
da una pluralità di fonti. 

•  Riferisce le conoscenze acquisite 
utilizzando la terminologia specifica 
della disciplina. 

•  Rispetta la natura ed esprime riflessioni 
sulle problematiche legate 
all’inquinamento. 

Orientamento 
•  Saper effettuare una lettura specifica 

delle varie informazioni contenute in 
differenti tipi di rappresentazioni 
cartografiche. 

•  Saper collocare un ambiente 
geografico in una rete di punti di 
riferimento. 

Paesaggio e sistema territoriale 
•  Conoscere le caratteristiche fisiche, 

politiche, sociali ed economiche delle 
regioni studiate. 

•  Conoscere la distribuzione delle risorse 
economiche sul territorio italiano e 
riflettere sui relativi problemi 

Linguaggio della geo-graficità 
•  Saper ricavare informazioni 

geografiche da testi vari ed effettuare 
riflessioni e considerazioni personali. 

• L’Italia in Europa e nel mondo. 
• L’UE e l’euro. 
• La popolazione italiana. 
• I flussi migratori e la presenza 
di stranieri in Italia. 
• Le carte geografiche, grafici e 
tabelle. 
• I tre settori produttivi. 
• Lavoro e disoccupazione. 
• L’ordinamento dello Stato 
italiano. 
• Gli enti locali. 
• Le regioni italiane. 
• I problemi ambientali e sociali. 
• Le aree protette. 

•  Metodo induttivo. 
•  Problem solving. 
•  Guida all’osservazione sistematica 

del paesaggio circostante e non. 
•  Guida all’uso consapevole di 

mappe, piante e carte geografiche di 
vario tipo ed all’analisi di grafici, 
tabelle e schemi logici per 
consolidare e potenziare le 
conoscenze geografiche sempre più 
complesse. 
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MATEMATICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe prima 
L’alunno: 

•  Acquisisce il concetto di numero. 
•  Acquisisce il concetto di addizione e 

sottrazione. 
•  Acquisisce i concetti topologici. 
•  Classifica, confronta e intuisce relazioni 

tra oggetti diversi. 
•  Compie la raccolta dati di semplici 

problemi. 

Numeri 
•  Contare, in senso progressivo e 

regressivo, entro il 20. 
•  Leggere e scrivere i numeri naturali in 

cifre e in parole. 
•  Confrontare e ordinare i numeri, 

rappresentandoli sulla linea dei numeri. 
•  Eseguire semplici calcoli mentali e 

scritti in riga. 
Spazio e figure 

•  Localizzare oggetti nello spazio. 
•  Eseguire un semplice percorso. 

Relazioni, misure, dati e previsioni 
•  Classificare numeri, figure ed oggetti in 

base ad una proprietà. 
•  Intuire e rilevare relazioni. 
•  Porsi domande su situazioni concrete. 

•  I numeri naturali nei loro aspetti 
ordinali e cardinali entro il 20. 

•  Confronto e riordino di numeri. 
•  Operazioni di addizioni e sottrazioni. 
•  Percorsi e forme. 
•  Confronti e classificazioni. 
•  Relazioni. 
•  Comprensione e risoluzione di 

semplici situazioni problematiche. 

•  Gradualità, ciclicità e 
coinvolgimento attivo, per adeguarsi 
alle reali esigenze dell’alunno. 

•  Attività di costruzione, calcolo e di 
soluzione di problemi, di 
consolidamento e di ampliamento di 
competenze e di abilità. 

•  Attività manipolative, 
rappresentazioni grafiche, giochi per 
una simbolizzazione e una 
concettualizzazione proprie della 
matematica. 

•  Attività laboratoriali. 
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MATEMATICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe seconda 
L’alunno: 

•  Rappresenta i numeri naturali in base 10. 
•  Acquisisce il concetto di addizione, 

sottrazione, moltiplicazione e divisione. 
•  Riconosce alcune semplici figure piane e 

solide. 
•  Utilizza semplici linguaggi logici. 
•  Utilizza semplici unità di misura 

arbitrarie. 
•  Individua situazioni problematiche. 

Numeri 
•  Contare, in senso progressivo e 

regressivo, entro il 100. 
•  Conoscere il valore posizionale delle 

cifre. 
•  Conoscere le tabelline. 
•  Eseguire addizioni, sottrazioni e 

moltiplicazioni in riga e in colonna. 
•  Primo approccio alla divisione in riga 

Spazio e figure 
•  Comunicare la posizione di oggetti 

usando termini adeguati. 
•  Descrivere un percorso effettuato. 
•  Classificare, in base ad uno o più 

criteri, semplici figure piane e solide. 
Relazioni, misure, dati e previsioni 

•  Raccogliere e organizzare dati con 
rappresentazioni grafiche adeguate. 

•  Effettuare misurazioni dirette di 
grandezze, ricorrendo ad unità 
arbitrarie. 

•  Risolvere semplici problemi legati 
all’esperienza quotidiana 
rappresentandoli graficamente. 

•  Calcolo orale. 
•  Numeri entro il 100. 
•  Valore posizionale delle cifre. 
•  Le quattro operazioni. 
•  Le tabelline. 
•  Concetti topologici. 
•  Percorsi. 
•  Principali figure geometriche 

nell’ambiente. 
•  Grafici. 
•  Comprensione del testo di un 

problema. 
•  Strategie di soluzione. 
•  Diagrammi e tabelle 

•  Gradualità, ciclicità e coinvolgimento 
attivo, per adeguarsi alle reali esigenze 
dell’alunno. 

•  Attività di costruzione, calcolo e di 
soluzione di problemi, di 
consolidamento e di ampliamento di 
competenze e di abilità. 

•  Attività manipolative, rappresentazioni 
grafiche, giochi per una 
simbolizzazione e una 
concettualizzazione proprie della 
matematica. 

•  Attività laboratoriali. 
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MATEMATICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe terza 
L’alunno: 

•  Rappresenta i numeri naturali in base 10. 
•  Consolida la conoscenza degli algoritmi 

delle quattro operazioni. 
•  Acquisisce i concetti di retta, angolo e 

simmetria. 
•  Sperimenta le unità di misura attraverso 

esperienze pratiche. 
•  Usa il linguaggio della probabilità. 
•  Riesce a risolvere semplici problemi. 

Numeri 
•  Contare, in senso progressivo e regressivo, 

entro il 1000, anche per salti di 2 o più cifre. 
•  Conoscere il valore posizionale delle cifre, 

operando confronti e rappresentandoli sulla 
retta. 

•  Operare con numeri decimali, soprattutto in 
riferimento al sistema monetario e a risultati 
di semplici misure. 

•  Eseguire le quattro operazioni con i numeri 
naturali con algoritmi scritti usuali. 

Spazio e figure 
•  Eseguire un percorso e saper dare istruzioni 

ad altri. 
•  Individuare angoli ed elementi significativi 

di una figura. 
•  Disegnare semplici figure geometriche. 
•  Saper localizzare punti sul piano cartesiano. 

Relazioni, misure, dati e previsioni 
•  Misurare segmenti utilizzando sia il metro 

sia unità arbitrarie. 
•  Rappresentare relazioni e dati con 

diagrammi, schemi e tabelle. 
•  Risolvere problemi utilizzando le 

conoscenze acquisite sui numeri e sulle 
operazioni. 

•  Calcolo orale. 
•  Numeri entro il 1000. 
•  Valore posizionale delle cifre. 
•  Frazioni decimali e numeri 

decimali. 
•  Le quattro operazioni 
•  Linee e angoli. 
•  Simmetrie di una figura. 
•  Intuizione del concetto di 

perimetro. 
•  Il piano cartesiano. 
•  Sistema di misura. 
•  Grafici. 
•  Soluzione di problemi. 
•  Diagrammi e tabelle. 

•  Gradualità, ciclicità e 
coinvolgimento attivo, per adeguarsi 
alle reali esigenze dell’alunno. 

•  Attività di costruzione, calcolo e di 
soluzione di problemi, di 
consolidamento e di ampliamento di 
competenze e di abilità. 

•  Attività manipolative, 
rappresentazioni grafiche, giochi per 
una simbolizzazione e una 
concettualizzazione proprie della 
matematica. 

•  Attività laboratoriali. 
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MATEMATICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quarta 
L’alunno: 

•  Opera con i numeri naturali e 
decimali, eseguendo calcoli scritti e 
orali. 

•  Acquisisce i concetti di perimetro, 
area ed equiestensione. 

•  Rappresenta relazioni e dati e 
utilizza le rappresentazioni. 

•  Affronta i problemi con strategie 
diverse e si rende conto che molti 
casi possono ammettere più 
soluzioni. 

•  Conosce le unità di misura. 

Numeri 
•  Conoscere il concetto di frazione e di frazioni 

equivalenti. 
•  Operare con numeri decimali e frazionari. 
•  Calcolare a mente, utilizzando opportune strategie. 
•  Eseguire le quattro operazioni con le prove e 

applicare opportunamente le proprietà delle 
operazioni. 

Spazio e figure 
•  Costruire e disegnare le principali figure 

geometriche utilizzando strumenti appropriati. 
•  Ingrandire e rimpicciolire semplici figure. 
•  Analizzare gli elementi significativi delle principali 

figure geometriche piane (lati, angoli, simmetrie). 
•  Determinare il perimetro di una figura. 
•  Confrontare figure isoperimetriche ed equiestese. 
•  Saper localizzare figure sul piano cartesiano. 
Relazioni, misure, dati e previsioni 
•  Confrontare tra loro diversi modi di rappresentare 

gli stessi dati. 
•  Analizzare il testo di un problema individuando dati 

e tradurre in situazioni matematiche adeguate. 
•  Conoscere le unità di misura di angolo, lunghezza, 

capacità, peso e usarle in maniera appropriata. 

•  Calcolo orale. 
•  Valore posizionale delle cifre. 
•  I numeri naturali e decimali. 
•  Scritture diverse dello stesso 

numero (frazioni…). 
•  Le quattro operazioni anche 

con i numeri decimali. 
•  Perimetro. 
•  Simmetria. 
•  Il piano cartesiano. 
•  Intuizione del concetto di area. 
•  Soluzione di problemi. 
•  Diagrammi grafici e tabelle. 
•  Unità di misura 

•  Gradualità, ciclicità e 
coinvolgimento attivo, per adeguarsi 
alle reali esigenze dell’alunno. 

•  Attività di costruzione, calcolo e di 
soluzione di problemi, di 
consolidamento e di ampliamento di 
competenze e di abilità. 

•  Attività manipolative, 
rappresentazioni grafiche, giochi per 
una simbolizzazione e una 
concettualizzazione proprie della 
matematica. 

•  Attività laboratoriali. 
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MATEMATICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quinta 
L’alunno: 
•  Opera con i numeri naturali e 

decimali, eseguendo calcoli scritti 
e orali. 

•  Percepisce e rappresenta forme 
utilizzando strumenti per il 
disegno e per la misura. 

•  Descrive e classifica figure. 
•  Impara a costruire ragionamenti e 

a sostenere le proprie tesi. 
•  Risolve problemi mantenendo il 

controllo sul processo risolutivo e 
sui risultati. 

•  Utilizza il linguaggio delle 
probabilità. 

•  Conosce e opera con le principali 
unità di misura. 

Numeri 
•  Conoscere il concetto di frazione e di frazioni 

equivalenti. 
•  Operare con numeri decimali e frazionari. 
•  Calcolare a mente, utilizzando opportune strategie. 
•  Eseguire le quattro operazioni con le prove e 

applicare opportunamente le proprietà delle 
operazioni. 

Spazio e figure 
•  Riprodurre in scala una figura assegnata. 
•  Calcolare perimetro ed area di rettangoli, triangoli e 

di altre figure per scomposizione. 
•  Riconoscere e produrre simmetrie. 
•  Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse. 
•  Utilizzare il piano cartesiano. 

Relazioni, misure, dati e previsioni 
•  Imparare a discutere fra pari argomentando le proprie 

idee. 
•  Rappresentare e risolvere problemi con tabelle e 

grafici che ne esprimono la struttura. 
•  Riconoscere eventi certi, possibili e impossibili e 

ipotizzare le possibili frequenze. 
•  Usare nozioni di media aritmetica e frequenza. 
•  Saper operare misure e stime. 
•  Passare da una unità di misura ad un’altra 

limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel 
contesto del sistema monetario. 

•  Calcolare perimetri e aree di poligoni. 
 

•  Calcolo orale. 
•  Valore posizionale delle cifre. 
•  Numeri naturali e decimali. 
•  I grandi numeri. 
•  Numeri relativi. 
•  Le quattro operazioni con numeri 

interi e decimali. 
•  Disegno di figure geometriche 

con strumenti adatti. 
•  Perimetro e area. 
•  Simmetrie. 
•  Rotazioni. 
•  Traslazioni. 
•  Il piano. 
•  Soluzione di problemi anche con 

espressioni ed equivalenze. 
•  La probabilità di un evento. 
•  Moda, media, mediana. 
•  Stima e misura. 
•  Calcolo di area e perimetro di 

figure piane. 

•  Gradualità, ciclicità e coinvolgimento 
attivo, per adeguarsi alle reali 
esigenze dell’alunno. 

•  Attività di costruzione, calcolo e di 
soluzione di problemi, di 
consolidamento e di ampliamento di 
competenze e di abilità. 

•  attività manipolative, 
rappresentazioni grafiche, giochi per 
una simbolizzazione e una 
concettualizzazione proprie della 
matematica. 

•  Attività laboratoriali. 
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SCIENZE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe prima 
L’alunno: 
•  Osserva e descrive la realtà attraverso 

interazioni e manipolazioni. 
•  Fa riferimento in modo pertinente alla 

realtà e in particolare all’esperienza della 
vita quotidiana. 

•  Rileva le principali caratteristiche di un 
ambiente osservato. 

Sperimentare con oggetti e materiali 
•  Conoscere lo schema corporeo. 
•  Utilizzare i cinque sensi come 

strumento di esplorazione. 
•  Conoscere le caratteristiche degli 

oggetti. 
Osservare e sperimentare sul campo 

•  Acquisire familiarità con la variabilità 
dei fenomeni atmosferici e con la 
periodicità dei fenomeni celesti. 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
•  Rilevare i cambiamenti dell’ambiente 

nel corso delle stagioni. 
•  Ricostruire il ciclo delle stagioni. 

•  I cinque sensi. 
•  I materiali e le loro caratteristiche. 
•  Alternarsi del giorno e della notte. 
•  Le stagioni. 

•  Approccio induttivo volto 
all’acquisizione da parte dell’alunno 
di abilita e conoscenze per 
comprendere il mondo. 

•  Approccio sperimentale-osservativo 
per far acquisire atteggiamenti 
consapevoli e costruire le basi per lo 
sviluppo del pensiero ipotetico- 
deduttivo. 

•  Didattica per progetti. 
•  Attività laboratoriali. 
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SCIENZE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe seconda 
L’alunno: 
•  Osserva e descrive la realtà attraverso 

interazioni e manipolazioni. 
•  Si pone domande esplicite e individua 

problemi significativi. 
•  Percepisce attraverso l’osservazione gli 

stati della materia. 
•  Fa riferimento in modo pertinente alla 

realtà e in particolare all’esperienza della 
vita quotidiana. 

•  Riconosce le caratteristiche dei viventi e 
non viventi. 

•  Descrive un ambiente esterno mettendolo 
in relazione con l’attività umana. 

Sperimentare con oggetti e materiali 
•  Saper effettuare semplici esperimenti. 
•  Individuare qualità e proprietà di 

oggetti e materiali. 
Osservare e sperimentare sul campo 

•  Classificare i viventi e non viventi. 
•  Conoscere e saper descrivere i 

principali fenomeni atmosferici e la 
periodicità dei fenomeni celesti. 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
•  Riconoscere le componenti essenziali 

di un semplice ecosistema. 

•  Gli stati della materia: solido, liquido, 
gassoso. 

•  Esseri viventi e non viventi. 
•  Il tempo atmosferico. 
•  L’alternarsi del giorno e della notte e 

delle stagioni. 
•  L’acqua come elemento essenziale per 

la vita dei viventi. 

•  Approccio induttivo volto 
all’acquisizione da parte dell’alunno 
di abilita e conoscenze per 
comprendere il mondo. 

•  Approccio sperimentale-osservativo 
per far acquisire atteggiamenti 
consapevoli e costruire le basi per lo 
sviluppo del pensiero ipotetico- 
deduttivo. 

•  Didattica per progetti. 
•  Attività laboratoriali. 
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SCIENZE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe terza 
L’alunno: 
•  Osserva e descrive gli stati della materia e 

i passaggi dall’uno all’altro. 
•  Conosce e descrive il mondo animale e 

vegetale. 
•  Osserva il ciclo dell’acqua e descrive le 

principali fasi. 

Sperimentare con oggetti e materiali 
•  Provocare trasformazioni variandone le 

modalità e costruire storie per darne 
conto. 

Osservare e sperimentare sul campo 
•  Riconoscere la diversità dei viventi, 

differenze e somiglianze tra piante, 
animali, altri organismi. 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
•  Individuare la sinergia tra acqua e 

ambiente. 

•  Osservare i cambiamenti di stato della 
materia (evaporazione, condensazione, 
solidificazione, liquefazione…). 

•  Miscugli e soluzioni. 
•  La vita nei vari ambienti. 
•  Il ciclo dell’acqua. 

•  Approccio induttivo volto 
all’acquisizione da parte dell’alunno 
di abilita e conoscenze per 
comprendere il mondo. 

•  Approccio sperimentale-osservativo 
per far acquisire atteggiamenti 
consapevoli e costruire le basi per lo 
sviluppo del pensiero ipotetico- 
deduttivo. 

•  Didattica per progetti. 
•  Attività laboratoriali. 
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SCIENZE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quarta 
L’alunno: 
•  Esplora la realtà utilizzando le procedure 

dell’indagine scientifica. 

Oggetti, materiali, trasformazioni 
•  Indagare comportamenti di materiali 

comuni in molteplici situazioni 
sperimentali per individuarne proprietà. 

•  Conoscere gli stati della materia, i 
passaggi di stato e gli effetti del calore. 

•  Saper effettuare esperimenti su 
fenomeni legati al cambiamento di 
temperatura. 

•  Il calore. 
•  Cambiamenti di stato della materia 

variando la temperatura. 

•  Approccio induttivo volto 
all’acquisizione da parte dell’alunno 
di abilita e conoscenze per 
comprendere il mondo. 

•  Approccio sperimentale-osservativo 
per far acquisire atteggiamenti 
consapevoli e costruire le basi per lo 
sviluppo del pensiero ipotetico- 
deduttivo. 

•  Didattica per progetti. 
•  Guida ad una esposizione con lessico 

specifico. 
•  Attività laboratoriali e di ricerca- 

azione. 

•  Conosce i fenomeni del mondo fisico 
servendosi del metodo scientifico 

Osservare e sperimentare sul campo 
• Osservare regolarmente l’ambiente nel 

tempo. 
• Individuare la diversità dei viventi e dei 

loro comportamenti. 
• Cogliere la diversità tra ecosistemi. 

• Osservazione dell’ambiente a occhio 
nudo, con la lente d’ingrandimento, o 
altri strumenti. 

• Differenze sostanziali tra vertebrati e 
invertebrati. 

•  Ricostruisce il ciclo della vita di piante e 
animali 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
•  Esplorare la realtà utilizzando le 

procedure dell’indagine scientifica. 

•  I vegetali, gli invertebrati e i vertebrati. 
•  La fotosintesi clorofilliana. 
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SCIENZE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quinta 
L’alunno: 
•  Formula ipotesi e previsioni, osserva, 

registra, classifica e schematizza. 
•  Possiede capacità operative progettuali e 

manuali. 
•  Conosce e usa correttamente concetti 

scientifici precisi. 

Oggetti, materiali, trasformazioni 
•  Conoscere le fonti di energia. 
•  Riconoscere invarianze e conservazioni 

nelle trasformazioni che caratterizzano 
l’esperienza quotidiana. 

Osservare e sperimentare sul campo 
•  Gli stati della materia. 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
•  Comprendere la relazione fra la 

struttura degli organi e la loro funzione. 

•  Leve, suono, luce, forme di energia, 
elettricità. 

•  Calore e temperatura: fusione, 
solidificazione, evaporazione e 
condensazione, ebollizione. 

•  Il corpo umano. 

•  Approccio induttivo volto 
all’acquisizione da parte dell’alunno 
di abilita e conoscenze per 
comprendere il mondo. 

•  Approccio sperimentale-osservativo 
per far acquisire atteggiamenti 
consapevoli e costruire le basi per lo 
sviluppo del pensiero ipotetico- 
deduttivo. 

•  Didattica per progetti. 
•  Guida ad una esposizione con lessico 

specifico. 
•  Attività laboratoriali e di ricerca- 

azione. 
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MUSICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe prima 
L’alunno: 

•  Esplora e distingue gli eventi sonori. 
•  Impara ad ascoltare sé stesso e gli altri. 
•  Esegue con la voce il corpo e semplici 

strumenti combinazioni ritmiche 
melodiche e canti. 

•  Distinguere il silenzio dalla fonte 
sonora. 

•  Distinguere e riconoscere i suoni 
prodotti dall’ambiente e dal proprio 
corpo. 

•  Potenziare la capacità di attenzione, 
concentrazione e memoria attraverso 
l’ascolto. 

•  Eseguire semplici canti e 
accompagnamenti con sequenze 
motorie. 

•  I suoni del quotidiano. 
•  Attività motorie: danze e semplici 

coreografie. 
•  Filastrocche, conte e proverbi. 
•  Poesie, canzoni, canti e giochi cantati. 
•  Canti popolari e non italiani e 

stranieri. 

•  Approccio ludico-motoria. 
•  Didattica laboratoriale . 
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MUSICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe seconda 
L’alunno: 

•  Esplora e distingue gli eventi sonori. 
•  Impara ad ascoltare sé stesso e gli altri. 
•  Esegue con la voce, il corpo e semplici 

strumenti combinazioni ritmiche 
melodiche e canti. 

• Distinguere i suoni prodotti dall’uomo 
dalla natura e da strumenti tecnologici. 

• Potenziare la capacità di attenzione, 
concentrazione e memoria attraverso 
l’ascolto. 

• Eseguire canti e accompagnamenti con 
sequenze motorie. 

•  I suoni del quotidiano. 
•  Attività motorie: danze e semplici 

coreografie. 
•  Filastrocche, conte e proverbi. 
•  Poesie, canzoni, canti e giochi cantati. 
•  Canti popolari e non italiani e 

stranieri. 

•  Approccio ludico-motoria. 
•  Didattica laboratoriale . 
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MUSICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe terza 
L’alunno: 

•  Esplora e distingue gli eventi sonori. 
•  Impara ad ascoltare sé stesso e gli altri. 
•  Esegue con la voce, il corpo e semplici 

strumenti combinazioni ritmiche 
melodiche e canti. 

•  Ascoltare brani musicali traducendoli 
con parola, azione motoria e segno 
grafico. 

•  Sperimentare e analizzare eventi sonori. 
•  Potenziare la capacità di attenzione, 

concentrazione e memoria attraverso 
l’ascolto Sapere utilizzare la voce in 
vari contesti curando l’espressività. 

•  I suoni del quotidiano. 
•  Attività motorie: danze e semplici 

coreografie. 
•  Filastrocche, conte e proverbi. 
•  Poesie, canzoni, canti e giochi cantati. 
•  Canti popolari e non italiani e 

stranieri. 

•  Approccio ludico-motoria. 
•  Didattica laboratoriale . 
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MUSICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe quarta 
L’alunno: 

•  Esplora e distingue gli eventi sonori. 
•  Impara ad ascoltare sé stesso e gli altri. 
•  Esegue con la voce, il corpo e semplici 

strumenti combinazioni ritmiche 
melodiche e canti. 

•  Ascoltare brani musicali traducendoli 
con parola, azione motoria e segno 
grafico. 

•  Sperimentare e analizzare eventi sonori. 
•  Potenziare la capacità di attenzione, 

concentrazione e memoria attraverso 
l’ascolto. 

•  Sapere utilizzare la voce in vari 
contesti, curando l’espressività. 

•  I suoni del quotidiano. 
•  Attività motorie: danze e semplici 

coreografie. 
•  Filastrocche, conte e proverbi. 
•  Poesie, canzoni, canti e giochi cantati. 
•  Canti popolari e non italiani e 

stranieri. 

•  Approccio ludico-motoria. 
•  Didattica laboratoriale . 
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MUSICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe quinta 
L’alunno: 

•  Esplora e distingue gli eventi sonori. 
•  Gestisce diverse possibilità della voce, 

imparando ad ascoltare sé stesso e gli 
altri. 

•  Esegue con la voce il corpo e semplici 
strumenti combinazioni ritmiche 
melodiche e canti trasformandoli in 
brevi forme rappresentative. 

•  Esegue da solo e in gruppo semplici 
brani appartenenti a generi e culture 
diverse. 

•  Ascoltare brani musicali traducendoli 
con parola, azione motoria e segno 
grafico. 

•  Sperimentare e analizzare eventi sonori. 
•  Attribuire un significato a suoni e 

musica in riferimento a stati d’animo, 
sensazioni, emozioni, tramutandoli 
anche in immagini. 

•  Potenziare la capacità di attenzione, 
concentrazione e memoria attraverso 
l’ascolto. 

•  Sapere utilizzare la voce in vari contesti 
e curarne l’espressività e l’accuratezza 
esecutiva. 

•  Guidare all’ascolto di vari generi 
musicali in relazione al riconoscimento 
di culture diverse. 

•  Rappresentare eventi sonori e musicali 
attraverso sistemi simbolici non 
convenzionali. 

•  I suoni del quotidiano. 
•  Attività motorie: danze e semplici 

coreografie. 
•  Filastrocche, conte e proverbi. 
•  Poesie, canzoni, canti e giochi cantati. 
•  Canti popolari e non italiani e 

stranieri. 

•  Approccio ludico-motoria. 
•  Didattica laboratoriale . 
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ARTE E IMMAGINE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe prima 
L’alunno: 

•  Osserva, esplora e descrive 
immagini. 

•  Legge immagini. 
•  Produce elaborati grafico-pittorici. 

Osservare 
•  Esplorare l’ambiente con i sensi. 
•  Stimolare la percezione tattile attraverso 

l’uso di materiali diversi. 
•  Osservare e descrivere verbalmente 

l’immagine. 
Leggere 
•  Riconoscere i colori e le forme. 
•  Riconoscere materiali diversi e saperli usare 

con creatività. 
•  Leggere immagini. 
•  Ricercare nell’ambiente i colori, 

riconoscerli e denominarli. 
Produrre 

•  Potenziare la creatività utilizzando tecniche 
manipolative. 

•  Usare creativamente il colore. 
•  Produrre elaborati che esprimano 

sensazioni, emozioni e pensieri, utilizzando 
tecniche e materiali vari. 

•  Rappresentare situazioni o sequenze. 
•  Disegnare se stessi riproducendo le parti del 

corpo (visualizzate nell’attività motoria). 

•  Esperienze vissute. 
•  Lo spazio e il tempo. 
•  Le festività. 
•  Percezione e uso del colore. 
•  Parole e immagini. 
•  I beni culturali. 

•  Incoraggiare l’attitudine al disegno libero. 
•  Sviluppare la capacità creativa 

dell’alunno facendolo entrare in contatto 
con una pluralità di stimoli e materiali che 
mirino a rompere la tendenza alla 
ripetitività e alla stereotipia. 

•  Offrire agli alunni la possibilità di vedere, 
confrontare, sperimentare, modificare ed 
utilizzare una grande varietà di fonti 
iconografiche diverse. 

•  Offrire molteplici strumenti attraverso i 
quali gli alunni potranno produrre i propri 
lavori, anche per mezzo di attività 
laboratoriali. 

•  Lettura di immagini. 
•  Uso di immagini, fotografie, testi per 

l’osservazione e lo studio. 
•  Messaggi visivi. 
•  Potenziamento delle abilità sensoriali 

attraverso esperienze tattili, olfattive, 
gustative, uditive e visive. 

•  Produzioni di immagini libere o guidate. 
•  Coloritura spontanea o prefissata. 
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ARTE E IMMAGINE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe seconda 
L’alunno: 

•  Osserva, esplora e descrive 
immagini. 

•  Legge immagini. 
•  Produce elaborati grafico-pittorici. 

Osservare 
•  Osservare, leggere, comprendere, 

decodificare, interpretare l’ambiente che lo 
circonda. 

•  Osservare ambienti esterni per iniziare a 
riprodurre senza stereotipi. 

•  Riconoscere nella realtà e nella 
rappresentazione: relazioni spaziali, rapporto 
verticale-orizzontale, figure e contesti 
spaziali. 

Leggere 
•  Riconoscere gli elementi del linguaggio 

visivo: linea, colore, forma. 
•  Riconoscere nella realtà e nella 

rappresentazione: relazioni spaziali, rapporto 
verticale-orizzontale, figure e contesti 
spaziali. 

•  Osservare ambienti esterni per iniziare a 
riprodurre senza stereotipi. 

Produrre 
•  Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche, 

manipolare materiali plastici e polimaterici a 
fini espressivi. 

•  Produrre elaborati che esprimano sensazioni, 
emozioni e pensieri, utilizzando tecniche e 
materiali vari. 

•  Utilizzare materiali plastici per costruire 
oggetti sia riproducendo campioni che 
inventando forme creativamente. 

•  Esperienze vissute. 
•  Lo spazio e il tempo. 
•  Le festività. 
•  Percezione e uso del colore. 
•  Parole e immagini. 
•  I beni culturali. 

•  Incoraggiare l’attitudine al disegno 
libero. 

•  Sviluppare la capacità creativa 
dell’alunno facendolo entrare in 
contatto con una pluralità di stimoli e 
materiali che mirino a rompere la 
tendenza alla ripetitività e alla 
stereotipia. 

•  Offrire agli alunni la possibilità di 
vedere, confrontare, sperimentare, 
modificare ed utilizzare una grande 
varietà di fonti iconografiche diverse. 

•  Offrire molteplici strumenti attraverso i 
quali gli alunni potranno produrre i 
propri lavori, anche per mezzo di 
attività laboratoriali. 

•  Lettura di immagini. 
•  Uso di immagini, fotografie, testi per 

l’osservazione e lo studio. 
•  Messaggi visivi. 
•  Potenziamento delle abilità sensoriali 

attraverso esperienze tattili, olfattive, 
gustative, uditive e visive. 

•  Produzioni di immagini libere o guidate. 
•  Coloritura spontanea o prefissata. 
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ARTE E IMMAGINE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe terza 
L’alunno: 

•  Osserva e descrive immagini. 
•  Legge immagini. 
•  Produce elaborati grafico-pittorici. 

Osservare 
•  Osservare e riprodurre persone ed elementi della 

natura. 
•  Guardare e osservare con consapevolezza 

un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi formali, utilizzando le 
regole della percezione visiva e l’orientamento nello 
spazio. 

Leggere 
•  Riconoscere gli elementi del linguaggio visivo 

(linee, colori, forme, volume, spazio) individuando 
il loro significato espressivo. 

•  Utilizza gli elementi grammaticali di base del 
linguaggio visuale per osservare, descrivere e 
leggere immagini statiche. 

•  Osservare la realtà per riconoscere modificazioni 
avvenute nello spazio e nel tempo. 

Produrre 
•  Elaborare creativamente produzioni personali per 

esprimere sensazioni ed emozioni; rappresentare e 
comunicare la realtà percepita. 

•  Trasformare immagini e materiali ricercando 
soluzioni figurative originali. 

•  Sperimentare strumenti e tecniche diverse per 
realizzare prodotti grafici plastici, pittorici e 
multimediali. 

•  Esperienze vissute. 
•  Lo spazio e il tempo. 
•  Le festività. 
•  Percezione e uso del colore. 
•  Parole e immagini. 
•  I beni culturali. 

•  Incoraggiare l’attitudine al disegno 
libero. 

•  Sviluppare la capacità creativa 
dell’alunno facendolo entrare in 
contatto con una pluralità di stimoli 
e materiali che mirino a rompere la 
tendenza alla ripetitività e alla 
stereotipia. 

•  Offrire agli alunni la possibilità di 
vedere, confrontare, sperimentare, 
modificare ed utilizzare una grande 
varietà di fonti iconografiche 
diverse. 

•  Offrire molteplici strumenti 
attraverso i quali gli alunni potranno 
produrre i propri lavori, anche per 
mezzo di attività laboratoriali. 

•  Lettura di immagini. 
•  Uso di immagini, fotografie, testi 

per l’osservazione e lo studio. 
•  Messaggi visivi. 
•  Potenziamento delle abilità 

sensoriali attraverso esperienze 
tattili, olfattive, gustative, uditive e 
visive. 

•  Produzioni di immagini libere o 
guidate. 

•  Coloritura spontanea o prefissata. 
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ARTE E IMMAGINE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe quarta 
L’alunno: 

•  Osserva e descrive immagini. 
•  Legge immagini. 
•  Produce elaborati grafico- 

pittorici. 

Osservare 
• Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e 

gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi 
formali, utilizzando le regole della percezione visiva e 
l’orientamento nello spazio. 

• Elaborare creativamente produzioni personali per esprimere 
sensazioni ed emozioni; rappresentare e comunicare la 
realtà percepita. 

• Descrivere utilizzando le regole della percezione visiva. 
Leggere 

• Dà forma all’esperienza attraverso modalità grafico- 
pittoriche e plastiche. 

• Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e 
audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze 
narrative e decodificare in forma elementare i diversi 
significati. 

Produrre 
• Utilizzare tecniche artistiche bidimensionali e 

tridimensionali. 
• Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche, manipolare 

materiali plastici e polimaterici a fini espressivi. 
• Produrre immagini grafico-pittoriche, plastiche attraverso 

tecniche e materiali diversi. 
• Collocare gli oggetti nello spazio individuando i campi e i 

piani. 
• Leggere e/o produrre una storia a fumetti, riconoscendo e 

facendo interagire personaggi e azioni del racconto. 
• Sperimentare l’uso delle nuove tecnologie. 

•  Esperienze vissute. 
•  Lo spazio e il tempo. 
•  Le festività. 
•  Percezione e uso del colore. 
•  Parole e immagini. 
•  I beni culturali. 

•  Incoraggiare l’attitudine al disegno 
libero. 

•  Sviluppare la capacità creativa 
dell’alunno facendolo entrare in 
contatto con una pluralità di stimoli 
e materiali che mirino a rompere la 
tendenza alla ripetitività e alla 
stereotipia. 

•  Offrire agli alunni la possibilità di 
vedere, confrontare, sperimentare, 
modificare ed utilizzare una grande 
varietà di fonti iconografiche 
diverse. 

•  Offrire molteplici strumenti 
attraverso i quali gli alunni potranno 
produrre i propri lavori, anche per 
mezzo di attività laboratoriali. 

•  Lettura di immagini. 
•  Uso di immagini, fotografie, testi 

per l’osservazione e lo studio. 
•  Messaggi visivi. 
•  Potenziamento delle abilità 

sensoriali attraverso esperienze 
tattili, olfattive, gustative, uditive e 
visive. 

•  Produzioni di immagini libere o 
guidate. 

•  Coloritura spontanea o prefissata. 
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ARTE E IMMAGINE 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe quinta 
L’alunno: 

•  Osserva e descrive 
immagini. 

•  Legge immagini. 
•  Produce elaborati grafico- 

pittorici. 

Osservare 
•  Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli 

oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali, 
utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello 
spazio. 

•  Individuare in un’opera d’arte le caratteristiche principali della 
tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la 
funzione. 

•  Familiarizzare con altre forme d’arte appartenenti alla propria e ad 
altre culture. 

Leggere 
•  Saper leggere le immagini: denotazione e connotazione. 
•  Leggere gli aspetti formali di alcune opere. 
•  Apprezzare opere d’arte ed oggetti d’artigianato provenienti da 

paesi diversi dal proprio. 
•  Riconoscere ed apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più 

caratteristici del patrimonio ambientale ed urbanistico e i 
principali monumenti storico-artistici. 

•  Leggere alcune opere d’arte, riconoscerne i significati simbolici e 
comunicativi, ponendo una particolare attenzione ai beni culturali 
del proprio territorio promuovendo pratiche rispetto e di 
salvaguardia. 

Produrre 
•  Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini 

bidimensionali e tridimensionali, attraverso processi di 
manipolazione, rielaborazione e associazione di codici, tecniche e 
materiali diversi. 

•  Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario 
tipo: grafiche, plastiche, multimediali. 

•  Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche, 

•  Esperienze vissute. 
•  Lo spazio e il tempo. 
•  Le festività. 
•  Percezione e uso del 

colore. 
•  Parole e immagini. 
•  I beni culturali. 

•  Incoraggiare l’attitudine al disegno 
libero. 

•  Sviluppare la capacità creativa 
dell’alunno facendolo entrare in 
contatto con una pluralità di 
stimoli e materiali che mirino a 
rompere la tendenza alla 
ripetitività e alla stereotipia. 

•  Offrire agli alunni la possibilità di 
vedere, confrontare, sperimentare, 
modificare ed utilizzare una 
grande varietà di fonti 
iconografiche diverse. 

•  Offrire molteplici strumenti 
attraverso i quali gli alunni 
potranno produrre i propri lavori, 
anche per mezzo di attività 
laboratoriali. 

•  Lettura di immagini. 
•  Uso di immagini, fotografie, testi 

per l’osservazione e lo studio. 
•  Messaggi visivi. 
•  Potenziamento delle abilità 

sensoriali attraverso esperienze 
tattili, olfattive, gustative, uditive e 
visive. 

•  Produzioni di immagini libere o 
guidate. 

•  Coloritura spontanea o prefissata. 
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 pittoriche, plastiche e tridimensionali. 
•  Riconoscere in un testo iconico-visivo: linee, colori, forme, volumi 

e spazio. 
•  Sperimentare l’uso delle nuove tecnologie. 
•  Riconoscere ed apprezzare nel proprio ambiente i principali beni 

culturali, ambientali ed artigianali operando una prima analisi e 
classificazione. 

•   
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EDUCAZIONE FISICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe prima 
L’alunno: 

•  Ha consapevolezza di sé attraverso 
l’ascolto e l’osservazione del proprio 
corpo. 

•  Utilizza i principali schemi motori e 
posturali adattandosi alle variabili 
spazio temporali. 

•  Partecipa alle attività di gioco e di sport 
rispettando le regole. 

Il linguaggio del corpo nello spazio e nel 
tempo 

•  Riconoscere e denominare le varie parti 
del corpo su di sé e sugli altri. 

•  Sviluppare la coordinazione. 
Il gioco e le sue regole 

•  Conoscere e applicare correttamente 
modalità esecutive di alcuni giochi di 
movimento. 
 

•  Giochi tradizionali, di percezione, 
esplorazione, imitazione, 
immaginazione, movimento. 

•  Piccoli percorsi attrezzati. 
•  Attività manipolative. 

•  Predisporre situazioni stimolo ed 
osservare l’attività adattando e 
modificando le proposte. 

•  Sollecitare l’uso di diversi linguaggi 
verbali e non verbali. 

•  Proporre attività da realizzare in 
coppia, in gruppo, in squadra. 
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EDUCAZIONE FISICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe seconda 
L’alunno: 

•  Ha consapevolezza di sé attraverso 
l’ascolto e l’osservazione del proprio 
corpo. 

•  Giunge alla padronanza degli schemi 
motori e posturali adattandosi alle 
variabili spazio temporali. 

•  Utilizza il linguaggio corporeo e 
motorio per comunicare ed esprimere i 
propri stati d’animo. 

•  Partecipare alle attività di gioco di sport 
rispettando le regole. 

Il linguaggio del corpo nello spazio e nel 
tempo 

•  Consolidare la conoscenza del sé 
corporeo. 

•  Sviluppare la coordinazione dinamica 
generale 

Il gioco e le sue regole 
•  Conoscere e applicare correttamente 

modalità esecutive di giochi di 
movimento, interagendo positivamente 
con gli altri 

•  Giochi tradizionali, di percezione, 
esplorazione, imitazione, 
immaginazione, movimento. 

•  Piccoli percorsi attrezzati. 
•  Attività manipolative. 

•  Predisporre situazioni stimolo ed 
osservare l’attività adattando e 
modificando le proposte. 

•  Sollecitare l’uso di diversi linguaggi 
verbali e non verbali. 

•  Proporre attività da realizzare in 
coppia, in gruppo, in squadra. 
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EDUCAZIONE FISICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe terza 
L’alunno: 

•  Ha consapevolezza di sé attraverso 
l’ascolto e l’osservazione del proprio 
corpo. 

•  Giunge alla padronanza degli schemi 
motori e posturali adattandosi alle 
variabili spazio temporali. 

•  Utilizza il linguaggio corporeo e 
motorio per comunicare ed esprimere i 
propri stati d’animo. 

•  Partecipare alle attività di gioco di sport 
rispettando le regole. 

Il linguaggio del corpo nello spazio e nel 
tempo 

•  Consolidare la conoscenza del sé 
corporeo. 

•  Sviluppare la coordinazione dinamica 
generale. 

Il gioco e le sue regole 
•  Conoscere e applicare correttamente 

modalità esecutive di giochi di 
movimento, interagendo positivamente 
con gli altri. 

•  Giochi tradizionali, di percezione, 
esplorazione, imitazione, 
immaginazione, movimento. 

•  Piccoli percorsi attrezzati. 
•  Attività manipolative. 

•  Predisporre situazioni stimolo ed 
osservare l’attività adattando e 
modificando le proposte. 

•  Sollecitare l’uso di diversi linguaggi 
verbali e non verbali. 

•  Proporre attività da realizzare in 
coppia, in gruppo, in squadra. 
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EDUCAZIONE FISICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe quarta 
L’alunno: 

•  Ha consapevolezza di sé attraverso 
l’ascolto e l’osservazione del proprio 
corpo, la padronanza degli schemi 
motori e posturali, sapendosi adattare 
alle variabili spazio temporali. 

•  Sperimenta una pluralità di esperienze 
che permettono di conoscere e 
apprezzare molteplici discipline sportive. 

•  Si muove nell’ambiente di vita e di 
scuola rispettando alcuni criteri di 
sicurezza per sé e per gli altri. 

•  Riconosce alcuni essenziali principi 
relativi al proprio benessere psicofisico 
legati alla cura del proprio corpo. 

•  Comprende all’interno delle varie 
occasioni di gioco di sport il valore delle 
regole e l’importanza di rispettarle. 

Il linguaggio del corpo nello spazio e nel 
tempo 

•  Organizzare i movimenti in sequenze 
motorie via via più complesse. 

•  Controllare i propri atteggiamenti con 
azioni equilibrate, coordinate e corrette 
nell’esecuzione 

Il gioco, le regole e il fair play 
•  Gestire situazioni di confronto 

accogliendo le proposte dei compagni. 
•  Imparare ad accettare e svolgere ruoli 

differenti. 
Salute e benessere 

•  Riconoscere il rapporto tra esercizio 
fisico e salute. 

•  Esercizi e giochi di equilibrio, di 
orientamento e di organizzazione 
spazio temporali. 

•  Attività di gioco sport. 

•  Guidare gli allievi alla scoperta di 
diverse esecuzioni, inducendoli 
all’autocorrezione. 

•  Proporre attività con continua 
modificazione dei contenuti e dei 
mezzi, inducendo varianti per 
rendere il gioco sempre nuovo. 
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EDUCAZIONE FISICA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classe quinta 
L’alunno: 

•  Costruisce la propria identità personale e 
la consapevolezza delle proprie 
competenze motorie e dei propri limiti. 

•  Utilizza gli aspetti comunicativo 
relazionali del linguaggio corporeo- 
motorio-sportivo. 

•  Possiede conoscenze relative 
all’educazione alla salute, alla 
prevenzione e alla promozione di corretti 
stili di vita. 

•  Si integra nel gruppo condividendone e 
rispettandone le regole, dimostrando di 
accettare e rispettare l’altro. 

•  Sperimenta i corretti valori dello sport e 
la rinuncia a qualunque forma di 
violenza. 

Il linguaggio del corpo nello spazio e nel 
tempo 

•  Migliorare la percezione di sé e 
l’orientamento spazio temporale. 

•  Organizzare condotte motorie sempre 
più complesse, coordinando vari 
schemi di movimento in simultaneità e 
successione. 

•  Organizzare il proprio movimento nello 
spazio in relazione a sé, agli oggetti e 
agli altri. 

•  Utilizzare in forma originale e creativa 
modalità espressive e corporee per 
trasmettere contenuti emozionali. 

Il gioco, lo sport e le regole 
•  Partecipare attivamente ai giochi 

sportivi e non, organizzati anche in 
forma di gara, collaborando con gli 
altri, accettando la sconfitta, 
rispettando le regole e accettando le 
diversità. 

Salute e benessere 
•  Riconoscere il rapporto tra 

alimentazione, esercizio fisico e salute. 

•  Gare, staffette, percorsi. 
•  Esercizi e giochi di equilibrio, di 

orientamento e di organizzazione 
spazio temporali. 

•  Attività di gioco sport. 

•  Guidare gli allievi alla scoperta di 
diverse esecuzioni, inducendoli 
all’autocorrezione. 

•  Proporre attività con continua 
modificazione dei contenuti e dei 
mezzi, inducendo varianti per 
rendere il gioco sempre nuovo. 
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TECNOLOGIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classi prima, seconda e terza 
L’alunno: 

•  Esplora il mondo fatto dall’uomo. 
•  Individua le funzioni di una macchina 

semplice. 
•  Conosce il computer come strumento per 

soddisfare bisogni di diverso tipo. 

Vedere e osservare 
•  Usare oggetti, strumenti e materiali 

coerentemente con le loro funzioni. 
Intervenire e trasformare 

•  Ricavare informazioni su proprietà e 
caratteristiche di oggetti di uso quotidiano 
leggendo etichette. 

•  Eseguire interventi di decorazione, riparazione 
e manutenzione sul proprio corredo scolastico. 

Utilizzare le TIC 
•  Utilizzare il computer per eseguire giochi 

didattici. 

•  Realizzazione di oggetti con 
materiali poveri. 

•  Paint per colorazione e 
disegno di semplici figure. 

•  Approccio manipolativo. 
•  Attività laboratoriali. 
•  Approccio all’uso delle TIC. 
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TECNOLOGIA 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

CONTENUTI  METODOLOGIA  

Classi quarta e quinta 
L’alunno: 

•  Riconosce e identifica nell’ambiente che 
lo circonda elementi e fenomeni di tipo 
artificiale. 

•  Conosce alcuni processi di 
trasformazione delle risorse e del 
relativo impatto ambientale. 

•  Individua le funzioni di una macchina 
semplice. 

•  Conosce alcune regole del disegno 
tecnico. 

•  È in grado di usare le nuove tecnologie e 
i linguaggi multimediali per sviluppare il 
proprio lavoro in più discipline. 

Vedere e osservare 
•  Usare oggetti, strumenti e materiali vari, 

coerentemente con le loro funzioni. 
•  Realizzare semplici disegni tecnici in vista della 

progettazione di un manufatto. 
Intervenire e trasformare 

•  Ricavare informazioni da bollette, scontrini, 
ricettari, etichette. 

•  Eseguire interventi di decorazione, riparazione e 
manutenzione sul proprio corredo scolastico. 

•  Manipolare creativamente materiali di uso 
quotidiano. 

Utilizzare le TIC 
•  Orientarsi nei diversi mezzi di comunicazione e 

farne un uso consapevole. 
•  Utilizzare le TIC nel proprio lavoro. 

•  Realizzazione di oggetti con 
materiali poveri. 

•  Disegno tecnico. 
•  Lettura consapevole di 

bollette, scontrini, ricettari, 
etichette. 

•  Decorazioni creative. 
•  Giochi e programmi 

didattici. 
•  Piattaforma Word. 
•  Navigazione internet. 

•  Approccio manipolativo. 
•  Attività laboratoriali. 
•  Approccio all’uso delle TIC. 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe prima 
L’alunno: 
• Riflette su Dio Creatore e Padre. 

• Riconosce che la Bibbia è libro sacro 
per i cristiani. 

• Riconosce il significato cristiano del 
Natale e della Pasqua, traendone motivo 
per interrogarsi sui valori di tali festività, 
nell’esperienza personale, familiare e 
sociale. 

• Riflette sugli elementi fondamentali 
della vita di Gesù e sa collegare i 
contenuti principali del suo 
insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 

• Identifica nella Chiesa la comunità di 
coloro che credono in Gesù Cristo. 

•  Scoprire che Dio è Padre e Creatore che 
stabilisce un’alleanza con l’uomo. 

•  Conoscere Gesù, l’Emmanuele il Dio con 
noi. 

•  Ascoltare, leggere e comprendere alcune 
pagine fondamentali della Bibbia. 

•  Riconoscere la Chiesa come comunità dei 
credenti. 

•  Riconoscere l’impegno della comunità per 
realizzare i comandamenti dell’amore. 

•  L’uomo creatura di Dio e fratello 
degli altri uomini. 

•  Gesù di Nazaret, Bambino tra i 
bambini. 

•  I racconti della creazione. 
•  La Pasqua nuova vita per la 

comunità. 
•  La Chiesa, comunità dei 

cristiani, aperta al mondo. 

•  Favorire un ambiente accogliente 
dove i bambini siano stimolati a 
parlare, raccontare, mettere a 
confronto le proprie idee con quelle 
degli altri. 

•  Uso di immagini, fotografie, testi 
per l’osservazione e lo studio. 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe seconda 
L’alunno: 
•  Riflette su Dio Creatore e Padre. 
•  Riconosce il significato cristiano del Natale e 

della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi 
sui valori di tali festività, nell’esperienza 
personale, familiare e sociale. 

•  Riflette sugli elementi fondamentali della vita di 
Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo 
insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui 
vive. 

•  Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue 
la specificità della proposta di salvezza del 
cristianesimo. 

•  Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo. 

•  Scoprire che Dio è Padre e 
Creatore. 

•  Riconoscere il significato cristiano 
del Natale. 

•  Riflettere sulla figura di Gesù e sul 
suo insegnamento. 

•  Ascoltare, leggere e comprendere 
pagine dell’Antico Testamento e 
del Nuovo Testamento. 

•  Riconoscere la Chiesa come 
comunità dei credenti. 

•  Riconoscere l’impegno della 
comunità verso la pace e la 
fratellanza. 

•  L’uomo creatura di Dio, amico 
degli altri uomini. 

•  Gesù il Messia il compimento 
delle promesse. 

•  Parabole e miracoli. 
•  La festa del Natale. 
•  La preghiera espressione di 

religiosità. 
•  La festa della Pasqua. 
•  La Chiesa, il suo credo e la sua 

missione. 

•  Favorire un ambiente accogliente 
dove i bambini siano stimolati a 
parlare, raccontare, mettere a 
confronto le proprie idee con quelle 
degli altri. 

•  Uso di immagini, fotografie, testi 
per l’osservazione e lo studio. 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe terza 
L’alunno: 
• Riflette su Dio Creatore e Padre. 

• Riflette sulla figura di Gesù. 
• Riconosce il significato cristiano del Natale 

e della Pasqua. 
• Riconosce che la Bibbia è il libro sacro. 
• Identifica nella Chiesa la comunità di coloro 

che credono in Gesù. 
• Riconosce il primato del comandamento 

dell’amore verso Dio e verso il prossimo. 

• Scoprire che Dio è Padre e Creatore. 
• Conoscere Gesù. 
• Conoscere la struttura e la 

composizione della Bibbia. 
• Ascoltare, leggere e saper riferire 

alcune pagine bibliche fondamentali. 
• Riconoscere i segni del Natale e della 

Pasqua. 
• Conoscere il significato dei gesti e dei 

segni della religione. 
• Riconoscere la Pasqua cristiana dalla 

Pasqua ebraica. 
• Conoscere il credo e la missione della 

Chiesa. 

• L’origine del mondo e 
dell’uomo. 

• Le promesse compiute 
pienamente in Gesù. 

• Le tappe della storia della 
salvezza. 

• Le figure significative della 
Chiesa. 

• Il Natale. 
• I segni e i simboli della 

religione. 
• La Pasqua cristiana e quella 

ebraica. 
• La Chiesa, il suo credo e la sua 

missione. 

•  Favorire un ambiente accogliente 
dove i bambini siano stimolati a 
parlare, raccontare, mettere a 
confronto le proprie idee con quelle 
degli altri. 

•  Uso di immagini, fotografie, testi 
per l’osservazione e lo studio. 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quarta 
L’alunno: 
• Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue 

la specificità della proposta di salvezza del 
cristianesimo. 

• Riconosce che la Bibbia è il libro sacro dei 
cristiani; identifica le caratteristiche essenziali di 
un brano biblico e sa farsi accompagnare 
nell’analisi delle pagine a lui più accessibili. 

• Riflette sui dati fondamentali della vita di Gesù e 
sa collegare i contenti principali del suo 
insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui 
vive. 

• Riconosce il significato cristiano del Natale e 
della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi 
sui valori di tale festività nell’esperienza 
personale, familiare e sociale. 

• Sapere che Gesù rivela all’uomo 
il volto del Padre e annuncia il 
Regno di Dio. 

• Conoscere le tradizioni cristiane 
del territorio. 

• Conoscere Gesù, il suo 
insegnamento e il suo 
atteggiamento. 

• Confrontare esperienze religiose 
con quelle storiche, culturali, 
artistiche e sociali. 

• Cogliere nella vita e negli 
insegnamenti di Gesù proposte di 
scelte consapevoli. 

• Gesù rivelatore del Padre e del 
suo Regno. 

• Le tradizioni cristiane. 
• I Vangeli: parabole e miracoli. 
• La Bibbia e gli altri testi sacri. 
• I principali significati della 

iconografia cristiana. 
• La comunità cristiana: i 

sacramenti e le vocazioni. 

•  Favorire un ambiente accogliente 
dove i bambini siano stimolati a 
parlare, raccontare, mettere a 
confronto le proprie idee con quelle 
degli altri. 

•  Uso di immagini, fotografie, testi 
per l’osservazione e lo studio. 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) 

TRAGUARDI 
DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
DI 

APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
METODOLOGIA 

Classe quinta 
L’alunno: 
• Riflette su Dio Creatore e su Gesù e collegare i 

principali contenuti dell’insegnamento alle 
tradizioni e dell’ambiente in cui vive. 

• Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per i 
cristiani e gli ebrei, documento fondamentale della 
nostra cultura. 

• Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue 
la specificità della proposta di salvezza. 

• Coglie il significato dei sacramenti. 

• Riflettere su Dio Creatore e su 
Gesù. 

• Collegare i principali contenuti 
dell’insegnamento di Gesù alle 
tradizioni e all’ambiente. 

• Riconoscere che la Bibbia è il 
Libro sacro per i cristiani ed ebrei, 
documento fondamentale della 
cultura. 

• Confrontarsi con l’esperienza 
religiosa e distinguere la 
specificità della proposta di 
salvezza. 

• Cogliere il significato della 
missione, della vocazione e 
dell’universalità della Chiesa. 
 

• Gesù rivelatore del Padre e il 
suo Regno. 

• Le tradizioni cristiane. 
• I Vangeli: parabole e miracoli. 
• Il Cristianesimo e le grandi 

religioni. 
• I testimoni di ieri e di oggi. 
• Il Natale e la Pasqua. 
• I segni e i simboli della 

cristianesimo nell’arte. 
• La figura di Maria presente nella 

vita del Figlio e della Chiesa. 

•  Favorire un ambiente accogliente 
dove i bambini siano stimolati a 
parlare, raccontare, mettere a 
confronto le proprie idee con quelle 
degli altri. 

•  Uso di immagini, fotografie, testi 
per l’osservazione e lo studio. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA PRIMARIA 

Asse Competenza Indicatori Livello 
di 

acquisizione(1) 
 
 
 
 
Asse dei 
linguaggi 

Comunicazione nella 
madrelingua 

• esprimere e interpretare pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta 
• comprendere enunciati e testi adeguati all’età 
• interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in più contesti culturali e 

sociali 

In via di acquisizione 

Base 
Intermedio 

Medio 
avanzato 

eccellente 
Comunicazione in lingue 
straniere 

• avviarsi alla mediazione e alla comprensione interculturale 
• utilizzare i termini più comuni della lingua inglese nell’uso delle tecnologie 

dell’informazione e nella comunicazione orale e scritta 
. 

In via di acquisizione 

Base 
Intermedio 

Medio 
avanzato 

eccellente 
Consapevolezza ed 
espressione culturali 

• avviarsi alla comprensione dell’espressione creativa in una pluralità di espressioni 
culturali, compresi la musica, lo spettacolo, lo sport, la poesia, le arti figurative 

In via di acquisizione 

Base 
Intermedio 

Medio 
avanzato 

eccellente 

secondaria 
Dalla scuola primaria alla secondaria: le competenze per accedere alla scuola 5. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA PRIMARIA 

Asse Competenza Indicatori Livello 
di 

acquisizione(1) 
 
 
Asse 
Matematico 

Competenza 
matematica 

• possedere gli strumenti aritmetici e geometrici di base per accedere a modelli matematici 
più complessi 

• applicare il pensiero matematico alla risoluzione di semplici problemi in situazioni 
quotidiane 

• avere la capacità di trasferire il pensiero logico, spaziale, probabilistico e statistico ad 
esperienze concrete 

• saper leggere ed utilizzare formule, modelli, costrutti, grafici o carte 

In via di 
acquisizione 

base 

intermedio 

medio 

avanzato 

eccellente 

 

Asse storico- 
sociale 

Competenze sociali e 
civiche 

• essere in grado di partecipare in modo costruttivo alla vita sociale in situazioni sempre più 
diversificate 

• aver sviluppato l’abitudine a comportamenti improntati alla democraticità nelle relazioni 
interpersonali, compresa la gestione del conflitto 

• conoscere le più importanti strutture sociopolitiche e avviarsi alla partecipazione attiva e 
consapevole 

In via di 
acquisizione 

base 

intermedio 

medio 

avanzato 

eccellente 
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Asse scientifico- 
tecnologico 

Imparare a 
imparare 

• perseverare nell’apprendimento, organizzando il proprio metodo anche mediante una gestione 
efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo 

• avviarsi alla metacognizione 
• acquisire, elaborare e assimilare sempre nuove conoscenze e abilità movendo da quanto è stato 

appreso in precedenza, per svilupparle in contesti ogni volta più vasti: a casa, a scuola, 
nell’extrascuola 

In via di 
acquisizione 

base 

intermedio 

medio 

avanzato 

eccellente 

La competenza 
scientifica 

• usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per avviarsi a comprendere il mondo 
che ci circonda con i suoi fenomeni più comuni, identificando le problematiche e traendo le proprie 
conclusioni su fatti concreti e quotidiani 

• applicare tale conoscenza e metodologia per dare una prima risposta ai desideri o bisogni avvertiti 
dagli esseri umani 

• comprendere i cambiamenti determinati dall’attività umana ed essere consapevoli della responsabilità 
di ciascun cittadino 

In via di 
acquisizione 

base 

intermedio 

medio 

avanzato 

eccellente 

Competenza 
digitale 

• utilizzare con consapevolezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione per la 
ricerca, il tempo libero e la comunicazione 

• avere abilità di base nelle TIC 
• usare l’informatica per reperire, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni 

In via di 
acquisizione 

base 
intermedio 

medio 
avanzato 
eccellente 

Senso di 
iniziativa 

• saper tradurre semplici idee e progetti in azioni, dimostrando di possedere creatività e capacità di 
pianificare e gestire le varie fasi per raggiungere l’obiettivo 

• avere consapevolezza del contesto in cui si opera e cogliere le opportunità che vengono offerte 
• dimostrare una prima consapevolezza dei valori etici nel realizzare iniziative di scambi tra coetanei 

In via di 
acquisizione 

base 

intermedio 

medio 

avanzato 

eccellente 
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6. Organizzazione del curricolo scuola secondaria  
 
 
 
 

 
 
 

FINALITA’ DELL’INSEGNAMENTO DI LETTERE 
 
 
L’insegnamento dell’ITALIANO si inserisce nel vasto quadro dell’educazione linguistica e mira all’apprendimento di competenze ampie e sicure come condizione 
indispensabile per il raggiungimento di quattro finalità: 

• la crescita della persona; 
• l’esercizio pieno della cittadinanza; 
• l’accesso critico a tutti gli ambiti culturali; 
• il raggiungimento del successo scolastico in ogni settore di studio. 

Pertanto, l’insegnamento della disciplina, tenendo conto della centralità dello studente, si propone di: 
• potenziare le abilità di base (ascoltare, parlare, leggere, scrivere) maturate dallo studente nelle sue precedenti esperienze scolastiche e di vita; 
• promuovere l’acquisizione di competenze da utilizzare in diversi campi, anche al di fuori dell’ambito scolastico. 

L’insegnamento dell’italiano deve essere inoltre pensato in dimensione trasversale e va esercitato in collaborazione con i docenti delle varie discipline. Compito specifico è 
quello di far riflettere l’alunno sui processi e le procedure sottesi all’acquisizione e all’utilizzo della lingua nei suoi vari aspetti e funzioni. 
 
Lo studio della STORIA permette agli allievi di conoscere il processo di formazione della storia italiana, europea e mondiale e ha le seguenti finalità: 

• formazione di un senso critico fondato sulla capacità di utilizzare le conoscenze ed interpretare le fonti; 
• formazione di una coscienza storica nel cittadino; 
• educazione al patrimonio culturale e alla cittadinanza attiva. 

Lo studio della disciplina sarà affrontato per aprire un dialogo educativo e costruttivo sui temi dell’identità e delle differenti culture, oggi più che mai necessario in una società 
multietnica e globalizzata. 
 
Lo studio della GEOGRAFIA, scienza che studia il territorio e la sua progressiva umanizzazione, offre all’alunno le seguenti opportunità: 

• sviluppare il senso dello spazio e del tempo; 
• abituare ad osservare la realtà da diversi punti di vista. 

La condivisione di un progetto comune, quale la salvaguardia e il recupero del patrimonio naturale, pone la geografia a stretto contatto con altre discipline (la storia, le scienze 
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sociali…), le cui finalità ultime sono: 
• l’educazione ambientale; 
• lo sviluppo sostenibile. 

Fare geografia vuol dire quindi formare cittadini del mondo consapevoli e responsabili, che sappiano convivere con il loro ambiente, inteso come insieme di elementi fisici, 
sociali , economici, culturali, rispettandolo e tutelandolo, pur guardando al futuro. 

 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI  
(collegabili alle competenze trasversali di Cittadinanza) 

 
 Partecipazione   
 Impegno 
 Socializzazione 
 Organizzazione ed autonomia di lavoro 
 Autocontrollo/responsabilità 

 
STRATEGIE PER RAGGIUNGERLI 
 

 Incentivare la partecipazione attiva ed ordinata degli alunni, sollecitando il contributo di tutti. 
 Sviluppare il dialogo con gli alunni, creando occasioni per il confronto delle opinioni. 
 Favorire la discussione ordinata e serena di tutti i problemi che possono presentarsi. 
 Stimolare la socialità e la collaborazione attraverso l’esempio e l’approvazione. 
 Incoraggiare e stimolare ad un atteggiamento positivo nei confronti di eventuali difficoltà da superare. 

 
 Sviluppare un apprendimento basato sulla comprensione e sulla rielaborazione dei contenuti. 
 Motivare allo studio e suscitare interesse verso gli argomenti trattati. 
 Richiedere un’espressione comprensibile via via sempre più chiara e corretta nella produzione orale e in quella scritta. 
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COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA 

 
ITALIANO 

 
A) Competenze di carattere metodologico e strumentale 

1. Imparare a imparare 
• Sa leggere e comprendere tutti i tipi di testo, utilizza i diversi linguaggi per esprimersi nelle varie 

situazioni comunicative. 
• Sa servirsi in modo personale di un linguaggio pertinente, quale strumento e metodo con cui 

interagire in ogni contesto. 
• Mette a frutto quanto ha appreso e sperimentato in precedenza per usare e applicare conoscenze e 

abilità in un’ampia serie di contesti: a casa, a scuola e nella formazione in generale. 
2. Progettare  

• Sa esprimere il proprio modo di essere e di agire, servendosi di qualsiasi tipo di linguaggio 
espressivo, con il quale saprà promuovere in qualunque contesto la propria progettualità. 

3. Risolvere problemi 
• È consapevole che tutti i tipi di linguaggi espressivi sono lo strumento che permette alle capacità 

personali di affrontare le situazioni problematiche e di risolvere i problemi in qualsiasi contesto 
l’alunno sia chiamato ad agire. 

• Acquisisce una consapevolezza della propria capacità espressiva per riuscire ad affrontare e 
risolvere situazioni problematiche. 

4. Individuare collegamenti e relazioni 
• Possiede quegli strumenti linguistico – espressivi che permettono la civile convivenza in una 

società globale, per saper orientarsi e riconoscere sia la complessità sia la diversità del nostro 
tempo. 

• Sa servirsi di tutti i linguaggi della comunicazione, per poter individuare le relazioni tra le varie 
componenti della società attuale. 

5. Acquisire e interpretare le informazioni 
• Acquisisce dai vari tipi di linguaggi un’adeguata potenzialità espressiva, necessaria per poter 

interpretare criticamente le informazioni e le sollecitazioni del presente. 
• Sa servirsi dei diversi linguaggi espressivi per valutare l’utilità delle molteplici fonti di 

informazioni per saper distinguere fatti e opinioni. 
B) Competenze di relazione e interazione 

6. Comunicare  
• Riconosce e sa apprezzare la lingua come strumento per esprimere ed interpretare, sia in forma 

orale sia scritta, pensieri sentimenti e fatti. 
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• Sa interagire adeguatamente sul piano linguistico in ogni contesto culturale e sociale, a seconda 
delle esigenze individuali, del gruppo e della collettività. 

• Conosce e utilizza gli elementi grammaticali di base di tutti i linguaggi. 
7. Collaborare e partecipare 

• Sa integrarsi nel gruppo di cui condivide e rispetta le regole. 
• Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive, dimostrando 

interesse e fiducia verso l’altro, senza atteggiamenti pregiudiziali nei confronti delle diversità 
culturali. 

C) Competenze legate allo sviluppo della persona, nella costruzione del sé 
8. Agire in modo autonomo e responsabile 

• È capace di assumersi le responsabilità delle proprie azioni, di autovalutarsi e di impegnarsi per il 
bene comune. 

 
 

STORIA – CITTADINANZA e COSTITUZIONE 
 

A) Competenze di carattere metodologico e strumentale 
1. Imparare a imparare 

• Comprende la continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diversità in una dimensione 
diacronica e sincronica, attraverso il confronto tra epoche e fra aree geografiche e culturali. 

• Sa riconoscere e orientarsi nell’ ambiente sociale e produttivo del proprio territorio. 
• Impara a trarre vantaggio da ogni esperienza. 

2. Progettare 
• Sa proiettare il suo impegno e la sua preparazione verso la costruzione di un proprio modello di 

vita. 
• Sa promuovere la progettualità individuale, sapendo valorizzare le attitudini per le scelte da 

compiere nella vita adulta. 
3. Risolvere problemi 

• Utilizza in modo razionale le capacità personali e le competenze acquisite per risolvere i problemi. 
• Comprende l’importanza di risolvere i problemi per progredire nelle discipline e nella crescita 

personale. 
4. Individuare collegamenti e relazioni 

• Sa riconoscere e mettere in relazione gli eventi storici a livello locale, nazionale ed internazionale. 
• Coglie nel passato le radici del presente riconoscendo cause ed effetti degli eventi. 

5. Acquisire e interpretare le informazioni 
• Colloca l’esperienza personale in un sistema di regole che riconosce nei diritti garantiti dalla 

Costituzione, quale tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 



81  

B) Competenze di relazione e interazione 
6. Comunicare 

• È ben predisposto alla socializzazione ed all’integrazione. 
• Tiene in considerazione le proprie idee le comunica con apporti positivi. 

7. Collaborare e partecipare 
• Individua e coglie l’esercizio per una partecipazione utile alla vita sociale e culturale, come 

alunno, come persona e come cittadino. 
• Individua il rispetto dei valori della socialità, della socializzazione e dell’integrazione. 
• Si educa continuamente alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza. 

C) Competenze legate allo sviluppo della persona, nella costruzione del sé 
8. Agire in modo autonomo e responsabile 

• Acquisisce un senso di appartenenza alla società alimentato dalla consapevolezza di vivere in un 
sistema di regole e valori che individua nei diritti e nei doveri formulati nella Costituzione. 

 
 

GEOGRAFIA 
 

A) Competenze di carattere metodologico e strumentale 
1. Imparare a imparare 

• Impara a riconoscere i fenomeni che interagiscono nel proprio territorio, in riferimento alla natura 
e all’ambiente umano e culturale. 

• Sa che la storia del territorio è connessa e interagisce con il modello paesaggistico e geografico in 
cui vive. 

2. Progettare 
• Sa progettare azioni e / o strategie di salvaguardia e di recupero del patrimonio naturale. 
• Sa veder un mondo geograficamente corretto e coerente con ambiente, luoghi e paesaggi attuali o 

storici. 
3. Risolvere problemi 

• Sa proiettarsi nell’educazione ambientale, con il fine di trovare soluzioni per uno sviluppo 
sostenibile, in linea con le esigenze del territorio in cui vive e di quello più ampio. 

4. Individuare collegamenti e relazioni 
• Riconosce la relazione tra ambiente geografico, umano culturale ed economico. 
• Sa riconoscere ed analizzare gli elementi in un contesto spaziale a lui vicino per arrivare a 

orizzonti più ampi. 
• Sa comparare spazi della realtà locale con quella globale, servendosi di conoscenze, di metodi e 

strumenti opportuni. 
• È consapevole degli stretti legami della geografia con la storia e con le discipline tecnico – 
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scientifiche. 
5. Acquisire e interpretare le informazioni 

• Impara a leggere e interpretare i fatti e i cambiamenti che hanno lasciato testimonianze nel proprio 
territorio. 

• Sa acquisire l’abitudine a osservare la realtà da diversi punti di vista e con diversi strumenti. 
 

B) Competenze di relazione e interazione 
6. Comunicare 

• Costruisce le proprie “geografie” anche attraverso le testimonianze, i referenti e le fonti culturali 
che può reperire. 

• Sa comunicare il suo responsabile intervento per una lotta all’inquinamento mettendo a 
disposizione degli altri tutto ciò che conosce riguardo le energie rinnovabili e la tutela delle bio-
diversità. 

7. Collaborare e partecipare 
• Partecipa attivamente ai lavori di gruppo e alla “lettura” degli ambienti geografici riprodotti, 

cogliendo l’importanza di studiare i fenomeni da diversi punti di vista. 
C) Competenze legate allo sviluppo della persona, nella costruzione del sé 

8. Agire in modo autonomo e responsabile 
• Si impegna affinché la conoscenza di un paesaggio geografico gli permetta di interagire con 

l’ambiente in modo sicuro, corretto e responsabile. 
• Conosce le componenti dell’ambiente geografico (umano-culturale-economico) di cui sa rispettare 

le regole ecologiche, le diversità dello sviluppo sostenibile e della globalizzazione. 
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CLASSE PRIMA 

 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
TRASVERSALI 
ALLE DISCIPLINE 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE  

 
1) Comunicare 
 

§ Ricavare e riorganizzare semplici informazioni di 
diversa complessità usando linguaggi diversi. 

§ Rappresentare in modo personale semplici eventi-
fenomeni-concetti e norme. 

2) Imparare ad imparare § Applicare semplici strategie di apprendimento ed 
abilità di studio. 

3) Collaborare e partecipare § Contribuire ai lavori di gruppo in modo 
propositivo e funzionale allo scopo. 

4) Acquisire informazioni 
 

§ Acquisire informazioni semplici desunte da 
ambiti diversi distinguendo fatti e opinioni. 
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LINGUA ITALIANA 

OBIETTIVI 
GENERALI DI 
COMPETENZE 

TAGUARDI DI 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 
PROGRAMMATICI 
ABILITA `E CAPACITA` 

 
CONOSCENZE 

Classe  prima  
Ascoltare e parlare 

o Esprime contenuti, 
esperienze e idee in forma 
chiara. 

Leggere 
o Legge e comprende testi di 

vario tipo. 
Scrivere 

o Produce testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi in forma chiara 
e con un lessico adeguato. 

o Utilizza le conoscenze 
grammaticali. 

Riflettere sulla lingua 
o Utilizza le conoscenze 

grammaticali con proprietà. 
• Riconosce le parti variabili e 

invariabili del discorso e le 
descrive 

Ascoltare e parlare 
o L'alunno è capace di interagire in diverse situazioni 

comunicative. 
o Accetta che gli altri abbiano opinioni diverse dalle sue. 
o Usa in modo adeguato la comunicazione orale e scritta per 

collaborare con gli altri, per esempio nella realizzazione di 
giochi. 

Leggere 
o Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo. 

Scrivere 
o Alla fine di un percorso didattico produce con l'aiuto dei 

docenti e dei compagni semplici testi. 
o Nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i 

manuali delle discipline o altri testi di consultazione 
(dizionari, monografie). 

Riflettere sulla lingua 
• È capace di utilizzare le conoscenze morfologiche per 

migliorare la comunicazione orale e scritta. 

Ascoltare e parlare 
o Prestare attenzione a 

discorsi di media durata 
(10- 15 minuti). 

o Cogliere l'idea centrale e / 
o i punti centrali di un 
messaggio. 

o Individuare le 
informazioni. 

o Riferire in modo chiaro 
fatti ed esperienze. 

o Intervenire in modo 
pertinente. 

Leggere 
o Conoscere e comprendere il 

significato dei vocaboli. 
o Individuare le informazioni 

di un messaggio. 
o Suddividere un brano in 

sequenze. 
o Individuare lo scopo della 

comunicazione. 
o Riconoscere il genere e il 

tipo di testo. 
Scrivere 

Ascoltare e parlare 
o Strategie dell'ascolto 

finalizzato e 
dell'ascolto attivo di 
testi orali. 

o Avvio dell'ascolto di 
testi espositivi, 
narrativi e 
descrittivi. 

o Strategie di 
memoria e tecniche 
di supporto al 
discorso orale 
(appunti, schemi, 
cartelloni, lucidi e 
altro). 

o Elementi 
caratterizzanti i 
testi: il testo 
narrativo; il testo 
descrittivo; il testo 
poetico; la fiaba e la 
favola; la leggenda e 
il mito; l'epica 
classica. 
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o Applicare nell'uso le regole 
ortografiche. 

o Usare correttamente la 
punteggiatura. 

o Produrre testi adeguati agli 
argomenti proposti. 

Riflettere sulla lingua 
o Conoscere, identificare e 

analizzare le varie parti del 
discorso. 

o Riconoscere gli elementi 
costitutivi della frase 
semplice. 

o Utilizzare in modo 
funzionale il dizionario. 

• Analizzare il significato di 
parole ed espressioni, 
ricercando anche sinonimi. 

o Morfologia e 
struttura minima 
della frase, 
punteggiatura. 

o I linguaggi verbali e 
non verbali. 

Gli elementi essenziali 
della comunicazione. 
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CLASSE SECONDA 
 

COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA TRASVERSALI 
ALLA DISCIPLINA 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE  

 
1) Comunicare 
 

§ Ricavare e riorganizzare informazioni complesse usando 
linguaggi diversi. 

§ Comunicare atteggiamenti e stati d’animo utilizzando 
conoscenze e linguaggi diversificati adatti alla 
comunicazione. 

 
2) Imparare ad imparare 
 

§ Applicare strategie di apprendimento ed abilità di studio e 
di lavoro in funzione dei tempi e dei bisogni. 

 
3) Collaborare e partecipare 
 

§ Contribuire ai lavori in modo propositivo e funzionale allo 
scopo. 

§ Interagire in gruppo, comprendendo e accettando diversi 
punti di vista, contribuendo all’apprendimento comune e 
alla realizzazione delle attività. 

 
4) Agire in modo autonomo e 
responsabile 
 

§ Affrontare situazioni e problemi. 
§ Avere fiducia in se stessi ed essere costruttivi 

nell’affrontare le diverse esperienze.  

 
5) Individuare collegamenti e relazioni  
 

§ Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e 
concetti diversi, appartenenti a situazioni complesse anche 
lontane nel tempo e nello spazio. 

 
6) Acquisire ed interpretare informazioni 
 

§ Acquisire ed interpretare informazioni desunte da ambiti 
diversi e con mezzi comunicativi diversi, distinguendo fatti 
ed opinioni. 
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LINGUA ITALIANA 

OBIETTIVI 
GENERALI DI 
COMPETENZE 

TAGUARDI DI 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 
PROGRAMMATICI 
ABILITA `E CAPACITA` 

 
CONOSCENZE 

Classe  seconda 
Ascoltare e parlare 

o Esprime contenuti, 
esperienze e idee in forma 
chiara. 

Leggere 
o Legge e comprende testi 

di vario tipo. 
Scrivere 

o Produce testi di vario tipo 
in relazione ai differenti 
scopi comunicativi in 
forma chiara, adeguata e 
con un lessico 
appropriato. 

o Utilizza le conoscenze 
grammaticali. 

Riflettere sulla lingua 
o Utilizza le conoscenze 

grammaticali. 
• Riconosce le parti variabili 

e invariabili del discorso e 
le descrive. 

Ascoltare e parlare 
o L'alunno è capace di interagire in diverse situazioni 

comunicative, sostenendo delle idee che siano rispettose di 
quelle altrui. 

o Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per 
collaborare con gli altri. 

Leggere 
o Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo 

e comincia a manifestare gusti personali per quanto riguarda 
i generi letterari, sui quali scambia opinioni con compagni e 
insegnanti. 

Scrivere 
o Alla fine di un percorso didattico produce testi utilizzando i 

vari linguaggi e le conoscenze acquisite. 
o Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento 

attraverso il quale può manifestare vari stati d’animo e punti 
di vista personali. 

o Nelle attività di studio, con l’aiuto dei docenti, usa altri testi 
di al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le 
informazioni, i concetti e le esperienze necessarie, anche 
con l’aiuto di mezzi informatici. 

Riflettere sulla lingua 
• È capace di utilizzare le conoscenze morfologiche per 

migliorare la comunicazione orale e scritta. 

Ascoltare e parlare 
o Prestare attenzione a 

messaggi orali per tutta la 
durata.  

o Conoscere la tecnica del 
prendere appunti. 

o Cogliere l'idea centrale e / 
o i punti centrali di un 
messaggio. 

o Individuare le informazioni 
implicite. 

o Riferire in modo chiaro e 
corretto fatti ed esperienze. 

o Intervenire in modo 
pertinente. 

o Essere in grado di 
relazionare un argomento 
di studio. 

Leggere 
o Suddividere un brano in 

sequenze. 
o Distinguere i fatti principali 

dai secondari.  
o Individuare le informazioni 

implicite.  
o Riconoscere e stabilire i 

Ascoltare e parlare 
o Strategie 

dell'ascolto 
finalizzato e 
dell'ascolto attivo 
di testi orali 
complessi. 

o Ascolto di testi 
espositivi, 
narrativi e 
descrittivi. 

o Strategie di 
memoria e 
tecniche di 
supporto al 
discorso orale 
(appunti, schemi, 
cartelloni, lucidi 
e altro). 

o Elementi 
caratterizzanti i 
vari testi. 

o Meccanismi di 
costituzione dei 
significati traslati 
(metonimia, 
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legami tra le informazioni. 
o Redigere schemi e 

riassunti. 
o Individuare lo scopo della 

comunicazione. 
o Riconoscere la tipologia 

testuale. 
Scrivere 

o Applicare nell'uso le regole 
ortografiche. 

o Applicare nell'uso le regole 
sintattiche costruendo 
correttamente periodi di 
una certa complessità 
usando correttamente la 
punteggiatura. 

o Utilizzare un lessico 
adeguato al contesto. 

o Riferire, ordinare, e 
collegare le informazioni in 
modo logico. 

o Produrre testi pertinenti e 
adeguati agli argomenti 
proposti. 

o Rielaborare in modo 
personale fatti, vissuti e 
argomenti trattati. 

Riflessione linguistica 
o Conoscere, identificare e 

analizzare le varie parti del 
discorso. 

o Analizzare la frase, 
riconoscendo la logica 
costruttiva e gli elementi 
costitutivi. 

o Analizzare il significato di 
parole ed espressioni, 
ricercando anche sinonimi. 

metafora e altre 
figure retoriche). 

o Strategie di 
controllo del 
processo di 
lettura ad alta 
voce e silenziosa 
al fine di 
migliorarne 
l’efficacia. 

o Esperienze 
autorevoli di 
lettura come 
fonte di 
arricchimento 
personale. 

o Testi da software, 
cd-rom, Internet. 

o Procedere per 
isolare ed 
evidenziare negli 
appunti concetti 
importanti. 

o Caratteristiche 
testuali 
fondamentali dei 
testi d’uso 
(informativi, 
regolativi, 
espressivi, 
epistolari e 
descrittivi). 

o Riscrittura di testi 
narrativi, 
descrittivi, 
regolativi, 
espositivi, 
poetici, ecc. 
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• Riconoscere gli elementi della 
comunicazione e i rapporti tra 
messaggio e contesto. 

o Sintassi della 
frase (soggetto, 
predicato, 
espansione 
diretta e 
indiretta). 

o Evoluzione 
storica della 
lingua: primi testi 
in volgare, le 
lingue neolatine, 
analogie e 
differenze tra 
italiano e latino. 

I linguaggi settoriali. 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



90  

CLASSE TERZA 
 

COMPETENZE CHIAVE 
DI CITTADINANZA 
TRASVERSALI 
ALLE DISCIPLINE 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE  

 
1) Comunicare 
 

§ Saper argomentare. 
§ Scegliere il registro comunicativo ed il linguaggio adeguato alle 

diverse situazioni comunicative in base allo scopo. 
§ Rielaborare le informazioni di diversa complessità trasmesse 

utilizzando linguaggi diversi.  
§ Interpretare in modo personale fenomeni, eventi, concetti e norme.  
§ Comunicare in modo personale atteggiamenti e stati d’animo 

utilizzando le conoscenze e i linguaggi diversificati adatti alla 
comunicazione. 

 
2) Imparare ad imparare 
 

§ Definire ed applicare proprie ed efficaci strategie di apprendimento e 
abilità di studio e di lavoro in funzione di tempi e dei bisogni. 

 
3) Progettare 
 

• Delineare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività. 
• Utilizzare le conoscenze per definire le strategie d’azione e realizzare 

progetti con obiettivi significativi e realistici (problem solving, 
transfer).  

• Verificare i risultati. 
• Generalizzare una procedura efficace per situazioni analoghe 

riconoscendo le condizioni di trasferibilità della stessa. 
 
4) Agire in modo autonomo e 
responsabile 

§ Dimostrare autonomia di giudizio e di riflessione critica in situazioni 
nelle quali si è coinvolti personalmente. 

§ Avere fiducia in se stessi ed essere costruttivi nell’affrontare le diverse 
esperienze. 

 
5) Collaborare e partecipare 
 

§ Contribuire ai lavori di gruppo in modo propositivo e funzionale allo 
scopo.  

§ Sapersi collocare in situazioni di ascolto attivo e gestire 
costruttivamente situazioni di conflitto, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività. 

 
6) Risolvere i problemi 
 

§ Affrontare situazioni problematiche complesse, costruendo ipotesi 
adeguate e proponendo soluzioni che utilizzano contenuti e metodi 
diversi. 
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§ Verificare l’efficacia delle soluzioni individuate ed elaborarne di 
nuove in caso di necessità. 

 
7) Individuare collegamenti e 
relazioni  
 

§ Individuare, rappresentare e rielaborare collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, appartenenti a situazioni 
complesse anche lontane nel tempo e nello spazio cogliendone la 
natura sistemica.  

 
8) Acquisire ed interpretare 
l’informazione 
 

§ Acquisire ed interpretare informazioni desunte da ambiti diversi e con 
diversi mezzi comunicativi, valutandone l’utilità e distinguendo fatti 
ed opinioni. 
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LINGUA ITALIANA 

OBIETTIVI 
GENERALI DI 
COMPETENZE 

TAGUARDI DI 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

PROGRAMMATICI 
ABILITA `E CAPACITA` 

 
CONOSCENZE 

Classe  terza 
Ascoltare e parlare 

o Esprime contenuti, esperienze 
e idee in forma chiara e 
coerente. 

Leggere 
o Legge, comprende ed 

interpreta testi di vario tipo. 
Scrivere 

o Produce testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi in forma chiara, 
corretta, con un lessico 
appropriato. 

o  Utilizza le conoscenze 
grammaticali con proprietà. 

Riflettere sulla lingua 
o Utilizza le conoscenze 

grammaticali con proprietà. 
• Riconosce le parti variabili e 

invariabili del discorso e le 
descrive correttamente. 

Ascoltare e parlare 
o L'alunno è capace di interagire in diverse situazioni 

comunicative, sostenendo idee rispettose di quelle degli 
altri. 

o L’alunno ha maturato la consapevolezza che il dialogo, 
oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un 
grande valore civile e lo utilizza per apprendere 
informazioni ed elaborare opinioni su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

o Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per 
collaborare con gli altri, per es. nella realizzazione di 
giochi, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione 
dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema. 

Leggere 
o Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario 

tipo e comincia a manifestare gusti personali per quanto 
riguarda opere, autori e generi letterari, sui quali scambia 
opinioni con compagni e con insegnanti. 

Scrivere 
o Alla fine di un percorso didattico produce testi adeguati. 
o Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento 

attraverso il quale può esprimere stati d’animo, 
rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali. 

o Nelle attività di studio, usa altri testi di al fine di ricercare, 
raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti 
e le esperienze necessarie anche con l’aiuto di mezzi 

Ascoltare e parlare 
o Prestare attenzione a 

messaggi orali per tutta la 
durata.  

o Cogliere contenuti e scopi 
del discorso. 

o Individuare le informazioni 
implicite. 

o Cogliere l’idea centrale e/o 
i punti centrali di un 
messaggio. 

o Riferire in modo chiaro e 
corretto fatti ed esperienze. 

o Intervenire in modo 
pertinente e produttivo. 

o Essere in grado di 
relazionare un argomento 
di studio. 

o Essere in grado di 
pianificare ed esporre una 
relazione su un argomento 
di studio. 

Leggere 
o Individuare le informazioni 

implicite. 
o Cogliere l’idea centrale e/o 

 
Ascoltare e parlare 

o Strategie di 
utilizzo degli 
elementi 
predittivi di un 
testo orale 
(contesto, titolo, 
collocazione…). 

o Elementi che 
servono a 
identificare anche 
a distanza di 
tempo gli appunti 
(data, situazione, 
argomento, 
autore) e a 
utilizzarli. 

o Alcuni film come 
comunicazione 
che utilizza vari 
linguaggi e codici 
(linguistico, 
sonoro, visivo…). 

o Elementi 
caratterizzanti il 
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informatici.  
Riflettere sulla lingua 

o Varia opportunamente i registri formale ed informale in 
base alla situazione comunicativa e agli interlocutori.  

• Riconosce ed usa termini specialistici in base ai campi di 
discorso. 

i punti centrali di un 
messaggio. 

o Distinguere i fatti 
principali dai secondari e 
analizzare eventi, pensieri, 
sentimenti. 

o Redigere schemi e 
riassunti. 

o Riconoscere la tipologia 
testuale individuandone le 
principali funzioni. 

o Saper argomentare 
sostenendo il proprio punto 
di vista. 

o Riconoscere i linguaggi più 
comuni dei mass media. 

o Leggere e analizzare in 
forma guidata e/o 
autonoma testi poetici 
d’autore. 

o Leggere testi su supporto 
digitale e ricavarne dati per 
vari scopi. 

Scrivere 
o Applicare nell'uso le regole 

ortografiche e sintattiche, 
costruendo correttamente 
anche periodi complessi. 

o Essere in grado di produrre 
testi organici, pertinenti, 
esaurienti e personali, 
rispettando la tipologia 
testuale.  

o Essere in grado di 
revisionare e valutare il 
proprio elaborato. 

Riflessione linguistica 
o Conoscere, identificare e 

testo letterario 
narrativo 
(novella, racconto 
della memoria, 
monologo 
interiore, 
romanzo…). 

o Elementi 
caratterizzanti il 
testo poetico e 
l’intenzione 
comunicativa 
dell’autore, con 
elementi di 
metrica. 

o Principali 
caratteristiche 
testuali di 
quotidiani, 
periodici, riviste. 

o Test presenti su 
supporti digitali e 
multimediali. 

Leggere 
o Eventuale lettura 

di un’opera di 
narrativa.  

o Movimenti, 
esponenti ed 
opere della 
letteratura italiana 
dell’ ‘800 e del 
‘900.  

o Riflessione 
guidata e 
discussione con 
confronto di idee 
su temi di 
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analizzare le varie parti del 
discorso. 

o Analizzare il periodo, 
riconoscendo la logica 
costruttiva e gli elementi 
costitutivi. 

o Analizzare il significato di 
parole ed espressioni, 
ricercando anche sinonimi. 

• Riconoscere i principali 
mutamenti e le permanenze 
lessicali e semantiche della 
lingua latina nell’italiano e nei 
dialetti. 

attualità.  
o Testi e documenti 

relativi al mondo 
adolescenziale, al 
mondo del 
lavoro, 
all’orientamento 
scolastico e 
professionale.  

o I problemi della 
società anche a 
livello 
interdisciplinare.  

o La struttura del 
testo 
argomentativo: 
gli elementi della 
cornice (tema, 
riferimenti allo 
scopo, ai 
destinatari, 
informazioni sul 
contesto, tempo, 
spazio, fonti) e 
gli elementi che 
fanno parte del 
nucleo 
argomentativo. 

Scrivere  
o La scrittura 

imitativa, la 
riscrittura, la 
manipolazione di 
testi narrativi 
letterari.  

o L’ipertesto. 
Riflessione linguistica 

o Approfondimenti 
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su classi di parole 
e loro 
modificazioni.  

o Approfondimenti 
sulla struttura 
logica e 
comunicativa 
della frase 
semplice.  

o Struttura logica e 
comunicativa 
della frase 
complessa: 
coordinazione e 
subordinazione.  

o Approfondimenti 
del lessico.  

o Approfondimenti 
sulle principali 
tappe evolutive 
della lingua 
italiana, 
valorizzando 
l’origine latina.  

Rapporto tra evoluzione 
della lingua e contesto 
storico-sociale. 
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STORIA 

OBIETTIVI 
GENERALI DI 
COMPETENZE 

TAGUARDI DI 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

PROGRAMMATICI 
ABILITA `E CAPACITA` 

 
CONOSCENZE 

Classe  prima 
Conoscenza degli elementi storici e 
organizzazione delle informazioni. 

o Comprende il cambiamento e 
la diversità dei tempi storici 
attraverso il confronto tra 
epoche e attraverso il 
confronto tra aree geografiche. 

Comprensione ed uso dei linguaggi, 
degli strumenti e dei documenti 
specifici. 

o Legge, interpreta o costruisce 
strumenti di supporto allo 
studio. 

o Utilizza termini ed espressioni 
del linguaggio storico. 

Produzione di testi. 
o Produce testi in forma 

riassuntiva.  
• Risolve questionari a risposta 

multipla e/o aperta. 

• L'alunno dimostra curiosità per la conoscenza del passato. 
• Conosce i processi fondamentali della storia europea. 
• Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 
• Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale italiano. 
• Utilizza delle tecniche di studio, comprende testi storici, 

ricava informazioni storiche da semplici fonti. 
• Sa esporre le conoscenze storiche acquisite. 

Conoscenza degli elementi storici 
e organizzazione delle 
informazioni. 

o Saper collocare fatti ed 
eventi nel tempo e nello 
spazio e saperli correlare.  

o Distinguere i dati principali 
dai secondari e saperli 
interpretare. 

o Saper analizzare cause e 
conseguenze. 

o Collocare un evento 
particolare in un contesto 
generale stabilire relazioni 
di causa-effetto. 

o Costruire “quadri di civiltà” 
in base a indicatori dati di 
tipo fisico-geografico, 
sociale, economico, 
tecnologico, culturale, 
religioso e politico. 

o Conoscere e comprendere 
le norme della vita 
associata dei fondamenti 
della Costituzione. 

o Conoscere ed illustrare 

• Metodi e strumenti 
della ricerca 
storiografica. 

• L'uomo e l'ambiente, 
lo spazio e il tempo. 

• Fatti, personaggi, 
eventi e istituzioni in 
relazione al contesto 
fisico, sociale, 
economico, 
tecnologico, culturale 
e religioso. 

• Cenni sulla civiltà 
romana. 

• Formazione e 
sviluppo delle forme 
di vita associata. 

• La civiltà feudale. 
• La rinascita dopo 

l'anno Mille. 
• Impero e Papato: la 

lotta per le 
investiture. 

• Il risveglio 
dell'Europa e le 
Crociate. 
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aspetti della vita 
istituzionale e 
dell’organizzazione sociale 
dei periodi analizzati. 

Comprensione ed uso dei 
linguaggi, degli strumenti e dei 
documenti specifici. 

o Analizzare criticamente un 
documento. 

o Comprendere la 
terminologia specifica. 

o Esporre con adeguata 
terminologia i contenuti 
studiati. 

o Utilizzare in modo 
pragmatico le fonti 
documentarie.  

Produzione di testi. 
o Produrre testi utilizzando 

termini specifici. 
• Produrre testi basati sull’analisi 

storiografica. 

• L'età comunale. 
• La formazione degli 

Stati nazionali. 
• L'Italia e l'Europa tra 

Trecento e 
Quattrocento. 

La nascita degli Stati 
nazionali.  
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STORIA 

OBIETTIVI 
GENERALI DI 
COMPETENZE 

TAGUARDI DI 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

PROGRAMMATICI 
ABILITA `E CAPACITA` 

 
CONOSCENZE 

Classe  seconda 
Conoscenza degli elementi storici e 
organizzazione delle informazioni. 

o Comprende il cambiamento e 
la diversità dei tempi storici 
attraverso il confronto tra 
epoche e attraverso il 
confronto tra aree geografiche 
e culturali. 

Comprensione ed uso dei linguaggi, 
degli strumenti e dei documenti 
specifici. 

o Legge, interpreta o costruisce 
strumenti di supporto allo 
studio. 

o Utilizza correttamente termini 
ed espressioni del linguaggio 
della storia. 

Produzione di testi. 
o Produce testi ricavando 

informazioni storiche da fonti 
di vario genere. 

• Risolve questionari a risposta 
multipla e/o aperta. 

• L'alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del 
passato. 

• Conosce i processi fondamentali della storia europea 
medievale e moderna. 

• Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 
• Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale italiano e 

dell'umanità. 
• Ha elaborato un metodo di studio, comprende testi storici, 

ricava informazioni storiche da fonti di vario genere. 
• Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando 

collegamenti. 

Conoscenza degli elementi storici 
e organizzazione delle 
informazioni. 

o Saper collocare fatti ed 
eventi nel tempo e nello 
spazio. 

o Distinguere i dati principali 
dai secondari. 

o Stabilire rapporti tra eventi 
precedenti e successivi 
lontani nel tempo e nello 
spazio. 

o Collocare un evento 
particolare in un contesto 
generale stabilire relazioni 
di causa-effetto. 

o Costruire “quadri di 
civiltà” in base a indicatori 
dati di tipo fisico-
geografico, sociale, 
economico, tecnologico, 
culturale, religioso e 
politico. 

o Conoscere e illustrare 
aspetti dell'organizzazione 
sociale delle civiltà 

 
o Umanesimo e 

Rinascimento. 
o Le scoperte 

geografiche. 
o Le guerre di 

predominio in 
Italia. 

o Riforma e 
Controriforma. 

o L’Italia e l’Europa 
nel Seicento e la 
rivoluzione 
scientifica. 

o L’Europa nel 
Settecento: 
l’Illuminismo. 

o La rivoluzione 
americana. 

o La rivoluzione 
francese. 

o La rivoluzione 
industriale. 

o Napoleone e la 
Restaurazione. 

o I moti 
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analizzate. 
Comprensione ed uso dei 
linguaggi, degli strumenti e dei 
documenti specifici. 

o Analizzare un documento. 
o Comprendere la 

terminologia specifica. 
o Esporre con adeguata 

terminologia i contenuti 
studiati. 

o Utilizzare gli strumenti 
specifici della materia. 

Produzione di testi. 
o Produrre testi utilizzando 

termini specifici. 
• Produrre testi individuando la 

dimensione locale della grande 
storia. 

dell’Ottocento 
o Risorgimento e 

problemi post 
unitari. 

o Il Comune oggi in 
Italia. I diritti e 
doveri del 
cittadino: I concetti 
di nazione, stato 
popolo, territorio. 

Forme istituzionali 
europee. 
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STORIA 

OBIETTIVI 
GENERALI DI 
COMPETENZE 

 
TAGUARDI DI 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

PROGRAMMATICI 
ABILITA `E CAPACITA` 

 
CONOSCENZE 

Classe  terza 
Conoscenza degli elementi storici e 
organizzazione delle informazioni. 

• Comprende il cambiamento e la 
diversità dei tempi storici 
attraverso il confronto tra epoche e 
attraverso il confronto tra aree 
geografiche e culturali. 

Comprensione ed uso dei linguaggi, 
degli strumenti e dei documenti 
specifici. 

• Legge, interpreta o costruisce 
strumenti di supporto allo studio. 

• Utilizza correttamente termini ed 
espressioni del linguaggio della 
storia. 

Produzione di testi. 
• Produce testi ricavando 

informazioni storiche da fonti di 
vario genere. 

• L'alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del 
passato. Si informa in modo autonomo su fatti e problemi 
storici. 

• Conosce i momenti fondamentali della storia italiana fino alla 
formazione della Repubblica. 

• Conosce i processi fondamentali della storia moderna e 
contemporanea. 

• Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla 
civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione. 

• Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 
• Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale italiano e 

dell'umanità. 
• Ha elaborato un metodo di studio, comprende testi storici, 

ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa 
organizzare in testi. 

• Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni.  

• Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella 
complessità del presente, comprende opinioni e culture 
diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo 
contemporaneo. 

Conoscenza degli elementi storici 
e organizzazione delle 
informazioni. 

o Saper collocare fatti ed 
eventi nel tempo e nello 
spazio. 

o Distinguere i dati principali 
dai secondari. 

o Stabilire rapporti tra eventi 
precedenti e successivi 
lontani nel tempo e nello 
spazio. 

o Collocare un evento 
particolare in un contesto 
generale stabilire relazioni 
di causa-effetto. 

o Costruire “quadri di civiltà” 
in base a indicatori dati di 
tipo fisico-geografico, 
sociale, economico, 
tecnologico, culturale, 
religioso e politico. 

o Conoscere e illustrare 
aspetti dell'organizzazione 
sociale delle civiltà 
analizzate. 

 
In relazione al contesto 
fisico, sociale, economico, 
tecnologico, culturale e 
religioso, conosce fatti, 
personaggi, eventi e 
istituzioni caratterizzanti: 

o l’Europa e il 
mondo degli ultimi 
decenni 
dell’Ottocento; 

o l’Europa e il 
mondo agli inizi 
del ‘900; 

o la competizione tra 
Stati e le sue 
conseguenze; 

o la Prima guerra 
mondiale; 

o la rivoluzione 
russa; 

o la fine della 
centralità europea; 

o la crisi e la 
modificazione 
delle democrazie; 
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Comprensione ed uso dei 
linguaggi, degli strumenti e dei 
documenti specifici. 

o Analizzare un documento. 
o Comprendere la 

terminologia specifica. 
o Esporre con adeguata 

terminologia i contenuti 
studiati. 

o Utilizzare gli strumenti 
specifici della materia. 

Produzione di testi. 
o Produrre testi utilizzando 

termini specifici. 
• Produrre testi individuando la 

dimensione locale della grande 
storia. 

o i totalitarismi; 
o la Seconda guerra 

mondiale; 
o la “guerra fredda”; 
o la nascita della 

Repubblica 
italiana; 

o gli anni della 
ricostruzione e del 
miracolo 
economico in Italia 
e la crisi degli anni 
’70; 

o il crollo del 
comunismo nei 
paesi dell’est 
europeo; 

o l’integrazione 
europea; 

o l’Italia dagli anni 
’90 ad oggi; 

tematiche di attualità. 
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GEOGRAFIA 

OBIETTIVI 
GENERALI DI 
COMPETENZE 

TAGUARDI DI 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

PROGRAMMATICI 
ABILITA `E CAPACITA` 

 
CONOSCENZE 

Classe  prima 
Conoscenza dell'ambiente fisico e 
umano. 

o Conosce, osserva e legge 
l'ambiente fisico e umano 
circostante. 

o Si orienta nel proprio territorio. 
Ragionamento spaziale (relazioni). 

o Comprende le relazioni tra 
elementi fisici, culturali, 
demografici, socio- politici ed 
economici di un territorio. 

Strumenti. 
o Legge, interpreta o costruisce 

strumenti di supporto allo 
studio. 

Linguaggio della geograficità 
(comprensione ed uso del linguaggio 
specifico). 

Comprende ed utilizza linguaggi 
specifici della geograficità. 

o L'alunno osserva, legge sistemi territoriali vicini e lontani. 
o Utilizza concetti geografici (ad esempio: ubicazione, 

localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, 
sistema antropofisico), carte geografiche, fotografie e 
immagini dello spazio, grafici. 

o È in grado di conoscere e localizzare i principali elementi 
geografici fisici (monti, fiumi, laghi) e antropici (città, 
porti, aeroporti) dell'Europa. 

o Sa aprirsi al confronto con l'altro, attraverso la 
conoscenza dei diversi contesti ambientali e 
socioculturali. 

o Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi, 
come patrimonio naturale e culturale da tutelare e 
valorizzare. 

Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell'uomo 
sull'ambiente che frequenta. 

Conoscenza dell'ambiente fisico e 
umano. 

o Osservare e analizzare gli 
elementi ambientali della 
realtà circostante. 

o Analizzare, mediante 
osservazione diretta e 
indiretta un territorio per 
conoscere e comprendere la 
sua organizzazione, 
individuare aspetti e 
problemi dell'interazione 
uomo- ambiente nel tempo. 

Ragionamento spaziale 
(relazioni). 

o Intuire le relazioni 
vicino/lontano, causa/ 
effetto. 

o Operare confronti tra realtà 
territoriali diverse. 

Strumenti. 
o Orientarsi con l'uso della 

bussola e delle carte 
geografiche. 

o Usare gli strumenti della 

 
o Le carte 

geografiche e 
l'orientamento. 

o Clima e paesaggio. 
o Lettura ed 

interpretazione dei 
paesaggi. 

o Elementi di 
geografia generale. 

o Il territorio 
circostante e la 
regione 
Lombardia. 

o L'Italia nel 
continente 
europeo. 

o L'Italia nell'Unione 
europea. 

o La formazione del 
continente 
europeo. 

L'Europa: aspetti 
morfologici, climi e 
ambienti. 
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disciplina (atlante, carte 
geografiche e tematiche, 
fotografie). 

o Saper leggere, interpretare 
e costruire grafici. 

Linguaggio della geograficità 
(comprensione ed uso del 
linguaggio specifico). 

o Comprender la 
terminologia specifica. 

Esporre con adeguata terminologia 
i contenuti studiati.  
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GEOGRAFIA 

OBIETTIVI 
GENERALI DI 
COMPETENZE 

TAGUARDI DI 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

PROGRAMMATICI 
ABILITA `E CAPACITA` 

 
CONOSCENZE 

Classe  seconda 
Conoscenza dell'ambiente fisico e 
umano. 

o Conosce, osserva e legge 
l'ambiente fisico e umano. 

o Si orienta nel tessuto 
produttivo del proprio 
territorio. 

Ragionamento spaziale (relazioni). 
o Comprende le relazioni tra 

elementi fisici, culturali, 
demografici, socio- politici ed 
economici di un territorio. 

Strumenti. 
o Legge, interpreta o costruisce 

strumenti di supporto allo 
studio. 

Linguaggio della geograficità 
(comprensione ed uso del linguaggio 
specifico). 

Comprende ed utilizza linguaggi 
specifici della geograficità. 

o L'alunno osserva, legge sistemi territoriali vicini e lontani. 
o Utilizza concetti geografici (ad esempio: ubicazione, 

localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, 
sistema antropofisico), carte geografiche, fotografie e 
immagini dello spazio, grafici, dati statistici.  

o È in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” 
geografici fisici (monti, fiumi, laghi) e antropici (città, 
porti, aeroporti) dell'Europa. 

o Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a 
carte mentali.  

o Sa aprirsi al confronto con l'altro, attraverso la 
conoscenza dei diversi contesti ambientali e 
socioculturali, riflettendo sui pregiudizi. 

o Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici e architettonici 
significativi, come patrimonio naturale e culturale da 
tutelare e valorizzare. 

Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell'uomo 
sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

Conoscenza dell'ambiente fisico e 
umano. 

o Osservare e analizzare gli 
elementi ambientali di una 
realtà geografica. 

o Analizzare, mediante 
osservazione diretta e 
indiretta un territorio per 
conoscere e comprendere la 
sua organizzazione, 
individuare aspetti e 
problemi dell'interazione 
uomo- ambiente nel tempo. 

o Saper applicare regole 
generali a situazioni 
ambientali particolari. 

Ragionamento spaziale 
(relazioni) 

o Intuire le relazioni 
causa/effetto. 

o Operare confronti tra realtà 
territoriali diverse. 

Strumenti. 
o Usare gli strumenti della 

 
o In relazione ad 

alcuni Stati 
europei, 
caratteristiche 
fisico – antropiche, 
socio – 
economiche e 
culturali. 

o Il settore primario 
e gli spazi agrari. 

o Il settore 
secondario e gli 
spazi industriali, il 
problema 
dell’energia. 

o Il settore terziario 
spazi urbanizzati, 
popolazione e 
popoli d’Europa, il 
problema 
demografico. 

o Problematiche 
legate alla 
trasformazione del 
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disciplina (atlante, carte 
geografiche e tematiche, 
fotografie). 

o Saper leggere, interpretare 
e costruire grafici. 

Linguaggio della geograficità 
(comprensione ed uso del 
linguaggio specifico). 

o Comprendere la 
terminologia specifica. 

Esporre con adeguata terminologia 
i contenuti studiati.  

territorio da parte 
dell’uomo. 

Le origini dell’Unione 
Europea e le sue diverse 
forme istituzionali 
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GEOGRAFIA 

OBIETTIVI 
GENERALI DI 
COMPETENZE 

TAGUARDI DI 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

PROGRAMMATICI 
ABILITA `E CAPACITA` 

 
CONOSCENZE 

Classe  terza 
Conoscenza dell'ambiente fisico e 
umano. 

o Conosce, osserva e legge 
l'ambiente fisico e umano. 

o Si orienta nel tessuto 
produttivo del proprio 
territorio. 

Ragionamento spaziale (relazioni). 
o Comprende le relazioni tra 

elementi fisici, culturali, 
demografici, socio-politici ed 
economici di un territorio. 

Strumenti. 
o Legge, interpreta o costruisce 

strumenti di supporto allo 
studio. 

Linguaggio della geograficità 
(comprensione ed uso del linguaggio 
specifico). 

Comprende ed utilizza linguaggi 
specifici della geograficità. 

o L'alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali 
vicini e lontani. 

o Utilizza opportunamente concetti geografici (ad es.: 
ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, 
territorio, sistema antropofisico…), carte geografiche, 
fotografie e immagini dello spazio, grafici, dati statistici. 

o È in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” 
geografici fisici (monti, fiumi, laghi) e antropici (città, 
porti, aeroporti, infrastrutture) dell’Europa e del mondo. 

o Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a 
carte mentali. 

o Sa aprirsi al confronto con l’altro, attraverso la 
conoscenza dei vari contesti ambientali e socioculturali, 
superando stereotipi e pregiudizi.  

o Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e 
le emergenze storiche, il patrimonio naturale e culturale 
da tutelare e valorizzare. 

Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell'uomo 
sui sistemi territoriali. 

Conoscenza dell'ambiente fisico e 
umano. 

o Saper osservare e 
analizzare gli elementi 
ambientali di una realtà 
geografica. 

o Conoscere caratteristiche 
fisiche, economiche e 
sociali di una situazione 
geografica. 

o Analizzare, mediante 
osservazione 
diretta/indiretta, un 
territorio per conoscere e 
comprendere la sua 
organizzazione, individuare 
aspetti e problemi 
dell’interazione uomo-
ambiente nel tempo, aspetti 
dello sviluppo o del 
sottosviluppo. 

Ragionamento spaziale 
(relazioni). 

o Conoscere e comprendere i 
tratti peculiari delle aree di 

 
o Sviluppo umano, 

sviluppo 
sostenibile e 
processi di 
globalizzazione: 
modelli di 
applicabilità a 
sistemi territoriali.  

o Modelli relativi 
all’organizzazione 
del territorio e ai 
principali temi e 
problemi del 
mondo. 

o Carta mentale del 
mondo con la 
distribuzione delle 
terre emerse, di 
alcuni stati e città, 
dei più 
significativi 
elementi fisici e 
delle grandi aree 
socio-economiche 
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povertà analizzando e 
mettendo in relazione i 
fattori che le hanno 
determinate. 

Strumenti. 
o Analizzare un tema 

geografico e/o un territorio 
attraverso l’utilizzo degli 
strumenti della disciplina e 
strumenti vari (carte di 
vario tipo, dati statistici, 
grafici, foto, testi specifici, 
stampa quotidiana e 
periodica, televisione, 
audiovisivi, internet). 

Linguaggio della geograficità 
(comprensione ed uso del 
linguaggio specifico). 
Espone con adeguata terminologia i 
contenuti studiati.  

e culturali. 
o Caratteristiche 

degli ambienti 
extraeuropei e loro 
rapporto con le 
popolazioni che li 
abitano, analizzate 
per grandi aree 
culturali e 
geopolitiche.  

o La diversa 
distribuzione del 
reddito nel mondo: 
situazione 
economico-sociale, 
indicatori di 
povertà e 
ricchezza.  

I più significativi temi geo-
antropici contemporanei 
attraverso l’utilizzo di 
documenti e dati 
quantitativi e qualitativi, 
desunti da diverse fonti 
(testi specifici, stampa 
quotidiana e periodica, 
televisione, audiovisivi, 
internet).  
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LINGUE STRANIERE: INGLESE E FRANCESE 

 

                                                                        
 

FINALITÀ GENERALI DELL’INSEGNAMENTO DELLE LINGUE 
 
 
 
L’insegnamento della lingua straniera è finalizzato, insieme alle altre discipline, ad una formazione culturale di base ed allo sviluppo delle 
capacità di comprensione e comunicazione. 
L’importanza dell’apprendimento delle lingue straniere è oggi più che mai una realtà non soltanto nel mondo della scuola. Il Quadro 
Europeo Comune di Riferimento ricorda giustamente che l’insegnamento delle lingue straniere deve favorire l’acquisizione di strumenti 
per un confronto diretto e continuo fra la propria e le altre culture, sviluppando nell’allievo, con la consapevolezza della propria identità 
culturale, la comprensione e l’accettazione dell’altro. L’approccio alla lingua e alla cultura straniera allarga gli orizzonti culturali e sociali 
dell’allievo, aiutandolo ad interpretare i diversi dati dell’esperienza umana e attivando un processo di educazione alla comprensione e al 
rispetto degli altri e dei valori che essi posseggono. 
Per contribuire al pieno sviluppo della personalità dell’allievo, l’insegnamento delle lingue straniere si deve articolare in modo tale da 
favorire la formazione umana, sociale e culturale dei giovani attraverso il contatto con le altre realtà in un’educazione interculturale. 
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LINGUA INGLESE  

Classe prima  
INDICATORI DI COMPETENZA  OBIETTIVI/ABILITÀ  CONOSCENZE  

1 - ascoltare – listening  
Capacità di decodificare globalmente un 
messaggio orale.  

1.1 individuare gli elementi essenziali di una 
conversazione  

1.2 riconoscere parole e semplici espressioni 
inerenti alle funzioni comunicative.  

Funzioni comunicative – functions  
§ Salutare  
§ Ringraziare  
§ Scusarsi  
§ Dare informazioni su se stessi  
§ Dare informazioni sulla propria famiglia  
§ Descrivere una persona  
§ Chiedere e dire l’ora  
§ Localizzare posti, persone, cose  
§ Esprimere possesso  
§ Esprimere le proprie preferenze  
§ Raccontare le proprie abitudini quotidiane  
§ Descrivere un evento in corso  
§ Esprimere le proprie abilità  

  
Aree lessicali - vocabulary   
§ Countries and nationalities  
§ Family  
§ House and furniture  

2 - parlare - speaking  
Capacità di usare la lingua straniera in modo 
corretto per esprimere messaggi adeguati al 
contesto comunicativo  

Interazione orale  
2.1 rispondere a semplici domande su bisogni 

essenziali e argomenti noti  
2.2 interagire in modo semplice se 

l’interlocutore parla lentamente e/o ripete 
quanto detto  

Produzione orale  
2.3 usare espressioni e semplici frasi per 

esprimere le funzioni comunicative 
 
2.4 usare espressioni e semplici frasi per 

esporre un argomento della sezione  
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3 - leggere - reading  
Capacità di cogliere le informazioni globali di testi 
scritti di vario tipo. 

3.1 individuare l’argomento di un testo  
3.2 capire il senso globale di un testo  
3.3 selezionare le informazioni principali di un 

testo  
3.4 comprendere semplici frasi con lessico 

conosciuto  
  

§ Possessions  
§ Daily routine  
§ School subjects  
§ Sports  
§ Clothes and prices  

  
Strutture grammaticali – grammar  
§ pronomi personali soggetto e oggetto  
§ Articoli determinativi ed indeterminativi  
§ Aggettivi possessivi  
§ Genitivo sassone  
§ Plurale del nome  
§ Aggettivi dimostrativi  
§ There is/there are  
§ Some e any  
§ Gli interrogativi: who? what? where? when?  

why? how old?   
§ Struttura della frase affermativa, interrogativa 

e negativa  
§ Simple present dei verbi to be e to have got   
§ Formazione ed uso del simple present   
§ Formazione ed uso del present continuous  
§ Uso dell’ausiliare do  
§ Il verbo can  
§ Il verbo like  
§ Imperativo  
§ Local prepositions  
§ Movement prepositions  
§ Time prepositions  

4 - scrivere – writing  
Capacità di elaborare messaggi scritti di vario tipo 
in modo corretto ed adeguato al contesto 
comunicativo 
  
 

4.1 compilare schede e moduli  
4.2 scrivere frasi appropriate a situazioni 

definite  
4.3 organizzare la produzione in modo organico 

e funzionale allo scopo  
4.4 scrivere una semplice cartolina o mail 

informale su argomenti inerenti la sfera 
personale  

4.5 rispondere a semplici domande su un brano 
che affronta un argomento trattato in classe  

  

5 - riflettere sulla lingua - grammar  
Capacità di riconoscere, generalizzare ed 
assimilare gli elementi strutturali della lingua  
 
 
 
6 - Civiltà 
 
Aspetti della cultura anglosassone: tradizioni e 
festività. 

5.1 riconoscere gli aspetti formali e funzionali 
della lingua  

5.2 compiere generalizzazioni e desumere la 
regola  

5.3 acquisire stabilmente la regola  
5.4 usare la struttura linguistica acquisita in 

modo corretto ed appropriato  
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Classe seconda 
  

INDICATORI DI COMPETENZA  OBIETTIVI/ABILITÀ  CONOSCENZE  
1 - ascoltare – listening  
Capacità di decodificare globalmente ed in tutti i 
suoi elementi un messaggio orale  

1.1 individuare gli elementi essenziali di una 
conversazione  

1.2 riconoscere parole e espressioni inerenti alle 
funzioni comunicative  

1.3 eseguire istruzioni e consegne  

Funzioni comunicative – functions  
§ Dare informazioni su se stessi  
§ Dare informazioni sulla propria famiglia  
§ Raccontare le proprie attività quotidiane  
§ Esprimere le proprie preferenze  
§ Descrivere un evento in corso  
§ Descrivere un evento futuro  
§ Descrivere un evento passato   
§ Raccontare le proprie vacanze  
§ Parlare del tempo atmosferico  
§ Chiedere e dare informazioni stradali  
§ Esprimere obbligo  
§ Fare un’ordinazione al bar/ristorante  
§ Localizzare luoghi, persone, cose  
§ Offrire, accettare, rifiutare  
§ Descrivere persone, immagini e brevi storie  

  
Aree lessicali - vocabulary   
§ Musical genres and instruments  
§ Phisical description  
§ The weather  
§ Films  
§ Food and drink  
§ Places around town 
§ Housework 
§ Transport  

2 - parlare - speaking  
Capacità di usare la lingua straniera in modo 
corretto per esprimere messaggi adeguati al 
contesto comunicativo  

Interazione orale  
2.1 rispondere a domande sulla propria 

esperienza e su argomenti noti  
2.2 interagire in modo semplice e diretto se 

l’interlocutore parla in modo chiaro   
Produzione orale  

2.3 usare espressioni e semplici frasi per 
esprimere le funzioni comunicative  
 
  

3 - leggere - reading  
Capacità di cogliere le informazioni globali e 
specifiche di testi scritti di vario tipo  

3.1 individuare l’argomento di un testo  
3.2 capire il senso globale ed individuare l’idea 

centrale di un testo  
3.3 comprendere informazioni specifiche di un 

testo  
3.4 ipotizzare il significato di una parola 

sconosciuta dal contesto  
3.5 eseguire consegne ed istruzioni   
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4 - scrivere – writing  
Capacità di elaborare messaggi scritti di vario tipo 
in modo corretto ed adeguato al contesto 
comunicativo  

4.1 compilare schede e moduli  
4.2 organizzare la produzione in modo organico 

e funzionale allo scopo  

   
4.3 scrivere una mail/lettera personale di 

carattere informale  
4.4 rispondere a questionari su brani che 

affrontano argomenti trattati in classe  
  
  

Strutture grammaticali – grammar  
§ Pronomi personali soggetto e oggetto  
§ Aggettivi possessivi  
§ Some - any e composti  
§ A lot of – much – many  
§ A little – a few  
§ Gli interrogativi: who? what? where? when? 

why? how much? how many?  
§ Struttura della frase affermativa, interrogativa 

e negativa  
§ Formazione ed uso dei tempi verbali:  

ú Simple present  
ú Present continuous  
ú Simple past dei verbi regolari e irregolari  

§ Il verbo must  
§ Il verbo have to  
§ Aggettivi qualificativi e comparing  
§ Local prepositions  
§ Movement prepositions  
§ time prepositions e time expressions  

5 - riflettere sulla lingua - grammar 
Capacità di riconoscere, generalizzare ed 
assimilare gli elementi strutturali della lingua  
 
 
 
 
 
6 - Civiltà 
 
Aspetti della cultura anglosassone:  
tradizioni e festività. 

5.1 riconoscere gli aspetti formali e funzionali 
della lingua  

5.2 compiere generalizzazioni e desumere la 
regola  

5.3 acquisire stabilmente la regola  
5.4 usare la struttura linguistica acquisita in 

modo corretto ed appropriato  
  

  

 
 
 
 

                    



11
3  

Classe terza 
  

INDICATORI DI COMPETENZA  OBIETTIVI/ABILITÀ  CONOSCENZE  
1 - ascoltare – listening  
Capacità di decodificare globalmente ed in tutti i 
suoi elementi un messaggio orale, parlato o 
registrato  

1.1 individuare gli elementi essenziali di una 
conversazione e di un filmato  

1.2 riconoscere parole e espressioni inerenti alle 
funzioni comunicative  

1.3 comprendere informazioni specifiche  
1.4 eseguire istruzioni e consegne complesse  

Funzioni comunicative - functions  
§ Dare informazioni su se stessi e la propria 

famiglia  
§ Raccontare le proprie attività quotidiane  
§ Descrivere un evento in corso  
§ Descrivere eventi passati   
§ Raccontare esperienze fatte  
§ Esprimere i propri progetti futuri  
§ Descrivere i propri malesseri fisici  
§ Esprimere le proprie emozioni  
§ Fare previsioni  
§ Fare ipotesi  
§ Dare consigli e suggerimenti  
§ Riferire opinioni altrui  
§ Esprimere obbligo e necessità  
§ Offrire, accettare, rifiutare  
§ Localizzare luoghi, persone, cose  
§ Descrivere il carattere di una persona  
§ Descrivere un dipinto   
§ Raccontare la trama di un libro letto e di un 

film visto  
  
Aree lessicali - vocabulary   
§ Jobs  
§ Life events  
§ Experiences  
§ Internet activities  
§ Crime  

2 - parlare - speaking  
Capacità di usare la lingua straniera in modo 
corretto per esprimere messaggi adeguati al 
contesto comunicativo  

Interazione orale  
2.1 rispondere a domande sulla propria 

esperienza e su argomenti noti  
2.2 interagire in modo semplice e diretto su 

argomenti inerenti la sfera personale  
Produzione orale  

2.3 usare espressioni e frasi appropriate per 
esprimere le funzioni comunicative  

2.4 usare espressioni e frasi appropriate per esporre 
un argomento  

3 - leggere - reading  
Capacità di cogliere le informazioni globali e 
specifiche di testi scritti di vario tipo  

3.1 individuare l’argomento di un testo  
3.2 capire il senso globale ed individuare l’idea 

centrale di un testo  
3.3 ipotizzare il significato di una parola 

sconosciuta dal contesto  
3.4 eseguire consegne ed istruzioni  
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4 - scrivere – writing  
Capacità di elaborare messaggi scritti di vario tipo 
in modo corretto ed adeguato al contesto 
comunicativo  

4.1 compilare schede e moduli  
4.2 scrivere frasi appropriate a situazioni 

definite  
4.3 organizzare la produzione in modo organico 

e funzionale allo scopo  

§ Illnesses  
§ Materials  
§ Feeling and emotions  

  

 4.4 sintetizzare un testo letto  
4.5 impostare un dialogo  
4.6 scrivere una mail/lettera personale di 

carattere informale   
4.7 rispondere a questionari su brani   
  

Strutture grammaticali:  
§ Struttura della frase affermativa, interrogativa 

e negativa  
§ Formazione ed uso dei tempi verbali:   

ú Simple present  
ú Present continuous  
ú Simple past  
ú Past continuous   
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5 - riflettere sulla lingua - grammar 
Capacità di riconoscere, generalizzare ed 
assimilare gli elementi strutturali della lingua  
 
 
 
 
 
 
6 - Civiltà 
 
Aspetti della cultura anglosassone: tradizione e 
festività. 

5.1 riconoscere gli aspetti formali e funzionali 
della lingua  

5.2 compiere generalizzazioni e desumere la 
regola  

5.3 acquisire stabilmente la regola  
5.4 usare la struttura linguistica acquisita in 

modo corretto ed appropriato  
  

ú Present perfect  
ú Future tenses  
ú If forms  

§ Forma passiva del verbo  
§ Discorso diretto ed indiretto  
§ I verbi can, have to, must, should  
§ Pronomi personali soggetto e oggetto  
§ Aggettivi e pronomi possessivi  
§ Gli interrogativi: who? what? where? when? 

why? which? whose? how…?  
§ Pronomi relativi  
§ Avverbi ed espressioni di tempo  
§ Time prepositions  
§ Movement prepositions  
§ Local prepositions  
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COMPETENZE CHIAVE 
Comunicazione nella madrelingua e nelle lingue straniere: 

- Raggiungere attraverso l’uso di una lingua diversa dalla propria la consapevolezza dell’importanza del comunicare; 

- Parlare e comunicare con i coetanei scambiando domande e informazioni;  

- Competenza digitale: 

- Utilizzare il PC per reperire informazioni, per comunicare via internet e per creare ipertesti 

 
Imparare a imparare: 
- Potenziare il metodo di studio; 

- Utilizzare strategie di autovalutazione e autocorrezione; 

- Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo e fiducia in se stessi. 

 
Competenze sociali e civiche: 
- Essere disponibili alla collaborazione con compagni ed adulti; 

- Rispettare se stessi, gli altri, il materiale proprio e altrui e l’ambiente scolastico;  

- Lavorare in gruppo in maniera efficace. 

 
 

Consapevolezza ed espressione culturale: 

- Provare interesse e piacere verso l’apprendimento di una lingua straniera; 

- Dimostrare apertura e interesse verso la cultura di altri popoli; - Riflettere su alcune differenze fra culture diverse. 

- Individuare elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e confrontarli con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di 

rifiuto. 
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LINGUA FRANCESE  
 
Classe prima 

 
OBIETTIVI/ABILITÀ  CONOSCENZE  CONTENUTI 

1. Ricezione orale   
a. Ascoltare e comprendere semplici messaggi 

relativi alla vita quotidiana.  
2. Ricezione scritta  
a. Leggere e comprendere semplici testi.  

3. Produzione orale non interattiva  
a. Riprodurre i suoni e le espressioni.  

b. Produrre semplici messaggi personali.  

4. Produzione scritta  
a. Riconoscere il rapporto grafia e fonetica.  

b. Produrre semplici messaggi sulla propria 

quotidianità, compilare questionari, scrivere 

e completare dialoghi.  

5. Interazione orale  
a. Interagire in semplici scambi comunicativi 

utilizzando lessico e funzioni semplici.  

 
6.Conoscenza della cultura e della civiltà’  
b. Conoscere le abitudini quotidiane della 

Approccio alle 

funzioni 

comunicative:  

1. Comunicare in classe;  

2. Presentarsi e presentare qualcuno, 
salutare;  

3. Chiedere e dire l’età;  

4 Descrivere il carattere;  

5 Parlare della routine quotidiana.  

Riflessione sulla lingua:  

1. Articoli determinativi ed indeterminativi;  

2. Femminile e plurale di nomi e aggettivi;  

3. Verbi essere e avere;  

4. Verbi del primo gruppo;  

5. Frase interrogative e negativa;  

6. Preposizioni articolate;  

7. Alcuni verbi irregolari.  
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Francia e confrontarle con le proprie.  
 

  

CIVILTA’: cenni su alcuni aspetti della 
civiltà francese 

 
  

 
 

Classe  seconda 
 

OBIETTIVI/ABILITÀ  CONOSCENZE  CONTENUTI 

1. Ricezione orale  
a. Ascoltare con attenzione.  

2. Ricezione scritta   
.   a. Individuare e comprendere in un testo 
semplice le idee principali  
3. Produzione orale non interattiva  

a. Migliorare l’intonazione e la pronuncia.  

4. Produzione scritta  
a. Compilare questionari, produrre dialoghi su 

traccia, redigere email  

b. Sintetizzare un brano semplice in maniera 
guidata  

5. Interazione orale  
a. Interagire in scambi comunicativi di varia 

natura, utilizzando lessico e funzioni 
adeguate  
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6. Conoscenza della cultura e della civiltà  
a. Esaminare alcuni aspetti socio-culturali dei 

paesi francofoni.  
 

CIVILTA’: aspetti culturali più significativi 
delle tradizioni e della vita sociale francese  

 

 
 
 
 

Classe   terza 
 

OBIETTIVI/ABILITÀ  CONOSCENZE  CONTENUTI 

1. Ricezione orale   
   a. Ascoltare e comprendere il significato di 
messaggi vari   
2. Ricezione scritta   
   a.  Comprendere testi di vario genere   
3. Produzione orale non interattiva  

   a. Perfezionare l’intonazione e la pronuncia     
b. Descrivere fatti ed eventi   
4. Produzione scritta  
a. Compilare questionari, produrre dialoghi, 

redigere email  

b. Sintetizzare un brano in maniera guidata, 
descrivere in modo semplice fatti ed eventi  

5. Interazione orale  
   a. Interagire in scambi comunicativi  
6. Conoscenza della cultura e della civiltà dei 
popoli francofoni      
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   a. Approfondire argomenti già trattati nel 

biennio   b. Principali aspetti geografici, 

storici e letterari di Francia.  

 

dei paesi francofoni.  
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Anno	Scolastico	2018-2019	
 

Programmazione del Dipartimento matematico - tecnico - scientifico 
 
 
Premessa: 
Il piano annuale del Dipartimento matematico – tecnico - scientifico, tenendo presente quanto definito dalla normativa in atto , rispecchia le linee 
generali riportate nelle Indicazioni Nazionali e trascritte nel Curricolo verticale di Istituto. 

 
Al termine del primo ciclo, agli alunni viene rilasciata una certificazione che riporta le competenze acquisite e i livelli raggiunti. Le competenze riguardanti 
il Dipartimento matematico – tecnico – scientifico sono le seguenti: 

 
• Competenza matematica 
• Competenze di base in scienze e tecnologia. 
• Competenze digitali 
• Imparare ad imparare 
• Consapevolezza ed espressione culturale 
• Competenze sociali e civiche 

. 
e quindi, al termine del percorso, lo studente : 
ha acquisito conoscenze matematiche e scientifico – tecnologiche gli consentono di analizzare dati 
e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. 
Il possesso di un pensiero logico – scientifico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei 
limiti delle affermazioni che riguardano 
questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare ed analizzare dati e informazioni, per distinguere informazioni attendibili da 
quelle che necessitano di approfondimento, 
di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni 
ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva e interpreta ambienti, fatti, fenomeni . 
Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo 
le proprie personali opinioni e sensibilità 
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
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MACROAREE INTERDIPARTIMENTALI E TRASVERSALI A TUTTE LE DISCIPLINE DI DIPARTIMENTO E GRADI DI SCUOLA 
 
 
 
 
 
IMPARARE AD IMPARARE  I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE  CITTADINANZA ATTIVA 

 
 
 
 
 
 

COMPETENZE CHIAVE  
 
 
IMPARARE A IMPARARE 
Imparare  a  imparare  è  l’abilità  di  perseverare  nell’apprendimento,  di  organizzare  il  proprio 
apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. Questa competenza comprende 
la consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei propri bisogni, l’identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di sormontare  gli  
ostacoli  per  apprendere  in  modo  efficace.  Questa  competenza  comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità 
come anche la ricerca e l’uso delle opportunità di orientamento. Il fatto di imparare a imparare fa sì che i discenti prendano le mosse da quanto hanno appreso 
in precedenza e dalle loro esperienze di vita per usare e applicare conoscenze e abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, nell’istruzione e 
nella formazione. La motivazione e la fiducia sono elementi essenziali perché una persona possa acquisire tale competenza. 

 
 
 
COMPETENZA MATEMATICA 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere 
una  serie  di  problemi  in  situazioni  quotidiane.  Partendo  da  una  solida  padronanza  delle competenze aritmetico - matematiche, l’accento è posto 
sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la 
disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). 

 
  COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 
Le competenze in campo scientifico e tecnologico si riferiscono alla capacità e alla disponibilità a usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie 
possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La 
competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri 
umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della 
responsabilità di ciascun cittadino. 
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CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
Consapevolezza ed espressione culturale riguarda l’importanza dell’espressione creativa di idee, 
esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti 
dello spettacolo, la letteratura e le arti visive 

 
COMPETENZA DIGITALE 
Consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società 
dell’informazione per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa implica abilità di base nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(TIC):l’uso del computer per reperire, valutare, conservare produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti 
collaborative tramite Internet 

 
 
COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
Esse includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica 
dota le persone degli strumenti per 
partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici 
e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica. 
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CLASSE PRIMA 

 
DISCIPLINA COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

  
 

M
A
T
E
M

A
T
IC

A
 

 

M
A
T
E
M

A
T
IC

A
 

Utilizzare con sicurezza 

le tecniche e le procedure 

del calcolo aritmetico , 

scritto e mentale, anche 

con riferimento a contesti 

reali 

Rappresentare, 

confrontare ed analizzare 

figure geometriche, 

individuandone varianti, 

invarianti, relazioni, 

soprattutto a partire da 

situazioni reali 

; Rilevare dati 

significativi, analizzarli, 

interpretarli, sviluppare 

ragionamenti sugli stessi, 

utilizzando 

consapevolmente 

rappresentazioni grafiche 

e strumenti di calcolo 

Riconoscere e risolve 

problemi di vario genere, 

individuando le strategie 

appropriate, giustificando 

il procedimento seguito e 

utilizzando in modo 

consapevole i linguaggi 

specifici 

NUMERI   Eseguire    addizioni,    sottrazioni,    moltiplicazioni, 

divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri 

naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando 

possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le 

calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può 

essere più opportuno. Dare stime approssimate per il risultato di 

una operazione e controllare la plausibilità di un calcolo. 

Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. Utilizzare scale 

graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e 

divisori comuni a più numeri. Comprendere il significato e l'utilità 

del  multiplo comune  più  piccolo  e  del  divisore  comune più 

grande, in matematica e in situazioni concrete. In casi semplici 

scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilita di 

tale scomposizione per diversi fini. Utilizzare la notazione usuale 

per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli del 

significato e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e 

notazioni. Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per 

raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le operazioni. 

Risolvere problemi descrivere con un’espressione numerica la 

sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema. 

Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, 

essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle 

convenzioni sulla precedenza delle operazioni. Esprimere misure 

utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative. 

SPAZIO E FIGURE Riprodurre figure  e  disegni  geometrici, 

utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni 

strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di 

geometria). Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano 

cartesiano. Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di 

simmetria, diagonali, …) delle principali figure piane (triangoli, 

quadrilateri,) RELAZIONI E FUNZIONI Interpretare, costruire 

e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in 

forma generale relazioni e proprietà DATI E PREVISIONI 
Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio 

elettronico. In situazioni significative, confrontare dati al fine di 

prendere decisioni 

Gli insiemi numerici: 

rappresentazioni, 

operazioni, 

ordinamento I sistemi 

di numerazione 

Operazioni e 

proprietà Frazioni 

Potenze di numeri  Gli 

enti fondamentali 

della geometria e il 

significato dei termini: 

assioma,teorema, 

definizione Il piano 

euclideo: relazioni tra 

rette; congruenza di 

figure; poligoni e loro 

proprietà Misure di 

grandezza; perimetro 

dei poligoni. 

Significato di analisi e 

organizzazione di dati 

numerici 

DISCIPLINA COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

  
S
C
IE

N
Z
E
 

 
Osservare, analizzare e 

descrivere fenomeni 

appartenenti alla realtà 

naturale e agli aspetti 

della vita quotidiana, 

formulare ipotesi e 

verificarle, utilizzando 

semplici schematizzazioni 

e modellizzazioni 

Riconoscere le principali 

interazioni tra mondo 

naturale e Comunità 

umana, individuando 

alcune problematicità 

dell'intervento antropico 

negli ecosistemi Utilizzare 

il proprio patrimonio di 

conoscenze per 

comprendere le 

problematiche 

scientifiche di attualità e 

per assumere 

comportamenti 

responsabili in relazione 

al proprio stile di vita, 

alla promozione della 

salute e all’uso delle 

risorse. 

 
Fisica e chimica · Utilizzare il metodo sperimentale e 

concetti fisici fondamentali quali: volume, massa, 

densità. temperatura, calore, ecc., in varie situazioni di 

esperienza. Realizzare esperienze quali ad esempio: 

piano inclinato, galleggiamento, vasi comunicanti, 

riscaldamento dell’acqua, fusione del ghiaccio, 

 
Astronomia e Scienze della Terra Riconoscere il 

pianeta terra come sistema fisico e biologico complesso 

aria – acqua – terra – realizzare esperienze quali studi 

pedologici e di sezioni di suolo nell’orto scolastico 

 
Biologia · Riconoscere le somiglianze e le differenze del 

funzionamento delle diverse specie di viventi. · 

Comprendere il senso delle grandi classificazioni, 

Realizzare esperienze quali ad esempio: in coltivazioni e 

allevamenti osservare la variabilità in individui della 

stessa specie. 

 
Elementi di fisica: 

metodo 

sperimentale 

materia e sue 

trasformazioni - 

Calore e 

temperatura – 

passaggi di stato; 

grandezze: 

velocità, densità, 

concentrazione, 

forza ed energia, 

temperatura e 

calore. Il Sistema 

Terra. 

Struttura della terra 

dinamica 

esogena;morfologia 

Classificazioni di 

viventi e non 

viventi. 

Struttura dei 

viventi 
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DISCIPLINA COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

     
T
E
C
N

O
L
O

G
IA

 

Progettare e realizzare 

semplici manufatti e 

strumenti spiegando le fasi 

del processo; 

 
Utilizzare con 

dimestichezza le più 

comuni tecnologie, 

individuando le soluzioni 

potenzialmente utili ad un 

dato contesto applicativo, 

a partire fv dall’attività di 

studio; 

 
Individuare le potenzialità, 

I limiti e i rischi nell’uso 

Delle tecnologie, con 

particolare riferimento al 

contesto produttivo, 

culturale e sociale in cui 

vengono applicate. 

VEDERE, OSSERVARE E SPERIMENTARE 

· Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici 

sull’ambiente scolastico o sulla propria 

abitazione.· Leggere e interpretare semplici 

disegni tecnici ricavandone informazioni 

qualitative e quantitative. Impiegare gli 

strumenti e le regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione di oggetti o processi. 

· Effettuare prove e semplici indagini sulle 

proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e 

tecnologiche di vari materiali.· Accostarsi a 

nuove applicazioni informatiche esplorandone le 

funzioni e le potenzialità. 

 
PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE 

· Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a 

materiali e oggetti dell’ambiente 

scolastico.Valutare le conseguenze di scelte e 

decisioni relative a situazioni problematiche 

· Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di 

uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o 

necessita. Pianificare le diverse fasi per la 

realizzazione di un oggetto impiegando materiali 

di uso quotidiano.· Progettare una gita 

d’istruzione o la visita a una mostra usando 

internet per reperire e selezionare le informazioni 

utili 

 
INTERVENIRE, TRASFORMARE E 
PRODURRE 

Smontare e rimontare semplici oggetti, 

apparecchiature elettroniche o altri dispositivi 

comuni. Utilizzare semplici procedure per 

eseguire prove sperimentali nei vari settori della 

tecnologia (ad esempio: preparazione e cottura 

degli alimenti)· Rilevare e disegnare la propria 

abitazione o altri luoghi anche avvalendosi di 

software specifici.  Eseguire interventi di 

riparazione e manutenzione sugli oggetti 

dell’arredo scolastico o casalingo  Costruire 

oggetti con materiali facilmente reperibili a 

partire da esigenze e bisogni concreti. 

· Programmare ambienti informatici e elaborare 

semplici istruzioni per controllare il 

comportamento di un robot 

Proprietà e 

caratteristiche dei 

materiai l più comuni 

Modalità di 

manipolazione dei 

materiali più comuni 

Oggetti e utensili di 

uso comune, loro 

funzioni e 

trasformazione nel 

tempo Risparmio 

energetico, riutilizzo e 

riciclaggio dei materiali 

Procedure di utilizzo 

sicuro di utensili e i più 

comuni segnali di 

sicurezza Terminologia 

specifica 

Caratteristiche e 

potenzialità 

tecnologiche degli 

strumenti d’uso più 

comuni 

Modalità d’uso in 

sicurezza degli 

strumenti più comuni 
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CLASSE SECONDA 

 
DISCIPLINA COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

  
M

A
T
E
M

A
T
IC

A
 

Utilizzare con 

sicurezza le 

tecniche e le 

procedure del 

calcolo 

aritmetico, 

scritto e 

mentale, anche 

con riferimento a 

contesti reali 

Rappresentare, 

confrontare ed 

analizzare figure 

geometriche, 

individuandone 

varianti, 

invarianti, 

relazioni, 

soprattutto a 

partire da 

situazioni reali 

; Rilevare dati 

significativi, 

analizzarli, 

interpretarli, 

sviluppare 

ragionamenti 

sugli stessi, 

utilizzando 

consapevolmente 

rappresentazioni 

grafiche e 

strumenti di 

calcolo 

Riconoscere e 

risolve problemi 

di vario genere, 

individuando le 

strategie 

appropriate, 

giustificando il 

procedimento 

seguito e 

utilizzando in 

modo 

consapevole i 

linguaggi 

specifici 

NUMERI Operare con l frazioni,utilizzare il concetto di rapporto 

fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, sia 

mediante frazione. Utilizzare frazioni equivalenti e numeri 

decimali per denotare uno stesso numero razionale in diversi 

modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse 

rappresentazioni. Comprendere il significato di percentuale e 

saperla calcolare utilizzando strategie diverse. Interpretare una 

variazione percentuale di una quantità data come una 

moltiplicazione per un numero decimale. Conoscere la radice 

quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato. 

Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la 

moltiplicazione. Sapere che non si può trovare una frazione o un 

numero decimale che elevato al quadrato da 2, o altri numeri 

interi. Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per 

raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le operazioni. 

Risolvere problemi utilizzando tecniche grafiche SPAZIO E 
FIGURE Poligoni  regolari,  .  Descrivere  figure  complesse  e 

costruzioni   geometriche   al   fine   di   comunicarle   ad   altri. 

Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione 

e codificazione fatta da altri, applicare le isometrie anche nel 

piano cartesiano. Riconoscere figure piane simili in vari contesti 

e  riprodurre  in  scala  una  figura  assegnata.  Conoscere  il 

Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in 

situazioni concrete. Determinare l’area di semplici figure 

scomponendole in figure elementari, ad esempio triangoli o 

utilizzando le piu comuni formule. Stimare per difetto e per 

eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee curve. 

Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssimarlo.. 

RELAZIONI E FUNZIONI Interpretare, costruire e trasformare 

formule che contengono lettere per esprimere in forma generale 

relazioni e proprietà. Esprimere la relazione di proporzionalità 

con un’uguaglianza di frazioni e viceversa. DATI E 
PREVISIONI In situazioni significative, confrontare dati al fine 

di  prendere  decisioni,  Eventi  aleatori,  probabilità  di  eventi 

aleatori 

Gli insiemi 

numerici ( Q ) 

rappresentazioni, 

operazioni 

Misure di 

grandezza; 

perimetro e area 

dei poligoni. 

Trasformazioni 

geometriche e 

piano cartesiano. 

Teorema di 

Pitagora. Le fasi 

risolutive di un 

problema e loro 

rappresentazioni 

con diagrammi 

Principali 

rappresentazioni 

di un oggetto 

matematico 

Tecniche 

risolutive di un 

problema che 

utilizzano 

frazioni, 

proporzioni, 

percentuali, 

formule 

geometriche, 

Significato e 

analisi di eventi 

aleatori 
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DISCIPLINA COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

  
S
C
IE

N
Z
E
 

 
 
Osservare, analizzare 

e descrivere 

fenomeni 

appartenenti alla 

realtà naturale e agli 

aspetti della vita 

quotidiana, 

formulare ipotesi e 

verificarle, 

utilizzando semplici 

schematizzazioni e 

modellizzazioni 

Riconoscere le 

principali interazioni 

tra mondo naturale 

e Comunità umana, 

individuando alcune 

problematicità 

dell'intervento 

antropico negli 

ecosistemi Utilizzare 

il proprio patrimonio 

di conoscenze per 

comprendere le 

problematiche 

scientifiche di 

attualità e per 

assumere 

comportamenti 

responsabili in 

relazione al proprio 

stile di vita, alla 

promozione della 

salute e all’uso delle 

risorse. 

 
 
FISICA E CHIMICA· Utilizzare i concetti fisici 

fondamentali quali:, velocità , accelerazione, pressione, 

peso, peso specifico, forza, ecc., in varie situazioni di 

esperienza; Padroneggiare concetti di trasformazione 

chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) anche 

con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla 

base di modelli semplici di struttura della materia; 

osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i 

prodotti ottenuti. Realizzare esperienze quali ad esempio: 

soluzioni in acqua, combustione di una candela, 

bicarbonato di sodio + aceto. 

 
Astronomia e Scienze della Terra 

Conoscere le principali classificazioni di rocce e minerali. 

Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze 

concrete, i principali tipi di rocce e minerali ed i processi 

geologici da cui hanno avuto origine. Conoscere la 

struttura della Terra e i principali fenomeni di dinamica 

endogena. 

 
Biologia Riconoscere le somiglianze e le differenze del 

funzionamento delle diverse specie di viventi. Conoscere 

la struttura micro e macroscopica del corpo umano, i 

principali sistemi ed apparati ed il loro funzionamento. 

Acquisire le principali nozioni di educazione alla salute. 

 
 
Elementi di fisica: il 

moto dei corpi, 

traiettoria, velocità,, 

accelerazione,, 

forza ed energia, 

Elementi di chimica: 

reazioni chimiche, 

sostanze e loro 

caratteristiche; 

trasformazioni 

chimiche Elementi 

di geologia: 

minerali e rocce, 

meccanismi di 

formazione 

dinamica e 

alterazione degli 

stessi – ciclo delle 

rocce . 

Funzionamento 

macroscopico e 

microscopico 

nell’uomo. 

Igiene e 

comportamenti di 

cura della salute 
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DISCIPLINE COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

   
T
E
C
N

O
L
O

G
IA

 
 
Progettare e realizzare 

semplici manufatti e 

strumenti spiegando le 

fasi del processo; 

 
Utilizzare con 

dimestichezza le più 

comuni tecnologie, 

individuando le 

soluzioni 

potenzialmente utili ad 

un dato contesto 

applicativo, a partire 

dall’attività di studio; 

 
Individuare le 

potenzialità, i 

limiti e i rischi nell’uso 

delle tecnologie, con 

particolare riferimento 

al contesto produttivo, 

culturale e sociale in cui 

vengono applicate. 

VEDERE, OSSERVARE E 
SPERIMENTARE 

· Eseguire misurazioni e rilievi grafici o 

fotografici sull’ambiente scolastico o sulla 

propria abitazione.· Leggere e interpretare 

semplici disegni tecnici ricavandone 

informazioni qualitative e quantitative.· 

Impiegare gli strumenti e le regole del 

disegno tecnico nella rappresentazione di 

oggetti o processi. 

· Effettuare prove e semplici indagini sulle 

proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e 

tecnologiche di vari materiali.· Accostarsi a 

nuove applicazioni informatiche 

esplorandone le funzioni e le potenzialità. 

PREVEDERE, IMMAGINARE E 
PROGETTARE 

· Effettuare stime di grandezze fisiche 

riferite a materiali e oggetti dell’ambiente 

scolastico.· Valutare le conseguenze di 

scelte e decisioni relative a situazioni 

problematiche 

· Immaginare modifiche di oggetti e 

prodotti di uso quotidiano in relazione a 

nuovi bisogni o necessita· Pianificare le 

diverse fasi per la realizzazione di un 

oggetto impiegando materiali di uso 

quotidiano.· Progettare una gita 

d’istruzione o la visita a una mostra usando 

internet per reperire e selezionare le 

informazioni utili 

INTERVENIRE, TRASFORMARE E 

PRODURRE 

· Smontare e rimontare semplici oggetti, 

apparecchiature elettroniche o altri 

dispositivi comuni.· Utilizzare semplici 

procedure per eseguire prove sperimentali 

nei vari settori della tecnologia (ad 

esempio: preparazione e cottura degli 

alimenti)· Rilevare e disegnare la propria 

abitazione o altri luoghi anche avvalendosi 

di software specifici.· Eseguire interventi di 

riparazione e manutenzione sugli oggetti 

dell’arredo scolastico o casalingo· Costruire 

oggetti con materiali facilmente reperibili a 

partire da esigenze e bisogni concreti 

Programmare ambienti informatici e 

elaborare semplici istruzioni per controllare 

il comportamento di un robot 

Proprietà e 

caratteristiche dei 

materiai l più 

comuni Modalità di 

manipolazione dei 

materiali più comuni 

Oggetti e utensili di 

uso comune, loro 

funzioni e 

trasformazione nel 

tempo Risparmio 

energetico, riutilizzo 

e riciclaggio dei 

materiali Procedure 

di utilizzo sicuro di 

utensili e i più 

comuni segnali di 

sicurezza 

Terminologia 

specifica 

Caratteristiche e 

potenzialità 

tecnologiche degli 

strumenti d’uso più 

comuni 

Modalità d’uso in 

sicurezza degli 

strumenti più 

comuni 
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CLASSE TERZA 

 
DISCIPLINA COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

  
M

A
T
E
M

A
T
IC

A
 

 
Utilizzare con 

sicurezza le 

tecniche e le 

procedure del 

calcolo 

aritmetico e 

algebrico, scritto 

e mentale, anche 

con riferimento a 

contesti reali 

Rappresentare, 

confrontare ed 

analizzare figure 

geometriche, 

individuandone 

varianti, 

invarianti, 

relazioni, 

soprattutto a 

partire da 

situazioni reali 

Rilevare dati 

significativi, 

analizzarli, 

interpretarli, 

sviluppare 

ragionamenti 

sugli stessi, 

utilizzando 

consapevolmente 

rappresentazioni 

grafiche e 

strumenti di 

calcolo 

Riconoscere e 

risolve problemi 

di vario genere, 

individuando le 

strategie 

appropriate, 

giustificando il 

procedimento 

seguito e 

utilizzando in 

modo 

consapevole i 

linguaggi 

specifici 

 
NUMERI Eseguire operazioni,ordinamenti e confronti tra i 

numeri conosciuti (numeri reali ), quando possibile a mente 

oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i 

fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più 

opportuno. Dare stime approssimate per il risultato di una 

operazione e controllare la plausibilità di un calcolo. 

Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. Eseguire 

correttamente il calcolo letterale. SPAZIO E FIGURE 
Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo 

appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, 

squadra, compasso, goniometro, software di geometria). 

Conoscere circonferenza e  cerchio e  le  loro parti.  Calcolare 

l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza,  Conoscere 

e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e i loro 

invarianti. Conoscere i Teoremi di Euclide e le sue applicazioni in 

matematica e in situazioni concrete Rappresentare oggetti e 

figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano. 

Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni 

bidimensionali. Calcolare l’area e il volume delle figure solide più 

comuni e darne stime di oggetti della vita quotidiana. Risolvere 

problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 

RELAZIONI E FUNZIONI Interpretare, costruire e trasformare 

formule che contengono lettere per esprimere in forma generale 

relazioni e proprietà.. Risolvere equazioni di primo grado 

eseguendone la verifica. Usare il piano cartesiano per 

rappresentare  relazioni  e  funzioni  empiriche  o  ricavate  da 

tabelle, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y=ax, 

y=a/x, y=ax2, y=2n e i loro grafici e collegare le prime due al 

concetto di proporzionalità. Esplorare e risolvere problemi 

utilizzando equazioni di primo grado. DATI E PREVISIONI. In 

situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere 

decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle 

frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, 

mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle 

caratteristiche  dei  dati  a  disposizione.  Saper  valutare  la 

variabilità di un insieme di dati determinandone, ad esempio, il 

campo di variazione. In semplici situazioni aleatorie, individuare 

gli eventi elementari, assegnare a essi una probabilità, calcolare 

la probabilità di qualche evento,. Riconoscere coppie di eventi 

complementari, incompatibili, indipendenti. 

 
Gli insiemi 

numerici: ( R ) 

rappresentazioni, 

operazioni, 

ordinamento I 

sistemi di 

numerazione 

Operazioni e 

proprietà 

Espressioni 

algebriche: 

principali 

operazioni 

Equazioni di 

primo grado 

Circonferenza e 

cerchio 

Trasformazioni 

geometriche 

elementari e loro 

invarianti I 

teoremi di 

Euclide  Il piano 

cartesiano e il 

concetto di 

funzione 

Superficie e 

volume di 

poligoni e solidi 

Significato di 

analisi e 

organizzazione 

di dati numerici 

Calcolo delle 

probabilità 
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DISCIPLINA COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

  
S
C
IE

N
Z
E
 

 
 
Osservare, 

analizzare e 

descrivere 

fenomeni 

appartenenti alla 

realtà naturale e 

agli aspetti della 

vita quotidiana, 

formulare ipotesi 

e verificarle, 

utilizzando 

semplici 

schematizzazioni 

e modellizzazioni 

Riconoscere le 

principali 

interazioni tra 

mondo naturale 

e Comunità 

umana, 

individuando 

alcune 

problematicità 

dell'intervento 

antropico negli 

ecosistemi 

Utilizzare il 

proprio 

patrimonio di 

conoscenze per 

comprendere le 

problematiche 

scientifiche di 

attualità e per 

assumere 

comportamenti 

responsabili in 

relazione al 

proprio stile di 

vita, alla 

promozione della 

salute e all’uso 

delle risorse. 

 
 
Fisica e chimica · Utilizzare i concetti fisici fondamentali 

quali: carica elettrica, dipolo magnetico, energia, potenza 

ecc., in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi 

raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, 

trovarne relazioni quantitative ed esprimerle con 

rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare 

esperienze quali ad esempio costruzione di un circuito pila 

– interruttore -lampadina. · Costruire e utilizzare 

correttamente il concetto di energia come quantità che si 

conserva; individuare la sua dipendenza da altre variabili; 

riconoscere l’inevitabile produzione di calore nelle catene 

energetiche reali. Realizzare esperienze quali ad esempio: 

mulino ad acqua, dinamo, elica rotante sul termosifone, 

riscaldamento dell’acqua con il frullatore  Astronomia e 
Scienze della terra. Osservare, modellizzare e 

interpretare i piu evidenti fenomeni celesti attraverso 

l’osservazione del cielo notturno e diurno, utilizzando 

anche simulazioni al computer. Ricostruire i movimenti 

della Terra da cui dipendono il di e la notte e l’alternarsi 

delle stagioni. Costruire modelli tridimensionali del sistema 

solare e dell’universo anche in connessione con 

l’evoluzione storica dell’astronomia. · Spiegare, anche per 

mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di sole e di 

luna. Realizzare esperienze quali ad esempio: 

registrazione della traiettoria del sole e della sua altezza a 

mezzogiorno durante l’arco dell’anno Conoscere la 

struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a 

placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e 

idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali 

attivita di prevenzione,Biologia Riconoscere le 

somiglianze e le differenze del funzionamento delle 

diverse specie di viventi. Conoscere sistemi ed apparati 

del corpo umano ed il loro funzionamento. riconoscere nei 

fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni 

dell’ambiente fisico, la successione e l’evoluzione delle 

specie. Individuare le principali relazioni tra mondo 

naturale e Comunità umana, individuando alcune 

problematicità dell'impatto antropico negli ecosistemi 

 
 
Elementi di fisica: 

energia, lavoro, 

elettromagnetismo, 

principi della 

termodinamica. 

Astronomia: sistema 

solare; universo; cicli 

di-notte; 

stagioni;fenomeni 

astronomici: eclissi, 

moti degli astri e dei 

pianeti, fasi lunari 

Coordinate geografiche 

Fenomeni tellurici; 

struttura della terra e 

sua morfologia; rischio 

sismico, vulcanico ed 

idrogeologico Relazioni 

uomo/ambiente nei 

mutamenti climatici, 

morfologici, 

idrogeologici e loro 

effetti Cicli vitali, 

catene alimentari, 

ecosistemi; relazioni 

organismi ambiente; 

evoluzione e 

adattamento Struttura 

dei viventi – 

Riproduzione- Igiene e 

comportamenti 

responsabili e  di cura 

della salute 

Biodiversità Impatto 

ambientale delle 

attività umane 
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DISCIPLINA COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

    
T
E
C
N

O
L
O

G
IA

 
 
Progettare e realizzare 

semplici manufatti e 

strumenti spiegando le 

fasi del processo; 

 
Utilizzare con 

dimestichezza le più 

comuni tecnologie, 

individuando le 

soluzioni 

potenzialmente utili ad 

un dato contesto 

applicativo, a partire 

dall’attività di studio; 

 
Individuare le 

potenzialità, i 

limiti e i rischi nell’uso 

delle tecnologie, con 

particolare riferimento 

al contesto produttivo, 

culturale e sociale in cui 

vengono applicate. 

VEDERE, OSSERVARE E 
SPERIMENTARE 

· Eseguire misurazioni e rilievi grafici o 

fotografici sull’ambiente scolastico o sulla 

propria abitazione. 

· Leggere e interpretare semplici disegni 

tecnici ricavandone informazioni qualitative 

e quantitative. 

· Impiegare gli strumenti e le regole del 

disegno tecnico nella rappresentazione di 

oggetti o processi. 

· Effettuare prove e semplici indagini sulle 

proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e 

tecnologiche di vari materiali. 

· Accostarsi a nuove applicazioni 

informatiche esplorandone le funzioni e le 

potenzialità. 

 
PREVEDERE, IMMAGINARE E 
PROGETTARE 

· Effettuare stime di grandezze fisiche 

riferite a materiali e oggetti dell’ambiente 

scolastico. 

· Valutare le conseguenze di scelte e 

decisioni relative a situazioni problematiche 

· Immaginare modifiche di oggetti e 

prodotti di uso quotidiano in relazione a 

nuovi bisogni o necessita. 

· Pianificare le diverse fasi per la 

realizzazione di un oggetto impiegando 

materiali di uso quotidiano. 

· Progettare una gita d’istruzione o la visita 

a una mostra usando internet per reperire 

e selezionare le informazioni utili 

 
INTERVENIRE, TRASFORMARE E 
PRODURRE 

· Smontare e  rimontare semplici oggetti, 

apparecchiature elettroniche o altri 

dispositivi   comuni. 

· Utilizzare semplici procedure per eseguire 

prove  sperimentali  nei  vari  settori  della 

tecnologia  (ad  esempio:  preparazione  e 

cottura degli alimenti) 

· Rilevare e disegnare la propria abitazione 

o altri luoghi anche avvalendosi di software 

specifici. 

·   Eseguire   interventi   di   riparazione   e 

manutenzione sugli  oggetti dell’arredo 

scolastico  o   casalingo 

· Costruire oggetti con materiali facilmente 

reperibili a partire da esigenze e bisogni 

concreti. 

·   Programmare   ambienti   informatici   e 

elaborare semplici istruzioni per controllare 

il comportamento di un robot 

Proprietà e 

caratteristiche dei 

materiai l più 

comuni Modalità di 

manipolazione dei 

materiali più comuni 

Oggetti e utensili di 

uso comune, loro 

funzioni e 

trasformazione nel 

tempo Risparmio 

energetico, riutilizzo 

e riciclaggio dei 

materiali Procedure 

di utilizzo sicuro di 

utensili e i più 

comuni segnali di 

sicurezza 

Terminologia 

specifica 

Caratteristiche e 

potenzialità 

tecnologiche degli 

strumenti d’uso più 

comuni 

Modalità d’uso in 

sicurezza degli 

strumenti più 

comuni 
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METODOLOGIA	
 

 
La metodologia, in generale, si baserà su una impostazione di tipo modulare al cui interno verranno sviluppate singole unità didattiche. In particolare 
verranno adottati i seguenti metodi: 

 
 
 
 

Lezione frontale 
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche) 

 Cooperative learning 
(lavoro collettivo guidato o autonomo) 

Lezione interattiva 
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni 

collettive) 

 Problemsolving 
 

(definizione collettiva) 

Lezione multimediale 
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video) 

 Attività di laboratorio 
(esperienza individuale o di gruppo) 

Lezione / applicazione Esercitazioni pratiche 

Lettura e analisi diretta dei testi  
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                                                    Arte e immagine  
           
 
Classe prima 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado : 
• L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e  progettazione  originale,  applicando  le  conoscenze e  le  regole  del  linguaggio  
visivo,  scegliendo  in  modo  funzionale  tecniche  e  materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.  
• Padroneggia  gli  elementi  principali  del  linguaggio  visivo,  legge  e comprende  i  significati  di  immagini  statiche  e  in  movimento,  di  filmati 
audiovisivi e di prodotti multimediali.  
• Legge  le  opere  più  significative  prodotte  nell’arte   antica,  medievale, moderna  e  contemporanea,  sapendole  collocare  nei  rispettivi  contesti storici, 
culturali e ambientali; riconosce il valor e culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi di versi dal proprio.  
• Riconosce  gli  elementi  principali  del  patrimonio  culturale,  artistico  e ambientale  del  proprio  territorio  ed  è  sensibile  ai problemi  della  sua tutela e 
conservazione.   
• Analizza  e  descrive  beni  culturali,  immagini  statiche  e  multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato.  
 

ESPRIMERSI ECOMUNICARE OSSERVARE E LEGGERE IMMAGINI METODOLOGIA 
Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni ispirate 
anche allo studio  dell’arte e della comunicazione visiva.  
1.1 E’ in grado di ideare e progettare immagini grafiche 
e pittoriche,  utilizzando gli elementi di base della 
grammatica visuale (punto, linea, superficie, colore).  
1.2 E’ in grado di produrre elaborati grafico-pittorici, 
ispirati anche dallo   studio dell’arte antica.  
Utilizzare gli strumenti, le tecniche figurative (g rafico-
pittoriche) e alcune regole della rappresentazione visiva.  
1.3 Utilizza alcune delle principali tecniche usate 
nell’arte e nella comunicazione visiva.  
1.4 Utilizza gli strumenti di lavoro in modo adeguato.  
1.5 Utilizza le leggi fondamentali della percezione visiva 
per produrre elaborati grafico-pittorici.  
Rielaborare materiali di uso comune, immagini 
fotografiche, scritte, elementi iconici visivi per produrre 
nuove immagini.  

Imparare ad osservare e descrivere gli elementi formali 
ed estetici di un contesto reale.  
2.1 Osserva e individua elementi della realtà 
descrivendone le caratteristiche, utilizzando le leggi 
fondamentali della percezione  visiva.  
Approccio alla lettura di un’immagine o di un’opera 
d’arte utilizzando il livello base di analisi del testo per 
comprenderne il significato globale.  
2.2 Riconosce gli elementi di base della lettura di 
un’immagine e di un’opera d’arte.  
2.3 Guidato, coglie in modo globale le scelte creative e 
stilistiche dell’autore.  
Riconosce i codici e le regole di base presenti nelle 
opere d’arte e nelle immagini della comunicazione 
multimediale.  
2.4 Guidato, riconosce i principali codici e le regole di 
base evidenti nelle opere d’arte e nelle immagini 

- L’itinerario  didattico  utilizzerà  alternativamente 
momenti  di  produzione (esercitazioni  operative)  e  di  
fruizione  (spiegazioni  teoriche),  fornendo all’alunno  
criteri  regolativi  di  operatività  e  di lettura  delle  
immagini  sulla scorta della conoscenza delle relative 
strutture e del loro significato estetico e culturale.  
- Verrà accettata, inizialmente, ogni espressione 
spontanea dell’alunno, anche se povera e convenzionale, 
purché essa vada progressivamente evolvendosi verso 
modi espressivi più ricchi e consapevoli. 
- Verrà affiancato alle attività espressive iniziali un 
metodo di lavoro fondato sulla conoscenza diretta dei 
processi, dei mezzi e  degli strumenti, in modo da 
eliminare progressivamente l’inutile casualità dei 
risultati.  
- Si  prenderà  avvio  dalla  realtà  visiva  del  
preadolescente,  dalla  sua esperienza diretta per passare 
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1.6 E’ in grado di rielaborare in modo adeguato 
immagini fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi 
per produrre nuove immagini.  
1.7 E’ in grado di produrre nuove immagini 
manipolando materiali eterogenei.  
Utilizzare le tecniche e i linguaggi per realizzare prodotti 
visivi seguendo correttamente le fasi operative, facendo 
riferimento anche ad altre discipline. 
1.8 Realizza elaborati applicando le conoscenze e le 
principali regole del linguaggio visivo, impiegando 
tecniche e materiali differenti.  
 

multimediali.  
3. Comprendere e apprezzare le opere d’arte .Leggere 
un’opera d’arte collocandola nel suo contesto storico-
culturale.  
3.1 Riconosce gli elementi di base della grammatica 
visuale in un’opera d’arte.  
3.2 E’ in grado di collocare alcune opere d’arte 
all’interno del loro contesto storico-culturale.  
Conoscere le linee fondamentali della produzione 
artistica dei principali periodi storici dell’arte antica.  
3.3 Guidato, è in grado di confrontare opere d’arte 
appartenenti a contesti storico-culturali differenti.  
Conoscere le principali tipologie del patrimonio 
ambientale, storico, artistico e museale del proprio 
territorio.  
3.4 Conosce alcune tipologie del patrimonio ambientale, 
storico, artistico e museale del territorio in cui vive.  
Essere sensibili ai problemi della tutela e della c
 onservazione del patrimonio culturale ed 
artistico.  
3.5 Sa apprezzare il patrimonio artistico, i beni culturali 
e ambientali del territorio.  
 

ad un mondo visivo più ampio nel tempo e nello  spazio.  
A  tal  fine  saranno  indispensabili  momenti  di  stimolo  
e  di addestramento  dell’attività  percettiva  come  
premessa  necessaria  alle operazioni  mentali  di  
attenzione,  osservazione,  memorizzazione,  analisi, 
sintesi ed alla stessa creatività.  
- Le  esperienze  verranno  proposte  in  modo  graduale,  
con  opportuno avvicendamento,  in  relazione  ai  livelli  
di  maturazione  dei  singoli  e  della classe.  
- Esercitazioni operative  
- Lezione frontale  
- Ulteriori chiarimenti  
- Lavoro individuale, lavoro di gruppo, attività 
laboratoriali  
- Attività interdisciplinari  
- Lettura e comprensione del manuale  
- Uscite didattiche e visite guidate  
- Utilizzo degli strumenti multimediali (lavagna 
interattiva....)  
- Controllo sistematico degli elaborati  
- Correzione dei compiti assegnati  
- Discussione guidata  
- Attività di recupero  
Sarà indispensabile educare alla creatività 
utilizzando i seguenti metodi:  
- apprezzare il pensiero creativo;  
- incoraggiare la manipolazione delle idee;  
- guardarsi dall’imporre e dall’imporsi un modello;  
- incoraggiare e valorizzare l’apprendimento autonomo
 ;  
- favorire lo sviluppo delle abilità di critica costruttiva.  
Indicatori per la valutazione dell’apprendimento  
Premesso  che  oggetto  di  verifica  e  di  valutazione  n
 on  può  essere  solo  il prodotto  artistico,  bensì  
soprattutto  il  “fare  artistico”,  che  sarà  tanto  più  da 
considerare  valido  quanto  più  sarà  personale  ed  
originale,  è  necessaria  una metodologia  di  verifica  
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che  garantisca  il  massimo  
  di  obiettività,  sia  di comprensione e di valutazione 
della originalità del soggetto.  
Dopo  aver  esaminato  un  lavoro  grafico,  o  di  pittura
 ,  o  comunque  di  tipo artistico-espressivo,  
verrà  avviata  una  discussione  con  l’alunno,  circa  la 
rappresentazione  effettuata;  conversazione  che,  
attraverso  i  “perché”,  porti  il ragazzo sia a giustificare 
tutti gli elementi che compongono il suo elaborato, sia e 
soprattutto il “senso” che egli ha inteso dare ad esso.  
- Progressi rispetto alla situazione di partenza  
- Raggiungimento degli obiettivi prefissati  
- Osservazioni sistematiche  
- Impegno dimostrato  
- Partecipazione all’attività didattica  
- Situazione personale e familiare  
- Livello generale della classe  
- Riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo. 
.Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche e manipolare 
materiali di vario tipo per fini espressivi  
- Leggere e comprendere semplici messaggi visivi  
- Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni 
di vario tipo  
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                                                                Classe seconda  
 
 

ESPRIMERSI ECOMUNICARE OSSERVARE E LEGGERE IMMAGINI METODOLOGIA 
Ideare e progettare elaborati ricercando 
soluzioni ispirate anche allo studio dell’arte 
e della comunicazione visiva.  
1.1 E’ in grado di ideare e progettare immagini grafiche 
e pittoriche, utilizzando gli elementi grammaticali e 
tecnici del linguaggio  visivo (forma, volume, spazio) 
in modo discretamente creativo.  
1.2 E’ in grado di produrre elaborati grafico-pittorici, 
ispirati anche dallo studio dell’arte medioevale, 
rinascimentale e barocca.  
Utilizzare in modo adeguato e creativo gli 
strumenti, le tecniche figurative (grafico-
pittoriche, plastiche) e le regole della 
rappresentazione visiva.  
1.3 Utilizza le principali tecniche usate nell’arte e nella 
comunicazione visiva.  
1.4 Utilizza gli strumenti di lavoro in modo corretto.  
1.5 Utilizza le leggi fondamentali della percezione visiva 
per una produzione creativa di elaborati grafico-pittorici 
e plastici. 
Rielaborare creativamente materiali di uso comune, 
immagini fotografiche, scritte, elementi iconici visivi per 
produrre nuove immagini.  
1.6 E’ in grado di rielaborare in modo discretamente 
creativo immagini fotografiche, scritte, elementi iconici 
e visivi per produrre nuove immagini.  
1.7 E’ in grado di produrre nuove immagini 
manipolando in modo creativo materiali di diversa 
natura.  
Scegliere le tecniche e i linguaggi per realizzare prodotti 
visivi seguendo una finalità operativa o comunicativa, 

Utilizzare alcune tecniche osservative per descrivere, 
con linguaggio verbale adeguato, gli elementi formali ed 
estetici di un contesto reale.  
2.1 Osserva e analizza elementi della realtà, immagini 
fotografiche e oggetti presenti nell’ambiente descrivendo 
gli elementi formali, utilizzando le regole della 
percezione visiva e l’orientamento spaziale.  
Leggere un’immagine o un’opera d’arte utilizzando 
gradi progressivi di approfondimento dell’analisi del 
testo per comprenderne il significato.  
2.2 Riconosce in diversi testi iconico-visivi gli elementi 
grammaticali e tecnici del linguaggio visivo.  
2.3 Comprende e contestualizza un testo visivo 
cogliendo alcune scelte creative e stilistiche dell’autore.  
Riconosce i codici e le regole compositive presenti nelle 
opere d’arte e nelle immagini della comunicazione 
multimediale.  
2.4 Guidato, riconosce i codici e le regole di base 
evidenti nelle opere d’arte e  nelle immagini 
multimediali.  
3. Comprendere e apprezzare le opere d’arte  
Leggere un’opera d’arte mettendola in 
relazione con gli elementi principali del 
contesto storico e culturale a cui appartiene.  
3.1 Individua gli elementi della grammatica visuale 
nell’opera d’arte.  
3.2 E’ in grado di collocare le opere d’arte all’interno del 
loro contesto  storico-culturale.  
Conoscere le linee fondamentali della produzione 
artistica del Medioevo e dell’inizio dell’età Moderna, 
anche appartenenti a contesti culturali diversi dal 
proprio.  

-  L’itinerario   didattico   utilizzerà   
alternativamente   momenti   di   produzione 
(esercitazioni  operative)  e  di  fruizione  
(spiegazio ni  teoriche),  fornendo 
all’alunno criteri regolativi di operatività e 
di lettura delle immagini sulla scorta della  
conoscenza  delle  relative  strutture  e  del  
loro  significato  estetico  e culturale.  
-  Verrà accettata, inizialmente, ogni espressione 
spontanea dell’alunno, anche se povera e convenzionale, 
purché essa vada progressivamente evolvendosi verso 
modi espressivi più ricchi e consapevoli.  
-  Verrà affiancato alle attività espressive iniziali un 
metodo di lavoro fondato sulla conoscenza  diretta  dei  
processi,  dei  mezzi    e  degli   strumenti,  in  modo  
da eliminare progressivamente l’inutile casualità dei 
risultati.  
-  Si  prenderà  avvio  dalla  realtà  visiva  del  
preadolescente,  dalla  sua  esperienza diretta per passare 
ad un mondo visivo più ampio ne l tempo e nello 
spazio. A tal  fine  saranno  indispensabili  momenti  di  
stimolo e  di  addestramento dell’attività  percettiva  
come  premessa  necessaria  alle  operazioni  mentali  di  
attenzione,  osservazione,  memorizzazione,  analisi, 
sintesi  ed  alla  stessa creatività.  
-  Le   esperienze   verranno   proposte   in   modo   
graduale, con   opportuno avvicendamento, in relazione 
ai livelli di maturazione dei singoli e della classe.  
-  Lezione frontale  
-  Ulteriori chiarimenti   
-  Lavoro individuale, lavoro di gruppo, attività 
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anche integrando  più codici e facendo riferimento 
anche ad altre discipline. 
1.8 Realizza elaborati creativi  applicando le conoscenze 
e le regole del  linguaggio visivo, scegliendo in modo 
adeguato  tecniche e materiali differenti, anche con 
l’integrazione di più media.  
 

3.3 E’ in grado di riconoscere e confrontare opere d’arte 
di epoche diverse.  
Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, 
storico, artistico e museale del proprio territorio.  
3.4 Conosce tipologie del patrimonio ambientale, 
storico, artistico e museale del territorio in cui vive.  
Ipotizzare semplici strategie d’intervento per la tutela, la 
conservazione e la valorizzazione dei beni culturali.  
3.5 E’ in grado di comprendere i problemi legati alla 
tutela e alla valorizzazione del patrimonio artistico dei 
beni culturali.  
.  
 

laboratoriali  
-  Attività interdisciplinari  
-  Lettura e comprensione del manuale  
-  Uscite didattiche e visite guidate   
-  Attività interdisciplinari  
-  Utilizzo degli strumenti multimediali (lavagna 
interattiva....)  
-  Controllo sistematico degli elaborati  
-  Correzione dei compiti assegnati  
-  Discussione guidata  
-  Attività di recupero  
           Sarà indispensabile educare alla 
creatività utilizzando i seguenti metodi:  
-    apprezzare il pensiero creativo;  
-   incoraggiare la manipolazione delle idee;  
-   guardarsi dall’imporre e dall’imporsi un modello; 
-   incoraggiare e valorizzare l’apprendimento autonomo;  
-   favorire lo sviluppo delle abilità di critica cos truttiva. 
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Classe terza 
 
 

ESPRIMERSI ECOMUNICARE OSSERVARE E LEGGERE IMMAGINI METODOLOGIA 
Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni 
creative e originali, ispirate anche allo studio dell’arte e 
della comunicazione visiva.  
1.1 E’ in grado di ideare e progettare immagini grafiche 
e pittoriche, utilizzando gli  
elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visivo in 
modo creativo ed originale.  
1.2 E’ in grado di produrre elaborati grafico-pittorici, 
ispirati anche dallo studio dell’arte moderna e 
contemporanea.  
Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le tecniche 
figurative (grafiche, pittoriche e plastiche) e le regole 
della rappresentazione visiva per una produzione 
creativa che rispecchi le preferenze e lo stile espressivo 
personale.  
1.3 Utilizza consapevolmente le principali tecniche usa
 te nell’arte e nella comunicazione visiva.  
1.4 Utilizza gli strumenti di lavoro in modo consapevole 
e corretto.  
1.5 Utilizza le leggi fondamentali della percezione visiva 
per una produzione creativa di elaborati grafico-pittorici 
e plastici. 
Rielaborare in modo creativo e personale materiali di 
uso comune, immagini fotografiche, scritte, elementi 
iconici visivi per produrre nuove immagini.  
1.6 E’ in grado di rielaborare in modo creativo immagini 
fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per 
produrre nuove immagini.  
1.7 E’ in grado di produrre nuove immagini 
manipolando in modo consapevole e creativo materiali 
di diversa natura.  
Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati per 
realizzare prodotti visivi seguendo una finalità operativa 

Utilizzare diverse tecniche osservative per descrivere, 
con linguaggio verbale appropriato, gli elementi formali 
ed estetici di un  contesto reale.  
2.1 E’ in grado di osservare e descrivere, con linguaggio 
verbale appropriato, gli elementi significativi formali 
presenti in oper e d’arte, in immagini statiche e 
dinamiche.  
Leggere e interpretare un’immagine o un’opera d’arte 
utilizzando gradi progressivi di approfondimento 
dell’analisi del testo per comprenderne il significato e 
cogliere le scelte creative e stilistiche dell’autore.  
2.2 Legge e interpreta criticamente un’opera d’arte 
collocandola nel contesto storico-culturale di 
appartenenza.  
2.3 Comprende e contestualizza un testo visivo 
cogliendo le scelte creative e stilistiche dell’autore.  
Riconosce i codici e le regole compositive presenti nelle 
opere d’arte e nelle immagini della comunicazione 
multimediale per individuarne la funzione simbolica, 
espressiva e comunicativa nei diversi ambiti di 
appartenenza (arte, pubblicità, informazione, spettacolo).  
2.4 Riconosce i codici e le regole evidenti nelle opere 
d’arte e nelle immagini multimediali e ne individua le 
varie funzioni.  
3.  Comprendere e apprezzare le opere 
d’arte  
Leggere e commentare criticamente 
un’opera d’arte mettendola in relazione con 
gli elementi essenziali del contesto storico e 
culturale a cui appartiene.  
3.1 Individua con sicurezza gli elementi della 

-   L’itinerario  didattico  utilizzerà  alternativamente  
momenti  di  produzione (esercitazioni  operative)  e  di  
fruizione  (spiegazio ni  teoriche),  fornendo 
all’alunno criteri regolativi di operatività e di lettura 
delle immagini sulla scorta della  conoscenza  delle  
relative  strutture  e  del  loro  significato  estetico  e 
culturale.  
-   Verrà  accettata,  inizialmente,  ogni  espressione  
spontanea  dell’alunno,  anche se  povera  e  
convenzionale,  purché  essa  vada  progressivamente  
evolvendosi verso modi espressivi più ricchi e 
consapevoli.  
-   Verrà  affiancato  alle  attività  espressive  iniziali  un  
metodo  di  lavoro  fondato sulla conoscenza diretta dei 
processi, dei mezzi  e degli strumenti, in modo da 
eliminare progressivamente l’inutile casualità dei 
risultati.  
-   Si prenderà avvio dalla realtà visiva del 
preadolescente, dalla sua esperienza diretta per passare 
ad un mondo visivo più ampio nel tempo e nello spazio. 
A tal  fine  saranno  indispensabili  momenti  di  stimolo 
e  di  addestramento dell’attività  percettiva  come  
premessa  necessaria  a lle  operazioni  mentali  di  
attenzione,  osservazione,  memorizzazione,  analisi, 
sintesi  ed  alla  stessa creatività.  
-   Le   esperienze   verranno   proposte   in   modo   
graduale, con   opportuno avvicendamento, in relazione 
ai livelli di maturazione dei singoli e della classe.  
-   Lezione frontale  
-   Ulteriori chiarimenti  
-   Lavoro individuale, lavoro di gruppo,   attività 
laboratoriali  
-   Attività interdisciplinari  
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o comunicativa, anche integrando più codici e facendo 
riferimento anche ad altre discipline.  
1.8 Realizzare elaborati personali e creativi sulla base di 
un’ideazione e  progettazione originale, applicando le 
conoscenze e  le regole del linguaggio visivo, 
scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali 
differenti, anche con l’integrazione di più media e codici 
espressivi  

grammatica visuale nell’opera d’arte.  
3.2 E’ in grado di collocare le opere d’arte all’interno del 
loro contesto storico, commentandone criticamente il 
valore culturale.  
Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della 
produzione artistica dei principali periodi storici dell’arte 
moderna e contemporanea, anche appartenenti a contesti 
culturali diversi dal proprio.  
3.3 Confronta criticamente opere d’arte appartenenti a 
contesti storico-culturali differenti.  
Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, 
storico, artistico e museale del proprio territorio 
sapendone leggere i principali significati e i valori 
estetici, storici e sociali.  
3.4 Conosce le tipologie del patrimonio ambientale, 
storico, artistico e museale del territorio in cui vive e ne 
sa leggere i principali significati e valori. 
Ipotizzare  strategie  d’intervento  per  la  tutela,  la 
conservazione  e  la valorizzazione dei beni culturali.  
3.5 Comprende i problemi legati alla tutela e alla 
valorizzazione del patrimonio artistico  dei  beni  
culturali,  ipotizzandone  strategie  d’intervento  per  la 
conservazione e la valorizzazione.  
 

-   Lettura e comprensione del manuale  
-   Uscite didattiche e visite guidate  
-   Utilizzo degli strumenti multimediali (lavagna 
interattiva....)  
-   Controllo sistematico degli elaborati  
-   Correzione dei compiti assegnati  
-   Discussione guidata  
-   Attività di recupero  
Sarà indispensabile educare alla creatività utilizzando i 
seguenti metodi:  
-   apprezzare il pensiero creativo;  
-   incoraggiare la manipolazione delle idee;  
-   guardarsi dall’imporre e dall’imporsi un modello; 
-   incoraggiare e valorizzare l’apprendimento autonomo;  
-   favorire lo sviluppo delle abilità di critica cos truttiva.  
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              Musica 
 
Traguardi   per   lo   sviluppo   delle   competenze   al   termine   della   scuola 
secondaria 
•  Riconosce la struttura dei brani ascoltati risalendo alla loro forma musicale. 
•  Riconosce i parametri del suono.  
•  Riconosce il timbro degli strumenti musicali. 
•  Riproduce con la voce e con strumenti frammenti  melodici e ritmici.  
•  Partecipa consapevolmente alle esecuzioni collettive vocali e strumentali. 
•  Sa inventare e proporre semplici rielaborazioni di brani musicali utilizzando le tecniche 
espressive più idonee.  
•  Decodifica correttamente uno spartito musicale. 
•   Ascolta brani musicali di stili diversi individuandone il significato e il contesto storico- 
geografico.  
•   Analizza musiche individuandone  le principali caratteristiche  tecniche.  
• Analizza e riproduce una partitura inerente all’ascolto di composizioni appartenenti ai periodi storici 
trattati. 
 
Classe prima 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO METODOLOGIA 
1.1 Ascoltare gli eventi sonori e musicali. 
1.2 Riconoscere i parametri del suono. 
1.3 Riconoscere il timbro delle principali famiglie di strumenti musicali nei complessi 
orchestrali più semplici.  
1.4 Riprodurre con la voce e con gli strumenti semplici linee melodiche e ritmiche.  
1.5 Apprendere e consolidare le varie tecniche strumentali.  
1.6 Decodificare correttamente un semplice spartito musicale a una e/o più voci.  
1.7 Orientarsi tra i vari generi e le varie forme musicali.  
1.8 Collocare e analizzare autori ed eventi musicali dalla preistoria al Classicismo 
operando opportuni collegamenti con il contesto storico-geografico.  
 

- Ascolto guidato di brani di musica di vario genere, anche con l’ausilio di supporti 
multimediali  
- Esecuzione di canti corali  
- Esecuzione di brani strumentali  
- Attività laboratoriale supportata anche da software specifico  
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Classe seconda 
OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO METODOLOGIA 

1.1 Ascoltare gli eventi sonori e musicali. 
1.2 Riconoscere i parametri del suono. 
1.3 Riconoscere il timbro delle principali famiglie di strumenti musicali nei complessi 
orchestrali più semplici.  
1.4 Riprodurre con la voce e con gli strumenti semplici linee melodiche e ritmiche.  
1.5 Apprendere e consolidare le varie tecniche strumentali.  
1.6 Decodificare correttamente un semplice spartito musicale a una e/o più voci.  
1.7 Orientarsi tra i vari generi e le varie forme musicali.  
1.8 Collocare e analizzare autori ed eventi musicali dalla preistoria al Classicismo 
operando opportuni collegamenti con il contesto storico-geografico.  
 

- Ascolto guidato di brani di musica di vario genere, anche con l’ausilio di supporti 
multimediali  
- Esecuzione di canti corali  
- Esecuzione di brani strumentali  
- Attività laboratoriale supportata anche da software specifico  
 

 
 
 

Classe terza 
OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO METODOLOGIA 

2.1 Ascoltare gli eventi sonori, prendendo coscienza della dimensione melodica e 
armonica del discorso musicale. 
2.2 Riconoscere il timbro delle principali famiglie di strumenti musicali nei complessi 
orchestrali più articolati. 
2.3 Riprodurre con la voce e con gli strumenti linee melodiche e ritmiche sempre più 
complesse. 
2.4 Consolidare e approfondire le varie tecniche strumentali. 
2.5 Decodificare correttamente uno spartito musicale a più voci.  
2.6 Orientarsi tra i vari generi e le varie forme musicali. 
2.7 Collocare e analizzare autori ed eventi musicali dal Romanticismo ai giorni nostri, 
con opportuni collegamenti relativi al contesto storico-geografico. 
 

- Ascolto guidato di brani di musica di vario genere, anche con l’ausilio di supporti 
multimediali  
- Esecuzione di canti corali  
- Esecuzione di brani strumentali  
- Attività laboratoriale supportata anche da software specifico  
Lavori di gruppo 
- Creazione di presupposti per una collaborazione con realtà musicali scolastiche ed 
extrascolastiche operanti sul territorio.  
Indicatori per la valutazione dell’apprendimento per il Biennio  
- Riconoscere, descrivere e memorizzare suoni ed eventi sonori in base ai  
- parametri distintivi.  
- Ascoltare, riconoscere e spiegare in modo scientifico i parametri del suono.  
- Saper riconoscere, descrivere e classificare le famiglie degli strumenti musicali.  
- Eseguire semplici canti e brani, individualmente e/o in gruppo, accompagnandosi 
anche con oggetti e strumenti di vario tipo. 
- Conoscere gli elementi fondamentali del linguaggio musicale. 
- Riconoscere durante l’ascolto variazioni di agogica e dinamica, generi e forme 
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musicali.  
- Saper esporre gli argomenti trattati operando opportuni collegamenti col contesto 
storico-geografico. 
 

 
 
Indicatori per la valutazione dell’apprendimento per la Classe terza  
–  Ascoltare, riconoscere e saper descrivere la struttura della melodia e dell’armonia di 
un brano musicale.  
- Riconoscere all’ascolto gli strumenti utilizzati, la forma e il genere musicale.  
- Conoscere gli elementi costitutivi del linguaggio musicale.  
- Eseguire canti e brani strumentali anche a più voci, individualmente e/o in gruppo.  
-   Saper   esporre   con   un   linguaggio   appropriato   gli   argomenti   trattati   operando 
collegamenti inter/pluridisciplinari. 
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                                                                        Educazione fisica 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
- L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che 
nei limiti.  
 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione. 
- Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in 
relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair-play) 
come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole.  
- Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star 
bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.  
- Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.  
- E’ capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità ed impegnarsi per il bene commune 
 
 
                        Classe  prima 

. Il movimento del corpo e la sua 
relazione con lo spazio e il tempo 

 

Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-espressiva 

Metodologia 

1.1 Saper compiere movimenti proposti e/o raffigurati.  
1.2  Organizzare  azioni  motorie  in relazione a  

coordinate  spaziali  e temporali 
(contemporaneità, successione e reversibilità) e a 

strutture ritmiche.  
1.3 Migliorare il controllo delle condizioni di equilibrio 

statico/dinamico del proprio 
corpo.  
 

2.1 Conoscere e applicare semplici tecniche di 
espressione corporea. 

2.2 Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione 
all’applicazione del regolamento 

di gioco.  
3. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play  
3.1 Conoscere le regole dei principali giochi sportivi. 
3.2 Saper relazionarsi positivamente con il gruppo 

rispettando le diverse capacità, 
le esperienze pregresse, le caratteristiche personali.  
3.3 Gestire in modo consapevole abilità specifiche 

riferite a situazioni tecniche e 
tattiche negli sport individuali e di squadra 

- Conversazioni. Metodo induttivo e deduttivo.  
- Problemi solving.  
- Test motori.  
- Utilizzo del linguaggio verbale e motorio.  
- Applicazione dei contenuti. 
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                        Classe   seconda 

. Il movimento del corpo e la sua 
relazione con lo spazio e il tempo 

 

Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-espressiva 

Metodologia 

1.1 Saper compiere movimenti proposti e/o raffigurati.  
1.2  Organizzare  azioni  motorie  in relazione a  

coordinate  spaziali  e temporali 
(contemporaneità, successione e reversibilità) e a 

strutture ritmiche.  
1.3 Migliorare il controllo delle condizioni di equilibrio 

statico/dinamico del proprio 
corpo.  
 

2.1 Conoscere e applicare semplici tecniche di 
espressione corporea. 

2.2 Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione 
all’applicazione del regolamento 

di gioco.  
3. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play  
3.1 Conoscere le regole dei principali giochi sportivi. 
3.2 Saper relazionarsi positivamente con il gruppo 

rispettando le diverse capacità, 
le esperienze pregresse, le caratteristiche personali.  
3.3 Gestire in modo consapevole abilità specifiche 

riferite a situazioni tecniche e 
tattiche negli sport individuali e di squadra 

- Conversazioni. Metodo induttivo e deduttivo.  
- Problemi solving.  
- Test motori.  
- Utilizzo del linguaggio verbale e motorio.  
- Applicazione dei contenuti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



145 

 

 

                        Classe terza 
Il linguaggio del corpo come 

modalità comunicativo-espressiva 
 

Il gioco, lo sport, le regole  
e il fair play 

Metodologia 

1.1 Saper utilizzare e trasferire le abilità per la 
realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport. 

1.2 Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per 
risolvere situazioni nuove o inusuali.  

1.3 Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali 
funzionali alla realizzazione del gesto 

tecnico in ogni situazione sportiva.  
1.4 Sapersi orientare nell’ambiente naturale e artificiale 

anche attraverso ausili specifici 
(mappe, bussole).  
 
        Il linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva 
2.1 Conoscere e applicare semplici tecniche di 

espressione corporea per rappresentare 
idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture 

svolte in forma individuale a 
coppie, in gruppo.  
2.2    Saper decodificare i gesti di compagni e avversari 

in situazione di gioco e di sport.  
2.3    Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione 

all’applicazione del regolamento di gioco.  
 

3.1    Padroneggiare le capacità coordinative adattandole 
alle situazioni richieste dal gioco in 

forma originale e creativa, proponendo anche varianti.  
3.2   Realizzare strategie di gioco, mettere in atto 

comportamenti collaborativi e partecipare 
in forma propositiva alle scelte della squadra.  
3.3     Conoscere   e   applicare   correttamente   il  

regolamento   tecnico   degli  sport   praticati 
assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice.  
3.4    Saper gestire in modo consapevole le situazioni 

competitive, in gara e non, con 
autocontrollo e rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria 

che di sconfitta. 
 

- Conversazioni. Metodo induttivo e deduttivo.  
- Problemi solving.  
- Test motori.  
- Utilizzo del linguaggio verbale e motorio.  
- Applicazione dei contenuti. 
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RELIGIONE CATTOLICA 
 

CLASSE PRIMA 

NUCLEI FONDANTI  
Dio e l’uomo 

CONOSCENZE 
• Ricerca umana e Rivelazione di Dio nella Storia: il Cristianesimo a confronto con le altre religioni  

ABILITÀ 
• Evidenzia gli elementi specifici della dottrina, del culto e dell’etica delle religioni dell’antichità, dell’Ebraismo 

e dell’Islamismo 
• Confronta alcune categorie fondamentali per la comprensione della fede ebraico-cristiana (rivelazione, messia, 

risurrezione, salvezza…) con quelle delle altre religioni 
• Approfondisce l’identità storica di Gesù e la correla alla fede cristiana che riconosce in Lui il Figlio di Dio 

fatto uomo, Salvatore del mondo 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

• Prende consapevolezza della complessità del fenomeno religioso, tenendo presente che il Cristianesimo si 
fonda sulla fede e Resurrezione di Gesù e sull’amore  

• Comprende come il messaggio di Gesù sia aperto a tutti gli uomini di etnia, di cultura e di religione diverse 
	

NUCLEI FONDANTI  
La Bibbia e le altre fonti   

CONOSCENZE 
• Il libro della Bibbia, documento storico-culturale e Parola di Dio 

ABILITÀ 
• Utilizza la Bibbia come documento storico-culturale e la riconosce anche come Parola di Dio nella fede 

della Chiesa 
• Decifra la matrice biblica delle principali produzioni artistiche (letterarie, musicali, pittoriche, 

architettoniche…) italiane ed europee 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

• Sa esporre le conoscenze acquisite e opera confronti e collegamenti con altre fonti di culture e religioni 
diverse    
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NUCLEI FONDANTI  
Il linguaggio religioso 

CONOSCENZE 
• La preghiera al Padre, nella vita di Gesù e nella esperienza dei suoi discepoli 
• La persona e la vita di Gesù nell’arte 

ABILITÀ 
• Distingue segno, significante e significato nella comunicazione religiosa e nella liturgia sacramentale 
• Riconosce il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura in Italia e in Europa, nell’epoca tardo-antica, 

medioevale e moderna 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

• Espone le conoscenze religiose acquisite, operando collegamenti storico-culturali significativi, 
individuandone le tracce presenti nel proprio ambiente 

	

NUCLEI FONDANTI  
I valori etici e religiosi 

CONOSCENZE 
• Impegno e testimonianza dei cristiani a favore del bene comune 
• Problematiche adolescenziali in una società complessa 
• Testimonianze significative per la crescita della persona umana 

ABILITÀ 
• Evidenzia gli elementi specifici che connotano la risposta della Bibbia ai più grossi interrogativi, 

confrontandoli con quelli delle principali religioni non cristiane 
• Apprezza le iniziative a favore della pace e della cooperazione tra i popoli, a partire dal gruppo classe 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
• Si orienta ed interagisce con persone di cultura e di religione diverse per contribuire a costruire un mondo 

solidale e pacifico 
 

CLASSE SECONDA 

NUCLEI FONDANTI  
Dio e l’uomo 

CONOSCENZE 
• La Chiesa generata dallo Spirito Santo, realtà universale e locale, comunità di fratelli, edificata da carismi e 

ministeri   
ABILITÀ 
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• Considera nella prospettiva dell’evento pasquale, la predicazione e l’opera di Gesù e la missione della Chiesa 
nel mondo 

• Approfondisce l’identità storica di Gesù e la correla alla fede cristiana che riconosce in Lui il Figlio di Dio 
fatto uomo, Salvatore del mondo 

• Riconosce la Chiesa, generata dallo Spirito Santo, realtà universale e locale, comunità edificata da carismi e 
ministeri, nel suo cammino lungo il corso della storia 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
• Comprende come il messaggio di Gesù sia aperto a tutti gli uomini di etnia, di cultura e di religione diverse 
• Apprezza l’opera e l’insegnamento evangelico e l’impegno ecumenico della Chiesa 

	

NUCLEI FONDANTI  
La Bibbia e le altre fonti   

CONOSCENZE 
• Il libro della Bibbia, documento storico-culturale e Parola di Dio 

ABILITÀ 
• Utilizza la Bibbia come documento storico-culturale e la riconosce anche come Parola di Dio nella fede 

della Chiesa 
• Decifra la matrice biblica delle principali produzioni artistiche (letterarie, musicali, pittoriche, 

architettoniche…) italiane ed europee 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

• Sa esporre le conoscenze acquisite e opera confronti e collegamenti con altre fonti di culture e religioni 
diverse    

	

NUCLEI FONDANTI  
Il linguaggio religioso 

CONOSCENZE 
• La preghiera al Padre, nella vita di Gesù e nella esperienza dei suoi discepoli 
• La liturgia e i sacramenti   
• La persona e la vita di Gesù nell’arte 

ABILITÀ 
• Distingue segno, significante e significato nella comunicazione religiosa e nella liturgia sacramentale 
• Riconosce il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura in Italia e in Europa, nell’epoca tardo-antica, 

medioevale e moderna 
• Individua la specificità della preghiera cristiana nel confronto con le altre religioni 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
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• Espone le conoscenze religiose acquisite, operando collegamenti storico-culturali significativi, 
individuandone le tracce presenti nel proprio ambiente 

		

CLASSE TERZA 

NUCLEI FONDANTI  
Dio e l’uomo 

CONOSCENZE 
• La fede: alleanza tra Dio e l’uomo 
• Testimonianze, documenti ed esperienze a confronto 
• Fede-scienza: letture distinte, ma non conflittuali dell’uomo e del mondo 
• Comportamenti, aspetti della cultura attuale e la proposta del Cristianesimo 

ABILITÀ 
• Individua alcune categorie fondamentali per la comprensione della fede ebraico-cristiana (rivelazione, 

messia, risurrezione, salvezza …) con quella delle altre religioni 
• Mette a confronto la fede e la scienza e le spiega come letture distinte, ma non conflittuali dell’uomo e del 

mondo 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

• Sa cogliere nelle informazioni storico-religiose delle diverse fonti	 un’opportunità di crescita e di 
maturazione personali 

	

NUCLEI FONDANTI  
La Bibbia e le altre fonti   

CONOSCENZE 
• Il libro della Bibbia, documento storico-culturale e Parola di Dio 

ABILITÀ 
• Individua il messaggio centrale dei testi biblici, utilizzando informazioni storicoletterarie e seguendo 

metodi diversi di lettura 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

• Sa esporre le conoscenze legate al messaggio biblico operando collegamenti e argomentando con riflessioni 
personali 
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NUCLEI FONDANTI  
Il linguaggio religioso 

CONOSCENZE 
• La comunicazione religiosa     

ABILITÀ 
• Decifra la specificità della fede cristiana attraverso le varie forme espressive 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
• Riconosce ed utilizza linguaggi espressivi della fede 

 

NUCLEI FONDANTI  
I valori etici e religiosi 

CONOSCENZE 
• Il “Discorso della Montagna” e il nuovo comandamento dell’amore nelle “Beatitudini Evangeliche 

ABILITÀ 
• Motiva in un contesto di pluralismo culturale e religioso le scelte etiche dei cattolici, rispetto alle relazioni 

affettive e al valore della vita dal suo inizio al suo termine 
• Riconosce l’originalità della speranza cristiana in risposta al bisogno di salvezza della condizione umana 

nella sua fragilità, finitezza ed esposizione al male 
• Coglie l’importanza dei valori evangelici per progettare e vivere in modo positivo la vita 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
• Usa le conoscenze acquisite in vista di scelte di vita responsabili, dando valore ai propri comportamenti, 

orientandosi nella complessità della società odierna 
	

 


